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LA POLITICA DEL P. C. I. AL VAGLIO DEI CONGRESSI 
Concluse le assise provinciali - Longo, Amendola e G. C. 
Pajetta affrontano le questioni delle alleanze della classe 
operaia, dell9unificazione socialista e del rinnovamento del 
partito - / / più democratico dibattilo sviluppatosi in Italia 

Il c o m p a g n o Giorg io A m e n ­
dola ha pronunc ia to ieri mat ­
tina- i n t e r v e n e n d o nel corso 
del la seduta pubbl ica del 
Congresso prov inc ia l e de i co ­
munis t i romani , un forte di ­
scorso polit ico, c h e ha r i scos ­
so i più calorosi applaus i dei 
de legat i e del la folla di i n ­
v i ta l i che g r e m i v a n o il t ea tro 
Adr iano 

A m e n d o l a h;i e sordi to af­
f e r m a n d o c h e nel portare 
avant i l 'ampia e v i v a c e d i ­
s cus s ione congie.ssu. i le . ne l lo 
s v i l u p p a r e la c r t i c a e l 'au­
tocritica. J comuni s t i s e m p r e 
d e v o n o part ire dal ia c o n s a ­
pevolezza i e l l a (orza c h e es3' 
h a n n o acquis ta to dal la c o ­
sc i enza di c iò c n e esa*. rap­
p r e s e n t a n o nel la soc ie tà i t a ­
l iana e de l la funz ione rinno-
vatr i ce c h e a loro spe t ta . Ciò 
è neces sar io non per s m u s ­
sare o a m m o r b i d i r e la cri t ica, 
m a per d a r e ad essa m a g ­
g iore responsabi l i tà e c o n c r e ­
tezza, e quindi fecondi tà e 
sever i tà , po iché proprio la 

sv i luppo e c o n o m i c o e soc ia le 
di tu t to il paese . 

Roma d i v e n n e la capi ta le 
a m m i n i s t r a t i v a , e da Homa 
ner tu t to il c i n q u a n t e n n i o . 
non part irono Impuls i e sp in ­
te d ire t t ive nazional i - e fuori 
di Roma e s p e s s o c o n t r o Ro­
ma si formarono m o v i m e n t i 
che s e g n a r o n o gli sv i luppi 
nuovi de l la vita naz ionale 
perche le n u o v o f o i z e e g e -
n i o n n h e del la .-<H-ic;à italiana. 
nel c a m p o del la borghes ia e 
noi dellii c lasse operaia , tro­
varono a l trove t Imo cen­
tri d iret t iv i e organizzat iv i . 
A m e n d o l a ha r icordato a 
ques to proposi to l 'antica c a m ­
pagna a n t i i o m a n a de l la bor­
ghes ia m i l a n e s e ( che ancora 
oggi ha i suoi paladini ) e il 
fatto c h e tutti 1 centr i d ire t ­
tivi de l m o v i m e n t o operaio 
— le sedi dei s indacat i , del 
Part i to soc ia l i s ta , dell '* A v a n ­
ti! » — non e r a n o a R o m a 
Nel lo s t e s s o t empo , la q u e ­
s t ione m e r i d i o n a l e tag l iava 
fuori tutta una par te d'Italia 

II <liiM*or«o 
di luoiigo 

DALLA NOàlRA KIDA/IONI 

M I L A N O . 2 — Al t o n n i n e 
del la terza giornata di lavori 
del c o n g r e g o i>ro\ i n c u l i ' mi­
lanese del I*C1 ha pi i vo la 
p a i o l a il c o m p a g n o Lungo 
L'analisi proloi ida de l la fun­
ziono o del la politi . ilo! m o ­
nopol i» data <ia. .av»: i di 
ques to cong loba i — ogl . ha 
de t to — conforma che i c o ­
munist i mi lanes i .si sono po­
eti con chiarezza il p m b l c m a 
«iella t ras formaz ione dei rap­
porti social i ne l la città e n e l ­
la provinc ia . A questa l i b e ­
razione dal domi l i . » «lei m o ­
nopol io e de l la g r a n d e agra­
n a fono infatt i in teressa t i 
non solo uli operai , ma ì coti 
medi , i co l t ivator i chiott i , gli 
industrial i ìndipoiulent i . Da 
ones ta concordanza ogge t t i va 
di interessi na-*•••» (niella pos ­

ti compagno Togliatti è in tcrv-nu lo ieri a l l i manifestazione culminante lei VI Cnii<resso 
della Federazione comunista romana. Uccoto sul patto del teatro Adriano con f'iorirjo 

.Amendola e Alfio Natoli 

guenza . che un a v v i c i n a m e n t o 
t: a .socialisti o s o c i a l d e m o ­
cratici c h e lappresent i una 
poss ibi l i tà di a v v i c i n a m e n t o 
e di col lalvorazione di tutte 
le torve o p e r a i e e sociali.-te 
sarebbe eia no - favorito in 
tutti i modi . 

K' mar: o-tabi.<' tuto-.to p : o -
i-o.-v»'.' Sul m a n o -tor .cu c e r ­
t a m e n t e : ma tv--«o può e-s<»re 
- [ tardato, d e v i a t o da uomini 
e f o i / e c o n t r a i l e K' o v v i o 
che -.archile contrar ia i»1-;!1 in­
teressi dolìa cìasv»' onorala e 
del «orlali <mo una unifir.iz.io-
ne che aprisse un solco più 
profondo di «niello o- iMente 
oggi nel m o v i m e n t o opera io 
e soc ia l i s ta . Questa non è 
.soltanto una opinioni» nostra 
Ma è l 'op in ione de l la grande 
magg ioranza dei compagn i 
social ist i che .si ba t tono m 
seno a! loro part i to af f inché 
l 'unif icazione di cui PI parla 
non rappresent i al contrar io 
una n u o \ a sc i ss ione in tono 
a l .e forze d e m o c r a t i c h e . 

Il no.-tro lavoro uni tar io «li 
oggi e di s e m p r e ha g r a n d e ­
m e n t e c o n t r i b u i t o a c r e a r e 
oue l p a t r i m o n i o c o m u n e d e l ­
la g l a n d e magg ioranza dei 
Invoratori che e la cosc ienza 
uni tar ia . K* ques ta cosc ienza 
che ha fatto v e n i t e a m a t u ­
razione il problema de l l 'un i ­
ficazione tra il I*SI e il PS DI 
S o n o i n v e c e i nemici d e l ­
l 'unità, t ipo Saragat . che re­
s p i n g o n o indietro l ' u n i f i c a ­
z ione v o l e n d o cos tr ingere i 
-oc ia l i s t i a i . t r inc iare al p a ­
t r i m o n i o jvi l i t ico e mora le 
di tanti anni di unità d'az io­
ne c h e ha procurato tanti 
succe.s-' ai due part i t i e al 
m o v i m e n t o o p e r a i o i ta l iano 

I / u n i t à di tutte le forze ò. 
c o m e d i c e v a m o , dec i s iva ner 
la lotta contro i monopol i . 
L ' impos taz ione data dal c o n ­
gresso va quindi u l t e r i o r m e n ­
te a l l arga ta . Con in iz ia t ive 
approp- ia te svi! p i a n o e c o n o ­
mico e pol i t ico si d e b b o n o 
s t imolare e organ izzare tutti 
gli strati soc ia l i in teressat i 
a s s i e m e alla c la s se opera ia a 
sottrarsi al p o t e r e del m o ­
nopol io . F inora la nostra 
az ione non ha a v u t o questa 
ampia impos taz ione pol i t ica 
da m o v i m e n t o naz ionale . Si 
e vista la lot ta opera ia c o m e 
nualcosn di d i s t in to da q u e i -

(Cntitinua In * par-. H. colonna) 

G.C. Pajetta 
a Torino 

DALLA NOSTRA RLH AZIONI. 

T O R I N O . 2. — il compagno 
iliaucarlo l'ajettu ìia jiro 
nuncialo stamattina al 1 f a ­
rro f a r t i / n a n o un applaudirò 
intfri-f tifo nel «orso dei lu­
cori del coiif/rcs'Mi dell» /•'«'-
iterazione torinese, che si 50110 
conclus i .stasera. 

7'r<icci(iiic((> un primo lutan­
d o della preparazione con­
gressuale in tut to il Paese, 
l'ajetta ha dato un. -/indulti 
posr'tiro .viti modo come il 
part i to ha superato la prova 
di un lungo, appassionato iti-
l>attit<) vii! proyroninni e .stille 
tesi esaminate in 5trcrto (eoa 
me con In Attuazione italiana 
e con gli (irrentriM'att tnter-
nitcionali: i problemi della de­
finizione e del miglioramento 
della nostra azioni* .sono sta-
f affrontati nel corso del­
la stessa rtostrn azione, (.'on il 
nostra d ibat t i to » db mino non 
.ini fu ufo dato la )>rova della 
liberili di d i re , ma soprattut­
to al)biamo dato la protvt di 
avere delle cose da dire, del­
la r icchezza di idee che sra-
turivano dal nostro esame e 
dal nostro (/indizio. Abbiamo 
dimostrato con il nostro di­
battito che il /'("/ e il juirfifo 
più d e m o c r a t i c o die ubbia ma: 
operato e che open oggi tic! 
m o r t m e n t o operaio italiano 

Nel corso di questo dibatti­
lo a b b i a m o ascoltato molte 
critiche serie. clic et servi­
ranno: noi stessi abbiamo 
so l lec i ta to le critiche e una 
più r i f a p o l o n i c a e lotta po­
litica che permettano di in­
dividuare ed eliminare zone 
di incomprensione e di ri­
serva e che portino tutto H 
p a r l i l o , un rarer.so la parte 
(-•pacione uff ira . alla elabora­
zione della linea politica, alla 
stia accettazione non .soltanto 
formale e alla lotta per la sua 
real izzazione. Km naturalo 
che in questo momento, In­
s ieme alle polemiche e alle 
cr i t iche , noi d o v e s s i m o pero 
incontrarci anche con qual­
che segno di smarrimento 
Sei dibattito molti cornpaam 

(Continua In *• P»e-. X. rolonna) 

Vittoriose la Roana e la Lazio 

l 'rr I» p 
. ' a l e 
in.iiitinso 

rima volta in «juesta s ta l lone Koma e Lazio hanno vinto rontemporaneamente. I Kiallorn-i-ti battendo 
i hl.inroazyu.rri espugnando il rampo della Samp (I-Q). Ne l l i telefoto in alt>>: il portlrre laziale IJIV. 
Uro a Crnova. In bamo. II primo no.il «li .Vonlahl nella partita clriTOIImpiro (in 3 pa-*i*i:t -.e: v i / : 

la Spai per 
iti blocca un 
e interviste) 

consapevo lezza de l la nostra 
forza e de l la nostra funz ione 
non ci c o n s e n t e di e s s e r e i n ­
d u l g e n t i con noi s t e s s i , e eh 
i m p e g n a a mig l iorarc i ' a r i n ­
n o v a r e il part i to p e r c h è e s s o 
sappia adeguars i c o n t i n u a ­
m e n t e ai compi t i nuov i . 

Cosi, per i c o m u n i s t i r o m a ­
ni. l ' invi to al la s e v e r i t à c r i ­
tica d e v e v e n i r e proprio d a l ­
la c o n s a p e v o l e z z a d e l l e re ­
sponsabi l i tà c h e loro d e r i v a ­
n o d a l l e grandi forze soc ia l : 
c h e ess i ogg i r a p p r e s e n t a n o 

da l l e corrent i del progresso 
e c o n o m i c o e s o c i a l e e fra le 
d u e Ital ie , que l la indus tr ia l e 
del Nord e que l la f euda le de l 
-Sud. R o m a res tava c o m e nn 
centro a m m i n i s t r a t i v o inca­
pace di a s s o l v e r e ne l la vita 
pol i t ica de l paese a una f u n ­
z ione d ire t t iva . 

Ma s e la borghes ia tradi­
va :1 c o m p i t o di p o r t a t e a 
c o m p i m e n t o il m o t o uni tar io 
di r i so lvere la q u e s t i o n e m e -
ridfonale e di fare di Roma 
la cap i ta le d'Italia e n o n s e m 

c h e s o n o p a s s a t e dai 150 m i l a l p l i c e m e n t e la s e d e de l la b u ­

ri uova 
con la 

elet tori de l 1946 ai 350 m i l a 1 

dei 1956, dal ia importanza 
del ia loro f u n z i o n e c o m e a m ­
minis trator i de l la P r o v i n c e 
e d i piccol i e grand: c o m u n i . 
La cri t ica necessar ia per a n ­
dare a v a n t i s o p r a t t u t t o non 
d e v e oscurare q u e s t o g r a n d e 
fatto n u o v o di importanza n a -
7.1 or.aie: ìa creaz ione a Roma. 
ne l l 'u l t imo d e c e n n i o , di u n 
g r a n d e m o v i m e n t o popolare . 
alla cui tes ta c'è u n forte 
Part i to c o m u n i s t a . P r o p r i o la 
consapevo lezza d: q u e s t o fa t ­
to n u o v o d e v e o r i e n t a r e i 
comunis t i romani ne l la i n d i ­
c a z i o n e de l c o m p i t o partico­
lare c h e loro spe t ta , ne l q u a ­
d r o de l la g r a n d e lotta n a z i o ­
na le per -.1 soc ia l i smo: il c o m ­
pito d: fare di R o m a v e r a ­
m e n t e :! c e n t r o d i r e t t i v o de; 
m o v i m e n t o n a z i o n a l e di r : n - | 
r .ovamcnto- '.a c a p i t a l e d e m o - j 
erratica de l la Repubbl ica : t a - . 
l*3na :n marc ia v e r s o il s o - ' 
c i a k s m o i 

S e m p r e vi è s ta ta — h a i 
prosegu i to A m e n d o l a — u n a . 
q u e s t i o n e romana , c o m e q u e - j 
s t ione n a z i o n a l e ne'.la s t o n a ! 
d'Italia. Essa è s ta ta al c e n t r o • 
del m o t o un i tar io d e ! R-.sor-j 
g . m e n t o , m a v e n n e r i s o l t a , 
so lo -.n o a r t e con la breccia 
di Porta P ia ; c o n il cro l lo 
del potere t e m p o r a l e de i P a p . 
Roma d i v e n n e la cap i ta l e de . 
regno d'Ital .a. ma non ancor 
la c a p . t a l e d'Italia. nel o->no".0|llf. rui 
ttai'.ann E q u e s t o fatto m d : - JMod.o O 

rocrazia minis ter ia le - è pro­
prio N cla--.se opera ia c h e af­
ferma la sua funz ione e g e m o ­
ne su tutta la v i ta naz iona le . 
i f f rontando in termini di pro ­
gresso d e m o c r a t i c o le grand*. 
quest ioni nazional i E fu nro -
nrio daì la svol ta d- S a l e r n o 
nel m o m e n t o in cu . ?i p a l e -
-ava ;,g".i occhi di tutti la fun­
zione d i r igen te de l la c la s se 
operaia, c h e part irono quei 
grandi e v e n t i che h a n n o a s ­
s e g n a t o a R o m a una funz ione 

nel la 
formaz ione 

(Continua in 

naz ionale . 
rie:ia R e -

pat;.. 1 «-«Monna) 

sibii ità di s empre più l ar ­
ghe a l l eanze c h e e il c a r d i n e 
de l la pol i t ica de', nostro par ­
t i lo . La via i ta l iana al soc ia­
l i s m o nassa a t t raverso ìa p o s ­
s ibi l i tà di raccog l iere , a t t o r ­
no alla c l a s s e opera ia , la 
maggioranza del no polo i t a ­
l iano. 

Tut to c iò (.ne i n t e n e r i s c e 
con questa pol i t ica uni tar ia 
non può quindi lasciarci i n ­
dif ferent i : rapporti coi com­
pagni sociali.1*.:, uni f icaz ione 
=oc-ia".i-ta. un i tà s i n d a c a l e e! 
de l le commiss ion i i n t e m e . i 
o'.loqvno « oi cat to l ic i , coi v a - j 

r. cet i , con gii in te l l e t tua l i : . 
tutti ques ' i prob lenr deb ly ino , 
•-•ssore -.-.-'. etfi.f p -ob len *' 
nostri , co::.e !io=tro cr.mrKi di , 
la*.oro in c i : liuboir.n.o ..-.erej 
"e nos tre : ri . / ; . . t ive j 

Q i.-il'è li! ri'i-'.i.i ; - . - . / : «ne! 
di fronte .-.'. p-nce-'-o d: u n i ­
ficazione -ot-.aMMri •'.: c i : '.r.r-', 
2 3 m e n t e qui s* è r»-irlato">

; 
L'unità de" m o v i m e n t o n - y - , 
raio. e a m a s a i n r - a g i o n e d r 
tu t t e le forze social i s te . ' j 
s empre s'aro un r>*mtn c o ­
s tan te de ' ìa Polit ica del no-1 
s f o P ì r t i t o Noi a b b i a m o ! 
*emr>re d ich iarato di con***»-! 

L'URSS convoca la commissione ONU per il disarmo 
Atteso per stasera l'annuncio del ritiro dall'Egitto 

Le forze anglo-francesi rimarrebbero a Cipro - Progetto americano di allargamento del Patto di Bagdad 
razioni di Foster Dulles, che riprende le sue funzioni annunciando una nuova offensiva antisovietica 

Gravi dichia-
" atlantica »> 

NEW YORK. 1 — La 
U R S S ha c h i e s t o che v e n ­
ga riunita al più pres to 
po.s-ibile !.. C o m m i s s i o n e 
d e l l ' O N C pei il d i s a r m o . 
Per la c o n v o c a z . n n e è .-uf-
f ic ien'e la r ichies ta di uno 
de: m e m b r i e la C o m m i - -
-;one s to--a *-: rr.ir.ira per-
t.in*'. :n .-et'.irr.an... 

La C'onimi-.sioiio cu: di-
-; i :mo e c o m p o - t a ( lag.: vin­
dici m e m b r i de l C o n ' i g l ' o 
li Sic;i:ezz;i e dal Canada 

K;-r. r i ferisce -v*: s . io. ia 
\ o r i a . i ' A ' - d n ó . c j g e n e r d l e 

T a . e in iz iat iva v i e n e n:e--
- i in rapporto i«m la recen 
'e nota (li B i i l gan .n ai pri. 
mi mm:--tri <ìe~M- e r a n u . 
••••tenze. in <• u conie e noto 
-or.o state f o r m u l a t e nu' .ve 
proposte per f. d i - a r m o , fra 
.e q.ia. i que l la re lat iva =•'. 
c o n ' r o l l o aerer. rec .proco 
che a v v i c i n a n o r.otevo'.men 

l e profilerebbe Un d'ora la i jjiiriti di v i s ta e m c r ' i ]quali cqU ri è intrattenuto.e xnreithe conc i l i l a »n due t e f - j Sernbrerebl>e dunque rhe gli •ii 
nella precedente s e s s ione 'con a lcuni de i suoi Tiiembri.{rimane, inenrre le forze d e l l o nnoìo- /rnnre?j non nt*rcbbero'po-?sib , ,if.a cjj<> l 'Arabia S a u d i -
della " . . . - -conirnis -u .ne . Si o.-. 
-erva ino'.t'e c h e il falli-
roen'.o nel la ;iggre--sione an-
ul(«-!r..nCf -'» a l l 'Eg i t to : i-
= tab!i:-.-e condiz ion i favo­
re» o'; ;, ir.ii -o luz ione ".<•'. 
pr(,v> e> ;;, le", d i s a r m o . 

Si inclina Tuttavia ri ritenere 
nei circoli informati, che Afen-

\tlere.i abbui fatto presente apertura del canale di .Si/crr a l 

OSI' .li impegnerebbero a rr - jo f fenuro n e m m e n o l'appo^pio^rt e il L ibano entrino nel paf-
fifarr in E i / m o fino alta ria~\deali americani per In i n f e r - l / o di Iinar!i'i, e la stetta in~ 

Ji'it >r 
r c ? s > f r i 

Se'.irim IJf'id la w-\traffico, a iniziare i lavo/i re-
urgente di chiudere in'tatiri anche prima dell'inizio 

tptalcìie modo In crisi nperta.drl rtfiro (/«"ali a n p io - f rances i . 
n<-I Afr-i'o Oriente dalla aq-'e a inai.tenere il controllo 

II ruolo degli U.S.A. 
nella crisi del M. 0. 

naztonaì irzaztone del canale, e forinazione viene accreditata 
dir i contatti per In s o l u z i o n e i a n r h e ridi N e v / York H e r a l d 
della questione d> Suez do- 'Tribur.*?, ch« affflinngc anche 
iranno essere ripresi sullaAn Lib;a r il Sudan. A Londra 
base dell'accordo ili massima'-tah notizie, r r n p o r o r i l e r a t e 

COSR!S.*f[*.bi*ift 

gr< «e ... <• imjj o / T I » . ' - » <• a o ^ i c P a linea di arm'stizio fra'i,, -,ei punti raggiunto due me- t el -criso di ur.o sviluppo deì-
.Ef/'f'o, po iché .-e c iò non o r - f.gi'to e Israele, / i n o ni ri^ta- si or sono ni Covìiylio dì Si- '.a posizione pre -a g iorn i fa 
reni--:"' il pano di Bagdad p o - j b i l i m c n r o tirile relazioni nor- carezza. "La rapìto'.az'onc di/lai ';o'-crno an-.^ricrro m rne-

, i rebbe iot i reggere aVn ten-\ ,,,nh fra ì due parsi. D'a'fro Londra e Parigi di fronte agli'r>*o al patto di B^gdid. che 
\siouc (in e sottoposto. Alrnni rant'i. su istanza frai,ce.~e, - a - .Siati L'nifi .<?ar-»bbe totale, e -in %,<irte iic/,- Stati l'nxti ti 
i ere'/» i" che M> e ' / ( r e , - | <;•»/ : T ebl te s'ntn tleri>.r> che una\solo partendo da questa si co- trj.drreob'' hrn-~i n rafforzare, 

• — SeisiiJia i n - nuche pronunc ia lo a favore pnrie delle forze ritirate dal'o imticerebbc a considerare la *?ia -vtr^rarì-io'n pori forze p i ù 
fonte ufficiale dell'immediato ritiro delle.^^tto r imarrebbero di sfanca.i/o.-s'btbrri di uva azione in Vorrro i 'ab'li da IVc ih in^ron. 

f iff i- ' i - ' i l io rt.iitn de l force di aggressione, r o m e a Cipro, pronte cioè a ripetere certa m'-ura concorde, ne l ' *e so 'aric i , si p r c p i r e r e b -
r deg 1 esteri turco, unica v-itura atta a porre i r r - ' jj co lpo di mano qualora gli'Medio Oriente, e in genere I . I f A TRF.\ ISANI 

Mcndcr.-c. d i r ha lasciato mine alla crisi. sviluppi della situazione lo,sulio scacchiere internazioni-.- i 

! OAL NOSTRO 

! L O N D R A . 
i / on / i f i co f i ' 
e stata 

. riitlitslr 

L'INTERNAZIONALE SOCIALDEMOCRATICA HA DEPLORATO IL PARTITO DI MOLLET 

Clamoroso scontro Ira MIO e laburisti 
per la condanna dell'aggressione a Suez 

ogot Londra, dichiarando solo, $e tali informazioni risul- c',it?rnti?srro 
ai cronisti che lo avevano tasrero esatte, se ne dovrebbe „ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ 
m-j-'Cinofo ali aeroporto, di-./rdurre clic anche la minac-
avrr incontrato il pieno aCcor-\Cin di -iri i n r e r r e n t o contro la 
do del governo britannico tul-',S'ria .notevolmente acutizza-
le fpicstioni m n-CTito nllc.jn nei giorni scorsi, tenda ad' 

_ _ _ s _ _ _ - ^ 'nrfcnuars* o a «cantre , a l m e - ' 
no rome prospettiva immedia­
ta. E--a — si di>e — s a r e b b e ' 
stata certamente attuata c o m e ) 
secondo rerr.po della aggres--
•pone. "* 'e rcj-e in Egitto fos-i 
scro andate diversamente, e 

le. Secondo l O b ^ e r v e r di ogg\> ( («nt intu m %. p*z . 3. col.) 

Gii evoi ilei MtesHuggero 
•A 

UN ALTRO TRADIMENTO DA P \ R T E DEI K l > M 

»rnra dibbio l'idea è stata r i - ! 

I i c tpprcsrn i i in l i d e l l a SI' I O <il)l)<m(l<ui<iiio il c o n g r e s s o flo[)t> uni i p ro lus ic i eli C o l l i m i l i 

mv.t: e '.nstiflìc.enzt-i 

' COPENAGÌIL.N. 2. — Il 
!Cons .«Lo g e n e r a . e d e l l ' I n t e r -

naz iona le yxr.a.i^'.j ( s o c i a l -
.ien.Os-:.it:c.i ) na c o n c i : - . 0 2 -

•jg; a mezzog iorno : s..*i: l,i-
pari .vnn u> .r. . i.-.o/..».-

> 1. i s - ; r . g i ; - - i - ; 
erre , i.t.n.r. aruo-

, ori 

co 
del moto un. tar:o e l ' .ncapa 
c:!a de l l e v e c c h i e c lass i d .r . -
cent; e del ia m o n a r c h i a d. , -«. 
real izzare una vera unità fi"»-1 *"-«' 
z ionale . ne ! s u p e r a m e n t o de. 'F.s 

1 enti» ;.... n-
i e . .avori L«. 
.n s f , , t -nz » 
. . , s a":-*-> •••* i-in 

contrasto fra X i r . f ^ e Irvìrt-
r.e'.la e . i m m a r . o n e dri r e . - n u '.'Attacco -»n?lo-franc»-se c o n -

P' 

::ic del 2 .o:n( 
•ì-ozione inv.tfl 

l ' In ' - ' -n .r 
ag're m m n -

*.. '.» iell'ONTJ. 
vii in' . , in ri.ie 
a. che deplora 

y^tii 9 \ o t i f a . o r e v o . i e 
i 'as ten- ione de: de legat i be l ­
ili. ì . -r . ie lan: e sp.f;»n«i!i m 
e - . i :o . n o n c h é . ie l l 'oraan.zza-
f. one e ò r ^ u a Bund La - e . 
-onda, eie e.er.c . nlcun. - U J -
_•' " ,: .en: t>-: /^7,ori{- •lel-
. U \ ' L ' 
:,.-z= -, 

'F,2i''" r. 1 -"-.crollo l 'una-
.le: *. f t i 
". che -'. ,",:.• e '.e-f<- -il 

vf>t.» --.illa .1 oz one . 1 rap-

con .'».o n o m e , il facente f»iriZio-jCons.gl.o ^>r»erale de l 
ne di s e g r e t a r i o genera le d e . - { n a z i o n a l e , -i, farsi a c c u - a t o r e 

on. i le l 1 n : : a 
r>-- » 

r>-e-en*»nit ".•". partito >o-
i-*-.al-lerr.orratico f r a n c e s e 
fSFIO) avevano abbandonato 

feudali che ostacolavano lo»tro l'Egitto, è stala approvataU'aula in sezno di protesta. A 

.a S F I O Pierre C o m m i n (1. 
q u a l e n e l l e precedent i s e d u t e 
era s tato ;ì pr inc ipa le rv»"-
tavoce del part i to nel .1 b i t -
t . to sulln s i tua7:one . n t e r n ó -

dopo ;. - i t .ro .1p; .c ; / :enale) rtve\a a m m o n i t o il 
n j ' . o - t r . -nco- i srae l iane C o n s i g . o a non ava l lare un 

d o c u m e n t o il q u a l e c o n t e n e -
w :in,, r o n d a n n a ver.Jo npar-
* ". rrejT.b'i d e l l ' I n t e - n a z i o -
n i ' e ... Commir- a v e v a anche 
protes ta to c o n t r o la n r o c e -
iura. la o*iale — egli ha det­
to — Tconsent* ad un or­
gano non esecutivo. Quale il 

del 
e e - e 

In 

Pn-Tito -ocia'.i^ta *ran-

rap;>>rt<. ai.a 
je ( fr«.nce.si al t e r m i n e ne . i a { 

[presa •if'j'i n lr imi piorni , 
quar.rìo gli anglo-francesi si', 
sono trovati con le spalle al 
maro . Tuttavia essi non sa­
rebbero riusciti a superare lo 

• isolamento anche su questo 
'punto, non s o l o n e i rapporti 
con gii Stati Uniti, ma anche 

. „ nei confronti del patto di Bag-
lTÌ e'~ìdad, la «-ob'dird de l qnaìe è 

lapparla assai precaria. Tali 
Iconsìderazionì avrebbero gio­
cato in una certa misura nel 
leterminare la decisione di 

0 capo degli insorti magiari Dudai 
onestato dai sovietici a Budapest 

pos i z ione 
IP e 
tei -e. iuta 1 pre-? riente tei la- Stirare le truppe entro Sata-

\ o n . l ' ina le -e M o - a a n P h i ì - | I c - che rìnn *»"dnbira jard a n -
•ps hrt rtichiarato c h e l ' In- jnuncìarn t i / / i c i a l m e n f e d o m a n i 

t e r n a z . o n a l e ' s o c i a l . s t a r imar- a» Comuni dai re.-rnon.tabili 
rà fede le ai suoi principi an- |« ' p I ? ' - politica governativa. 
cr.e se n o d e b b i s u s c i t a r e i n - ' l-i stampa lond'nese da per 
c o n v e n i e n t i nei c o n f r o n t i d i jc^rro oofji rj-ictro content i fo 
un p a r t i t o m e m b r o . . - - -

L ' I n t e r n a z i o n a l e ha anche 
approvato u n a m o z i o n e su,I 
d-jarmo. 

delle d ich iaraz ion i »innunctafe 
per domani. Il S u n d a y T. :mes 
afferma che l 'rt-acuazione 

Javrebbe inizio il 10 dicembre, 

) SiMUfcaifrt 
* tmt mra k CMW* 

Il - Mesi.iggero • di i f n ha 
raccolto 'ei notizia non con­
trol. iitn diffusi ria ur.ii agen­
zia occidentale secoirio la 
qmle JoiZrt Duncsz t'irebbe 
st.tto .irrfttato rie: «Orefici 1 
/iiid.;p-*ir .<*;.'.'1 %03'ra del Par­
lamento 

Chi e Di.d.isz ? Lo --[i-rc 1 
lì CIO'»; ile: e * l'i p:n itifor-
tar.tr rgwa delle, remisi zi 
(lOpO ".r.llof-""" •- e :l • yrrs.-
dcr-'e fi. . ('Oi\f-g'.ìO r;y-( wz.O-
•tar-O deg'.' <>pm; uiQhe'et. : 
fioco mei n. -n'orr,me. ài \ r -
puro r*oe popola-? 
tnre th^ •-r- n»,rr/^ 
i-z -. «t i ' jI ' - . -c ': 
d'Ho tfS'r 
I l t'fìra. ?n i/iTl 4 nor»i ,l ,)r^ 
a firma dttli'incvcto jpec . s l e 

HOT Mi rerjipn» i& M itela • c?i « n iaó& rt san RK*--**;^. '> - stc-'i 
•MB K&c&ito tHe tf 1 Ber» * t&ìit neS« efiè De. mortn* ow li 

»'••-•» . \ f : •: > : -
»• '?' - o » - -

; Col T n n - ' 
yìfrtzgsero'. « 

Ms!'«*0 De Molte, lì sfguer.f j 
flf'ctz Or,e del pertou^g-z o :i \ 

• Il r <gsr .pp.tTieT.To r. ;rr.e-
n c a m T . ' e ;<iu r.i.tr.-o eh-- oz-
•Zi d*-s*a IP rru-jgiiri preoc-
cup<«£.»->': iel ^i .-Tr. 1 e T i e l -
la d: D.x: ~*7 A.rr^r. - d i f C -
m '. t t i . • I T : . ; . : .*•<:•»;. .> c."< »-
:af-r.*e q_eì to .s.«n»j.;ir..ir:o Iri-
r».-. » r.<"i P'->po •» cal la *.."«• 
i-,\('n".u.i-i « •.*. lomp^i <-
T.^r'o \ roler.-.i e- e-aliiii". il 
I l - x i i 1 ^ - »» p,-.-i'o *.•••;; • p.->li-
•.<-.i •:.->.zyta~e*e .-.,;. e.-r.-n'..s 
- T . . : T - ' - ì ' - 'k !?*- . »'. t5i-t:* N 
-.-*'. i - i i , ' . : . r . ; . •??' r il -."l',C-
Z.ì-e -.•---."> e.s'rf-r.a -.r«*ra 
cor. -jr.-i -jisinvol* ir\ e irr.per-
'-.irbabi.e traco'ìr.ia Cor.-4.-
•uto dai coTnurasU di Geroe 

-.: co-C;---*ri-
arr..'. »?'.: h^ 
il *err,->> di 

•\ L'r,' a'.->r.e 
• • i n i ì ZA ir.-; 

S^l.-a.'ca-

lr. t.n -^n.p.» 
n.e-.*> -<»- .-i 
a*»-u'."> p-Ts:r.o 
.i;.»'-r..-e o_.s-:„ 
.fitc;e->-.jir.. .-.r 
:i ".->(• rzer.:--* •-;. f-^-ro' 
r.!co che .-. e sc'-.e.-a* -» cc?--
T o S'tgy e 'Ì:'C c.vl ---"grii-o 
.'.•••t =•-<•». p..s*.o.ero; -irr.-.at: Jr.3 
1: 3?"!": tt-n'-i c i r-o.-r--1 c^r.-
• :i7:.j": tlle .oa.**.rr.« ìut ir:*! , 
n.rnr-*.»"» -»ror" -irrc-.'e t' .^r-za 
«zr .t>->l: a-r •.: T -."* ."-;-.-i r er -
s in^'e -

f." r.e -•.-"• -*n- -. :ic\c al 
•A!^'-•:CC»,•'r,- ** <r*", 'ztti 
•>-.iff-*:-. •* -•! l'irò *i:*T>:*t5 
: oM'e r f. "-t'-tc torr'c dz 
ez-celìz-e z.-.c*'* : -"-co-d'. e t 
cu;*.ro eisi $te*ti *i-rn*JO tcriz-
to meno d i tr* vieta fu. 

http://hl.inroazyu.rri
http://no.il
http://cla--.se
file:///tlere.i
file:///siouc
http://-it.ro
http://tar.tr
http://pp.tTieT.To


Pag. 2 — Lunedì 3 dicembre 1956 L'UNITA» DEL LUNEDI' 

Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono dirotto 

numero 681.869 

Si è concluso il congresso della Federazione Gf.r INCIDENTI DOMENICALI SULLE 'STRADE 

Due giovani motociclisti uccisi 
in via dei Fori e sulla Valeria 

In città la disgrazia è stata provocata dall'improvviso sbandamento di una 
auto - A Vicovaro una moto con due ragazzi a bordo è finita contro un camion 

D n a v i s ione de i teatro Adriano, m e n t r e parla 11 compagno Amendola , nel corso de l la se­
duta pubbl ica d i ieri matt ina . Il congresso d e l l a Federazione comunis ta si ' è concluso 
ne l la no t te scorsa con la elez ione d e i n u o v i organi dirett ivi e del la de legazione al con­

gresso nazionale . ( In sett ima pagina , il resoconto de l le sedute conc lus ive ) 

Ieri mattina un incidente 
mortale e- accaduto in via dei 
Fori Imperiali Un'auto tarda­
ta Roma 219144, pilotata da 
Fernando Proietti, abitante in 
via dei Piglielo, 3, procedeva 
verso pia/za Venezia a velo­
cita Maternità quando, a un 
tratto, a causa del fondo .stra­
dalo viscido, ha sbandato, ha 
compiuto un giro su se stessa 
andando a finire con estrema 
violenza contro una moto che 
procedeva in senso contrario. 

A bordo della moto stavano 
l giovani Carlo Bellucci di 19 
anni, abitante in via dei Neo­
fiti. 3 e Mario Mette, di 20 
anni, abitante in via Enrico 
Tot). 14. che era alla guida 
In seguito all'urto sono stati 
sbalzati e scaraventati u qual­
che metro di distanza. Il Bel­
lucci, che aveva riportato 
gravissime lesioni interne, è 
deceduto alle ore 14 nell'ospe­
dale di San Giovanni, dove era 
stato trasportalo insieme con 
il suo compagno. Il Mette «• 
stato giudicato guaribile in 30 
giorni. 

Poco dopo mezzogiorno di 
ieri, sulla strada nazionale Va­
leria ed esattamente al chi lo ­
metro 44. un giovano ha per­
so la vita in una impressio­
nante sciagura. La vittima de l ­
l'incidente si chiama Giovanni 
Mercuri d i 16 anni e abitava 
a Vicovaro in via Pergolette 
Egli transitava per la nazio­
nale guidando una moto - La-
verda - . Sul sellino posteriore 
sedeva l'amico Federico Fer­
rari anch'eglK abitante a Vico-
vnro. 

La moto, per cause impre-

cisate. è andata a finire con­
tro un camion che proveniva 
in senFo contrario. Il Mercuri 
è stato .soccorro gravemente 
ferito »' trasportato a bordo di 
una macchina di passaggio 
all'ospedale eli Tivoli. Durante 
il tragitto e dcctduto 

Alle ore 17 30 111 via Calan­
dre» 1 1 fiatelli Amilcare e 
Sergio Polverini rispettiva­
mente di 2(i e di 23 anni, abi­
tanti in via Ludovico Mon­
reale, 23, mentre transitavano 
a bordo di una motocicletta. 
sono andati a finire contro il 
muro che fiancheggia la strada 
a causa del mancato funziona­
mento dei freni 

Sergio PoJvewni è M;i'o ri­
coverato in gravi condizioni 
all'ospedale S Camillo l! fra­
tello. che stava alla guida, è 
stato giudicato «iiaiibile in 
sette giorni di curi'. 

Campionario di alimentari 
trafugalo a un bresciano 
Il rappresentante di commer­

cio Knrico Saccone, abitante a 
Brescia, ha denunciato alla po­
lizia che 1 topi d'auto hanno 
rubato dalla sua auto una va­
ligia contenente un campiona­
rio di prodotti alimentari e og­
getti d'uso per un valore ci 1 270 
mila lire 

Il nuovo direttore 
deirENAL Provinciale 

Alla presenza del Commissa­
rio provinciale dottor Guglie l ­
mo Ceroni ha avuto luogo, nella 

ALLUCINANTE TRAGEDIA SCOPERTA DOPO MOLTI GIORNI IN UN ALLOGGIO DI LATINA 

Una paralitica assiste alla fine della sorella 
e muore a sua volta impotente a chiedere aiuto 

I due decessi sono avvenuti a distanza di qualche giorno l'uno dall'altro - La straziante agonia della 
ammalata che aveva perduto l'uso degli arti e della favella • I vicini non si sono accorti di nulla 

sede dell'ENAL, provinciale in 
via Piemonte fi8. lo «-ambio 
del le consegne Ita il direttole 
uscente comm Henato Silvestri 
e il ramili Remo Reboa 

Il t o m m Renato Silvestri la­
ncia l'ullicio provinciale di Ro­
ma perchè chiamato ad assu­
mere l.i direzione di uno dei 
più importanti rettori deli-i pre­
sidenza nazionale del l 'BNAL 

Al comm Silvestri e al 
coinm Rebo.i auguii di buon 
lavoro. 

L'iscrizione nelle liste 
delle imprese artigiane 

Gli artigiani della provincia 
di Homti dovranno presentare 
domanda <HT 1'iecriz.ione nella 
Lista Provinciale dei titolari di 

GLI SPETTACOLI 
LE PRIME 

CONCERTI 

Gatti Aldrovandi-Previtali 
all'Argentina 

Tra Monteverdi (« Sinfonie e 
ritornelli àull'Orfco, trascritti 

da G, F. Malipiero) e Brahms 
(Sinfonìa n. 4), il Concerto per 
arpa e orchestra di Mario Za-
fred, in prima esecuzione a 
Roma. La numerosa serie di 
concerti (per viola, per viol i ­
no, per flauto, per trio e or­
chestra) scritti fin qui da Za-
fred — arricchita e completa­
ta da una considerevole mole 
di musica di vario genere 
(sinfonie, trii. quartetti, sona­
te, ecc ) — raggiunge, con 
questo per arpa (aprile-ago­
sto 1955), un momento parti­
colarmente fervido t* felice. 11 
pubblico più vario, del lesto, 
e la critica più severa, con­
cordi. lo hanno già rilevato. 
Nel giro di pochi mesi, infat­
ti. il Concerto ver arpa è pa^-
>ato da Torino a Napoli, da 
Napoli a Venezia, accolto .sem­
pre con rispetto e simpatia 
quali, di questi tempi, a ben 
poca musica capita di ottene­
re Né è senza significato che 
questa volta la musica di Za-
fred sgorghi da uno dei più 
antichi strumenti musicali dei-

nitido. Né si tratta d'incante­
simo. Le corde dell'arpa non 
son?, infatti, nel le mani di una 
fata, tus di una vera, umana 
regina "del la musica: Clelia 
Gatti Aldrovandi 11 difficilis­
simo intreccio del le note è sta­
to sciolto con la precisione, la 
semplicità, Jo stilo propri di 
un grande interprete. Il pub­
blico. attento e numeroso, l'ha 
ricoperta d'applausi, chiaman­
do poi al podio, più volte, lo 
autore. Un bel concerto, cu­
rato in ogni sua parte da Fer­
nando Prevital i con impegno. 
scrupolosità, fervore ammire­
voli. 

Vice 

imprese artigiane entro il Lìll'umanita: l'arpa Riemerge e 

l 

Un'al lucinante v icenda è ve­
nuta alla luce ieri a Latina 
Sono stati scoperti , in una ca 
setta di v i a Cavour, i cadave­
ri di due sorel le , decedute per 
causo non ancora accertate al­
cuni giorni fa. Una del le don­
ne era paralitica, ed è morta 
impossibi l i tata a chiedere soc­
corso a causa del la sua infer­
mità, a distanza di molto tem­
po dalla sore l la . 

Verso l e ore 12 di ieri gli 
abitanti degl i al loggi appron­
tati per i senza tetto, in via 
Cavour, hanno te lefonato alla 
polizia. Da cinque giorni, in­
fatti, non v e d e v a n o più Ame­
dea Bardini , di 40 anni, oste­
trica presso l 'ospedale c iv i le 
di Latina. Era impossibi le che 
fosse -part i ta : essa , infatti , vi­
veva con la sorella Ottorina, 
di 42 anni, costretta a una im­
mobilità quasi assoluta da una 
paralisi e incapace dì provve­
dere a se stessa per i più e l e ­
mentari bisogni . Inoltre dal le 
fessure del la porta di casa del­
le Bardini trapelava un sospet­
to fetore. 

Al le 13 sono giunti sul po­

sto alcuni poliziotti i quali, 
dopo aver inut i lmente bussato, 
la porta. I sospett i dei vicini 
erano più che fondat i : un in­
sopportabi le lezzo ha investi­
to ì pol iz iot t i ; oltre la porta 
spalancata della camera da 
letto si in travvedevano due fi­
gure immobi l i . Le due donne 
erano morte . 

A m e d e a Bardini , l'ostetrica, 
g iaceva su l suo letto . A v e v a 
una calza infilata ne l la gam­
ba e l'altra stretta nel pugno. 
La sua «spress ione, pur nel la 
devastaz ione del la morte , ap­
pariva serena. Ottorina, la pa­
ralitica, invece , g iaceva al suo­
lo, una mano schiacciata sotto 
il petto, l'altra tesa verso la 
porta. Il decesso di entrambe 
doveva risalire a qualche Rior­
no prima. 

Gli agenti , scossi davanti a 
una s imi le v is ta , sono torna­
ti sui loro passi e. dopo aver 
al lontanato i curiosi , hanno 
provveduto nd avvert ire il so­
st i tuto procuratore della Re­
pubblica, dottor Bocchiacchio e 
il medico legale . E' bastata una 
prima sommaria inchiesta per 

Si è conclusa la vertenza 
a ir Accademia di S, Cecilia 

Gli artisti del coro hanno ripreso la 
loro attività dopo 4-5 giorni di sciopero 

6 

D o p o 45 giorni d i sciopero, 
gl i artisti de l Coro del l 'Acca­
demia nazionale d i S. Cecil ia 
hanno iniziato regolarmente le 
loro prestazioni per l'anno 
artistico in corso. Si è conclu­
sa. difatti, una complessa e 
delicata ver tenza che aveva 
avuto origine da alcune r ichie­
ste dei lavoratori . 

L'ostinata resistenza del l 'Ac­
cademia nel rifiutarsi di esa­
minare le richieste de i coristi 
ha trascinato per lungo tempo 
l 'astensione dal lavoro da par-
Te d i tutto il complesso corale. 
Di fronte all'azione iniziata e 
proseguita con ferma compat­
tezza dal complesso, sorretto 
ed assistito dal la FILS. l 'Ac­
cademia. p e r uscire dal v icolo 
chiuso in cui essa stessa si era 
cacciata c o n il suo atteggia­
mento . h a sollecitato l'inter­
vento arbitrale de l «ottosegre-
tario d i Stato al lo spettacolo. 
on. Giuseppe Brusasca. /Questi 
ha cortesemente aderito e , e s ­
sendo già obiett ivamente al 
corrente di tutti i termini d e l ­
la controversia per essergli 
jpà stati prospettati con fidu­
ciosa premura anche dagl i 
esponenti de l la FILS. ha c o ­
municato al le parti la sua 
proposta conci l iat iva nei s e ­
guenti termini: 

- A segui to de l la richiesta 
fattasi dagl'Accademia di San­
t i Cecil ia di proporre una so ­
luzione conci l iat iva ne l la con­
troversia in corso con il Coro. 
esaminate tutte le circostanze 
di diritto e di fatto, ritengo 
- equo - : 

1) che ai nove cori sì: non 
riassunti, dopo la cessazione 
rÀr>\ preredr.-.-e contratto s iaro 
corrisposte - una tantum - le 
somme per c iascuno di essi a 
fianco segnate ( seguono i no­
minativi e i l trattamento pro­
posto); 

2) che ferma restando la 
sa tura d i contratto • termine 

dei rapporti sinora intervenuti 
tra l'istituzione de i Concerti 
del l 'Accademia di S. Cecil ia e 
gli artisti d e l Coro, sia oppor­
tuno che l e due parti di co­
mune accordo pongano allo 
studio nuove forme di con­
tratto che abbiano a corrispon­
dere megl io sia alle aspira­
zioni degl i artisti del Coro, sia 
alle es igenze dei fini istituzio­
nali del l 'Accademia. e-*5=enziaH 
per entrambe le parti. Le re­
lative conclusioni dovranno 
essere rajreiunte entro il 31 
gennaio 1C57. Lo suesposte 
condizioni sono subordinate 
alla immediata ripresa del la­
voro da parte degl i artisti del 
Coro - . 

scoprire l 'agghiacciante verità. 
Amedea Bardini è deceduta 
durante la notte tra martedì 
e mercoledì . Sul suo corpo il 
medico, e . i l magistrato non han­
no riscontrato segni di vio­
lenza, ne tracce di asfissia. 
Probabi lmente la dorma è sta­
ta stroncata da un insulto car­
diaco, quando, dopo aver prò 
vato un senso di malessere ha 
tentato di levarsi dal Ietto e 
di avviarsi verso la cucina. S i 
è abbattuta sul le coltri, semi­
svest i ta , senza un lamento. 

La morte di Ottorina, invece, 
è apparsa assai più recente; 
forse la paralitica è deceduta 
venerdì notte o ne l l e prime ore 
del mattino di sabato. Non è 
difficile tentare una ricostru­
zione dei fatti così come si so­
no svolt i . Ottorina deve essersi 
svegl iata la matt ina di mer­
coledì e deve a v e r atteso di es­
sere lavata, ves t i ta e nutrita 
dal la sorella. La poveretta , in­
fatti, aveva perduto l'uso de­
gli arti e della fave l la ; non 
riusciva a compiere alcun mo­
v i m e n t o ; d ipendeva per ogni 
manifestazione del la sua vita 
dalle cure amorevol i della so­
rella. 

La paralitica deve essersi 
voltata lentamente verso Ame­
dea con un sguardo imploran­
t e ; c iò che le si è impresso 
sulla retina d e v e averla ag­
ghiacciata. La sorella, infatti, 
era morta da qualche ora. non 
avrebbe potuto provvedere a 
lei . 

Ottorina per qualche tempo 
deve essere rimasta, con il cuo­
re gonfio di dolore a guardare 
la sorella, impotente a raggiun­
gerla per carezzarle i capel l i . 
per piangere al suo capezzale. 
Poi l'istinto di consevazione 
deve aver spinto la povera pa­
ralitica a tentare qualcosa per 
salvare se stessa. Ma come rag­
giungere la porta, se i suoi 
muscoli si rifiutavano di obbe­
dire? Come gettare l 'al larme 
se dal la sua gola non usciva 
ohe qualche suono disartico­
lato? 

La donna d e v e aver tentato. 
con la forza del la rii<=perazion«\ 
di rotolarsi £ iù dal letto e. 
strisciando su i pavimcntp. di 
rageiunKerc egualmente la por­
ta. Dopo molte ore d e v e essere 
riuscita a lasciarsi cadere dal 
giaciglio, m a qui le forze la 

Piccola cronaca 
IL QIOHNO 

Oft l lunedi 3 dicembre (337-
29». Il «ole «orjre aJIe ore 7,44 e 
tramonta alle 16.30. 

Bollettino meteorologico. 
Temperatura di Ieri: minima 6,8; 
m u o v a 11.6. 
VI SEGNALIAMO : 

TEATRI: < Otello t al Quirino: 
«Sei storie da riderò all'Arlec-
ctuno. 

CINEMA: « U n i cadillac t u t u 
d'oro » *i Tirreno; « L* mi* vita 
incomincia in Malesia > all'Ha* 
lambra; «L'oro di Napoli» al 
Corallo; «La scarpetta di vetro» 
all'Euclide; « La signora omici­
di » all'Esperò; « Picnic » ai 
Plaza; « Riccardo HI » al Fiam­
ma. Fiammetta! « Sent.eri sel­
vaggi » all'Jor. o; « La eong.ura 
de*'»; innocenti » al.'Ir.<=. - Sette 
spo>e per «-ette fraTelU » all'Al­
tieri, « Nessuno resta solo » al 
De^c Maschere. « Gioventù bru­
ciata » a'.I'Ar.f'. 
CONCORSI 

— L'Amministrazione Como»*!» 
indice un Concorso pubblico ©et 
titoli ed esami a 4 posti di I tpt t . 

tore d'Iflene (Gruppo A, «ra­
do VI). Le domande di ammis­
sione al concorso, redatte su 
c a r u da bollo da L. 100. diret­
te al sindaco, corredate della 
ricevuta della Tesoreria del Co 
mune di Roma, comprovante lo 
eseguito paramento della tassa 
di concorso di L- 400. oppure 
della ricevuta del vagita costa 
le comprovante l'Invio di oarl 
somma alla predetta Tesoreria 
dovranno essere oresentat* al 
Protocollo della Ripartizione I 
(Personale) sita In v U del Cam­
pidoglio n. 3. piano i n . entro le 
ore H del giorno 30 pennato 
(termine perentorio). Per mag­
giori chiarimenti eli tnter*«itl 
potranno rivolgersi allTJfficio 
Concorsi. Vìa del CampMcRl'.o. 
n 3 
VENDITA ALL'ASTA 

Ose1 , domini, m*r<<M*di e 
venerdì, dalle oro 1« al e 19. '» 
Cassa di Risparmio di Roma 
isez. pegno) metterà in vead.ta 
all'està pubblica, tn Piazza doi 
PelecTinl 35, «11 oggetti prez-osl; 
giovedì saranno posti in ven­
dita i pegni c o n preziosi. 

hanno abbandonata. Stordita 
per il colpo del capo contro il 
pavimento, impietrita dall'an­
goscia deve essere rimasta al 
suolo per lunghe, interminabili 
ore. Poi il freddo, la fame e 
il dolore hanno avuto ragione 
della sua fibra già minata dal 
male. Le sue ult ime quarantot­
to ore di vita sono state, però. 
un calvario inenarrabile. 

Nel pomeriggio, dopo le co ­
statazioni di legge, le salme 
dello due donne sono state r i ­
mosse e trasportate nel la sala 
mortuaria del cimitero di Lati­
na, a depos iz ione del magi ­
strato. Nella giornata odierna 
avrà luogo la perizia necrosco­
pica per accertare, con esat­
tezza. le cause della morte del ­
ie due sorelle. Esclusa l'asfissia, 
si è orientati ver^o altre cause 
quale ad esempio, almeno per 
Amedea, la paralisi cardiaca. 

La polizia non ha riscontrato 
nulla di anormale nella es i ­
stenza del le due anziane s igno­
rine. Amedea lavorava e c u ­
rava con infinito amore la sua 
disgraziata sorella. Per ralle­

grarle le lunghe ore di soli­
tudine, ella aveva pensato di 
popolare la casa di canarini e 
di gatti con i quali la parali­
tici mostrava di divertir.<-i. I 
gatti e i canarini vivevano in 
piena libertà: sono stati trovati 
accanto ai corpi del le due don­
ne. Sono stati gli unici testi­
moni dell 'orribile tragedia di 
via Cavour e dell'agonia di 
Ottonila, per nlrnmi giorni pri­
gioniera del suo stesso corpo 
e incapace di mettersi in co­
municazione con il mondo che 
pulsava a pochi pa5si di di­
stanza dalle sue carni inerti 

Lullo 
E' deceduta ieri la signora 

Michelina Di Gennaro mamma 
della compagna Adriana e suo­
cera del nostro compagno di 
lavoro Claudio Jannucci- I fu­
nerali avranno luogo oggi alle 
16.30 partendo dall'abitazione 
dell'estinta, via Bartolino da 
Novara 15. A i familiari e ai 
cari Adriana e Claudio, l e no­
stre più sentite condoglianze 

febbraio 1!)57. ai sensi della le» 
He 2."> luglio 1H.V». .'1 Ktiu e del 
Decreto del Precidente della 
Repubblica n 1202 del ?.\ otto­
bre l!»5«i 

Si ricorda altre.vi che, con la 
promiina entrata m vigore 
dell'Albi) Provinciale delle Im­
prese Artigiane, 'ies.sn/i pro­
duttore potrà adottare, quale 
ditta o insegna o marchio di 
fabbrica, una det iominazt ine 
in cui ricorrano riferimenti 
ull'artunanuto, w c / l i non sarà 
iscritto come titolare <i impre­
sa urftoiuiiu nvll'ulbo sopra 
detto 

La domanda, che potrà e>-
Kcre redatta siigli appositi m o ­
duli da ritirarci p r c ^ o la Ca­
mera di Commercio o presso il 
Comune di residenza le dolo-
uazioni) . dovrà contenere tutte 
le indicazioni prescritte dalln 
IfcKB*' 

Per quals iwi chiarimento od 
informazione gii interessati 
potranno rivolgersi al Reparto 
Artigianato della Camera di 
Commercio Industria e Agri­
coltura di Roma. Via de' Hur 
io n 147. 

Alcune deliberazioni 
della Giunta comunale 

La giunta municipale, riuni­
tasi ieri potto la presidenza del 
sindaco, dopo avere approvato 
dei provvedimenti di ordinaria' 
amministrazione ha prcro in 
esame I;i situazione di alcuni 
stabili dichiarati pericolanti 
siti al Lungotevere Tor di! 
Nona ed ha dato incarico al 
sindaco di adottare idonei 
provvedimenti , d'intesa con lo 
assessore al Patrimonio con lo 
assessore all'Urbanistica 

La giunta hn esaminato quin­
di alcune proposte formulato 
dall'assessore all'Annona inte­
se a fronteggiare adeguata 
niente e per la parte di compe 
tenz.i del Comune i fenomeni 
di aumento del costo della vita 

Furto di indumenti 
in via Tuscotana 

1 ladri sono penetral i notte­
tempo nel negozio di Fausta V'i­
ta. in \ i a Tuscolana 231-A, ru­
bando capi di vestiario per un 
valore di circa 100 mila lire 

Furto in via deqH Angeli 
1 ladri, penerati nell'apparta­

mento d i Renato Ciucci, d i 30 
anni, abitante in via de^H A n ­
geli 08. si sono appropriati di 
oggetti veri per un valore di 
40 mila lire e di 30 mila l ire 
in contanti 

i n g i g a n t i r e un'arpa inventata 
di nuovo, aspi a e ferrigna, che 
nulla concede a languide, vir­
tuosissime vanità, solidarmen-
te al centro d'una paititura 
sobria, stringata. agilissima 
Riceve dall'orchestra ritmi e 
canti, li fa suoi, quasi li ri­
tempra, li rilancia in orche-
Mra. e l'alto gioco dei suoni 
rimane scolpito nello spazio, 

Un capo -monovfMore 
do on locomotore olla 

stritolato 
storione 

l.<i sciagura è avventila sul binario circolare Ovest dello scalo 
di smistamento — La vittima è un ferroviere di trentatre anni 

l 'n mortalo infortunio sul 
lavoro è accaduto ieri matti­
na all'alba Un ferroviere è 
rimasto stritolato da un loco­
motore in manovra Alle 5.30 
il capo manovratore Luigino 
Proni, di 33 anni, da Fara Sa­
bina. abitante al Tiburtino III. 
sedicesimo lotto, stava nell' in­
terno del lo scalo di Roma-
smistamento intento al suo la­
voro 

Per procedere alla forma­
zione di un merci, il Proni si 
è portato sul binario circolare 
Ovest, senza accorgersi che in 
quel momento sopraggiungeva 
un locomotore isolato con il 
numero d i matricola 620,314 
Il macchinista ha appena in ­
travisto la sagoma scura del 
Proni sui binari; ha messo in 
azione i westinghouse. ma non 
è riuscito a evitare l' investi­
mento. 

Sul luopo della sciagura so­
no accorsi numerosi manoval i 
e manovratori e. successiva­
mente. elementi del la polizia 
ferroviaria. Luigino Proni, 
pietosamente vegliato per » K 

cune ore dai compagni di la­
voro. è stato successivamente 
trasportato all'obitorio Sulle 
cause del la sciagura è stata 
aperta un'iehiesta. 

Un bimbo avvelenato 
dallo smacchiatore 

Cna imprudenza ha r.dotto 
m gravi condizioni un bambi­
no di voi . u n i . tale Gianni Ro 
borio Berd.ni n'aitante .-.ri Al 
r<:»no VA via .VITCÌIO b ifli 107 
Il piccolo, u r i \e.-so le ore là 
ha afferrato una bottiglietta che 
si trovava nella cucina del la 
sua casa e l'ha portata alle lab­
bra bevendo qualche goccia del 
contenuto. 

Un attimo dopo es;h è stato 
colto da violenti dolori visce­
rali e le sue grida di dolore 
hanno richiamato l'attenzione 
dei genitori i quali si .sono resi 
immedintamrtite conto ai quan­
to era accaduto 

La bottiglietta conteneva t n -
cloruro di et i lene che la madre 
del piccolo usava come smac­
chiatore 

Trasportato aU'o.*pedaIc di 
Albano il bambino è stato ri­
coverato in osservazione 

Sei romani 
fra i tredkisti 

Tra i - fortunati della dome­
nica - si ar.r.ovcra ieri la v in­
cita di .sei amici che harjr.o 
Ctuocato un --s is temino- azzec­
cando un 13 e tre \? 

La fortunata schedina è in­
testata al signor Nicoletto Trip-
poti abitante in via dei Cor-
noli 19 

Precisazione 
Precisiamo che il compagno 

Mar\ Volpi è stato delegato ai 
cor.sjre.s5o dei comunisti d i Ro­
ma e provincia dai compagni 
di Bracciano e non di Campi­
toli!, c o m o d a noi erroneamente 
pubblicato 

Profili fa presente che le sue 
creature hanno rispettivamente 
quattro mesi. 18 mesi , o tre 
anni; la famiglia oltre tutto, e 
priva di ogni sostentamento; la 
signora Mercedes chiede di 
essere soccorsa. Tutti coloro 
che ponessero farlo, o che co­
munque avessero un locale mi ­
gliore da mettere « disposizione 
di questa famiglia possono ri­
volgersi alla nostra segreteria 
di redazione 

RADIO E T.V. 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 7: Lezione di france­
se; 7.15: Buongiorno: Musi­
che del mattino; 8.15: Cre­
scendo; 11: Radio per le scuo­
le; 11.30: Musica sinfonica; 
12.10: Orchestra napoletana; 
13.20: Album musicale: 14,15: 
Punto contro punto; 16.30: Le 
opinioni degli altri: 16.45: I 
5 Ciro's; 17: Curiosità musi­
cali; 17,30: I>a voce di Londra: 
18: Musiche: 18,30: Università 
internazionale; 18,45: Orche­
stra Angelini; 19.15: Congiun­
ture e prospettive economi­
che; 19.30: L'approdo; 20: Or­
chestra Fragna; 20.40: Radio-
sport: 21: Caccia all'errore; 
21.30: Concerto: 22.45: Mostra 
fotografica, conversazione; 23 : 
Incontri: Katina R a n i e r i ; 
23.25: Musica da ballo: 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
20: Radiosera; 9 : Effemeridi; 
9.30: Canzoni della Piedigrot-
ta: 13: Canzoni per quattro: 
13.45; Il contagocce: 13.50: Il 
discobolo; 13.55: La fiera del­
le occasioni: 14.30: Parole e 
musica; 15.15: Orchestra Ber­
gamini; 18: Terza pagina; 
18.30: "Il ragazzo rapito": 17: 
II'girasole: 18,10-. Tempi mo­
derni; 18,15: Grandi Inter­
preti al nostri microfoni; 19: 
Classe unica: 19,30: Altalena 
musicale: 20.10: XVI Giochi 
Olimpici; Servizio speciale da 
Melbourne: 20,30: Caccia al­
l'errore. Concorso musicale a 
premi; "La piccola cloccola-
tala". commedia di P. Ga-
vault; 22: Le canzoni della 
fortuna; 22,30: Ultime noti­
zie: 23: Siparietto. 

Tento programma . Ore 21: 
Giornale del terzo: 19: Mu­
sica di G. Barbera; 19.30: La 
rassegna; 20.15: Concerto; 
21.20: Gli Intellettuali europei 
e la guerra di Spagna; 21.50: 
Musiche di D. Mllhaud e L. 
None; 22.20: Ciascuno a suo 
modo; 23: Musica di L. Che­
rubini. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.43 e in chiusura; 17.30: 
La TV dei ragazzi; 18,30: Le­
zione di Inglese: 21: Tele-
sport: 21.15: " Senza volto " 
(film); 22.20: Introduzione alla 
Mostra del Seicento europeo; 
22.30: Germania anno 11. ap-
puntt di viaggio di Ilio De 
Giorgis e D. Chlaradla. 

ANNUNCI ECONOMICI 
L D M M f H C I A I . I I. IZ 

A.A. ASTIGIANI Cantù «vendo­
no camera letto. Dranzo. e^c. Ar­
redamenti Rran lusso economici. 
FACILITAZIONI. Tarsia ti (di­
rimpetto ENAL) Napoli. 

S 1502314 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILINO 

VENEREE SSnatnmoniaU 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICSOS. S A N G U E 
DIrett. Dr. T. Calandri Specialista 
VU C u l o Alberto. 43 (Suzione) 

Aut Pref. 17-7-53 o. « T U 

COHSAR* 
A P P I A N U O V A , 4 2 

O S T I E N S E , 2 7 

I l N O M E N T A N A , 4 9 1 

CONFEZIONI PRONTE 
S A U T O l i i A - DRAPPERIA 

IMPERNI EA BILI 

Al PIIEZZI PIÙ' BASSI DI ROMA 
SI accet tano Buoni ClSP, EPOVAH, 

GM, Castetfldet e Comune 

SOLIDARIETÀ' DEMOCRATICA 

Appello di una madre 
l.a famìglia Profili, compo­

sta di madre, tre figlioletti e 
si p idre cho « t 'u i lm. nte è di­
soccupato. e costretta a vivere 
provvisoriamente in un magaz­
zino. I.a signor» Mercedes 

p m w » -^NX»«»^»»»>>^-^\^VV\^x^NXXXXVI««V«VVX<«VV<XX«CkV>\XVVVXXVXvV'V'VXXXVlNVl-\X'«».',J 

0 PANETTONE deUa CAPITILE 
nror/olln tlnll' iiuluslria lìoinìaria 

CARLO RUSCHENA 
KOM\ 

TEATRI 
ARTI: Alle ore 21: C la Elsa 

Merlini « I nostri cari bam­
bini >. di N. Man/ari 

DrXLK MUSfc: Alle ore 21.15: 
C.ia P. tiurbara, M. Guardauns-
si « Penelope » di Maufihatn 
con Greta Conda 

Kl.ISKO: Alle ore 21 (familiare): 
« La professione della signora 
Wnrren », di G. El Shaw 

PALAZZO SIS'IIN'A: Alle 21.15: 
C.la iotO: «A pre&cifiatre • 
di Nelli e Mancini 

QUIRINO: e i a Gassman. Rando-
ne. Ferrerò Ultime repliche a 
l>re?/i speciali di < Otello ». 

UlhOITO Kl.ISKO: nnmi.ume 
la novità parigina « Anastasia» 
di Marcella Maurette e Guy 
Ilolton 

SATIRI: Comp del Teatro Mo­
derno con Carli, Villa. Bardel­
la. Parrella « Quartetto pazzo » 
(li I». Jonshon Ore CI..Io fami­
liare 

VALLE: Alle 21.30 C la riviste 
Billi-Riva « Gli italiani sono 
fatti cosi » di Metz. Marchesi 
(Novità) 

ARLKCCIIINO: Alle ole 21,'JO 
C.ia Bonucci, Vaioli. Ted-s ni. 
Vitti « Sei «torte cl,i ridere » 
di L. Mondolfo 

LO CHALET; Alle ore 21.15 C la 
del teatro d'arte popolare-
* L'abisso » di Giovannetti 

IN" XI ip Sptnpfonc tei Htmiii'ii 
Alle ore 16.:«) « Luisa Do Ma-
rillac » 3 atti e Ifi quadri di 
P. Lebrun con commenti mu­
sicali (novità assoluta) 

CINEMA-VARI ETÀ' 
Alhambra: Avventura m Cina 
Altieri: Sette spose per 7 tratel-

li con j . Powell e rivista 
Ambra-Jovi|iclli: Beatrice Ceiui. 

con G Cervi e rivista 
Principe; Un'ora prima dell'alba, 

eoo F Tone e rivista 

CINEMA 
Acquano, ciutuu uei .eslauro 
AUriKciiie; btella di Rio con M. 
Brando 

«KUiMliu; Bulli e pupe con M. 
Branao (Apertura alle i4> 

Airone: Senza tregua il Hock 
and Roli 

Alba: Gli eroi della stratosfera 
con G. Madison 

Aicyone; l i conquistatore con J. 
Wayne (Cinemascopej 

Ambasciatori: Una Cadillac tut­
ta d'oro 

America-. I diavoli del Pacifico, 
con R. Wagner 

Anlene; Rapina a mano armata, 
con S. Haydin 

Apollo: Ancfte gli eroi piango­
no con W. lioiden , . 

Appio: i l conquistatore con j . 
wayne (.Cinemascope! 

Aquii*: -L'agguato uelle ' cento 
frecce,- con L. Darnell v 

Archimede.- La camera blindala. 
con A. tkbern " ,7 -'- - ' 

Arcobaleno; m e vagabond King 
lAlle m ao 22> 

Arenuut: Temporale su Yalù e 
DUI l'uccisore 

Anston; incantesimo con K. No­
vak. Ore 14,30 17.45 20.15 22,50 

Attoria: Gaby, con L. Caron 
Astra: L'ora scarlatta, con C. 

Ohmart 
Atlante: Donatella con K- Mar­

tinelli 
Attualità: Una Cadillac tutta di 

oro con J. Holllday L . 2J(J 
Augusti»: Mio tiglio Nerone con 

A. Sordi 
Aurelio; La regina vergine con 

J. Simmons 
Aureo: Il re ed io con V. tfryn-

ner (Cinemascope) 
Aurora: I due capitani con D. 

Reed 
Ausonia: Anche gli eroi piango­

no con W. Holden 
Aventino: Artisti e modelle con 

J. Lewis 
Avorio: Via col vento con C 

Cable 
Ariel; Gioventù bruciata 
Atlantic: Il re ed io. con D Kcn 
AviU; riposo 
ttarbcrm.. guerra e pace con A 

Hepburn lAUe 16-21) 
Berllarmino; riposo 
Belle Arti: riposo 
Belsito; La rosa gialla del Texas. 

con J. Erikson 
Bernini: L'ultima carovana con 

R. Wldmarck 
Bologna: il conquistatore con J. 

Wayne (Cinemascope) 
Boito: La mia vita incomincia 

in Malesia, con .Me Kcnna 
Brancaccio: Il conquistatore con 

J. Wayne (Cinemascope) 
Capa lineile: riposo 
Capito! : Incantesimo con K. No­

vak (Alle 15.20 17.40 20 22.45) 
Capranira; L'ultima caccia con 

R. Taylor 
Capranicbetta: Peccato di casti­

tà con G. Ralii 
Castello: Fra due donne, con V. 

Johnson 
Centrale: Il tesoro di Rommcl. 

con D. Addams 
Chiesa Nuo\a : riposo 
Cine-Star: L'uomo dal vestito 

grigio con G. Pcck 
Clodlo: La ribellione degli Im­

piccati. con P. Armendanz 
Colonna: Eravamo sette fratelli, 

con B. Hopc 
Colosseo; I tigli del secolo, con 

D. Martin 
Columbus: riposo 
Corallo; L'oro Ai Napoli con S. 

Mangano 
Corso; SmonaRKio internazionale 

con R. Mitchum Ore 15 17.V> 
20 22,15. 

Crisogono; Il principe ladVo 
Cristallo: Il segno del j-cncolo. 

con T. Moore 
Degli Sclptonl: La f.pln del pi­

rata 
net Fiorentini; riposo 
Dei Piccoli: riposo 
nella Valle: riposo 
Delle Maschere: Nessuno resta 
colo con F. Sinatra 
Delle Mimose; nposn 
Delle Terrazze: Il ficliuoì prodi­

go con L- Turner 
Delle Vittori*; E' necessaria l i 

luna di miele? con D. TJfvrs 
Del Vascello: Gur.romt. e.m F 

M Murray 
Diana; 1 sette peccati di pari . 

con D. Scala 
Doria: Cantate con ro:. crn V. 

Riento 
Dne Allori: Artisti e modelle con 

J. Lewis 
Edelweiss: Ve PÌORCC di Ranchi-

pur 
Eden- Ginvan scr.ra dimani, con 

G. Wacr.cr 
Esperia: Amr'e eli orot r:aneo-

r,o etri \V Ho'den 
E*nero; I,i «ipr.ora cr.i.cidi. con 

A Cuim.vs 
Euclide: La srarrctta rii vrtm 
• I I I I I I I I M M I I M I I I I I I I I I l l l l l l U l l l l t 

CINODROMO RONDINELLA 
Opti alle o.c 16 riunione 

Corse di levrieri a p.irzidle 
beneficio C R I . 

con 1* Caron 
Kutupa; L ultima caccia con K. 

Taylor (Ore 15,30 17.45 20 ZÌ.MI 
Exceiilor; Operazione Norman­

dia con II. Taylor 
Farnese; SopraVVISÌUti; 2 con Y. 

* errer 
Farnesina: riposo 
Faro; Canzone proibita, con C. 

Villa 
Mamma: Riccardo III, con L 

Olivier 
riammetta; Richara III. con L. 

Olivier. Ore 17 I'J.JO (due spe;-
tacoll) 

Flaminio: La rosa gialla del 
Texas, con J. Erikson 

Foeliano: La guerra privata del 
Maggiore Benson, con C. n e ­
cton 

Fontana: Serenata con M. Lanza 
Galleria; 1 diavoli del Pacifico 

con It. Wagner (Apertura al­
le 14.30) 

Garbateli^: Donatella con K. 
Martinelli 

Giovane Trastevere: Ivanhoe con 
II. Taylor 

Giulio Cesare: Conta (ino a tre 
e prega, con V. Ileflui 

Golden: Gaby con L. Caron 
Guadalupe: li circo a ire piste 

con li. Martin 
Hollywood: li re ed io con \uì 

Brynner 
imperiale; 1 diabolici con a. t>i-

gnoret lAlle 14.45 17.16 i!M5 

• ilipero i Illuso nei re^l mio 
Induno: Gaby con L Caron 
.ionio; Sentieri selvaggi IUII J. 

Wayne 
Iris: La congiura degli innocenti. 

con E. Gweim 
Italia: Senza tregua il Rock and 

and Holl 
La henit-r: Jonny Concilo, con 

F Sinatra 
Leocine: Giorni di dubbio 
l.lbla: Fuoco verde con S Gran. 

ger (Cinemascope) 
Livorno; riposo 
Lux: 11 bacio di fuoco 
.Manzoni: Mio figlio Nerone con 

A. Sordi 
.Marconi: Donatella, con E. Mar­

tinelli 
.Massimo: La guerra privata del 

Maggiore Benson. con C. Me­
stoli 

Ma/zinl; Fra due donne, con V. 
Johnson 

.MeUaKUe d'oro: riposo 
Metropolitan; L'ultima caccia con 

II. Taylor 
Moderno: 1 diabolici (Ore 14.45 

17,15 19.45 22.15) 
Moderno Saletta: Peccato di ca­

stità con G. Ralli 
.Modernissimo: Sala A: Riposo. 

Sala B: Riposo 
Mondial: Vento di terre lonta­

ne con G. Ford (Cinemascope) 
New York: I diavoli del Pacifico 

con R Wagner 
Niai;ara: Toto. Peppmo e la ma-
lafciiimina, con Totò 
NumcnUmo: riposo 
N'uuvo; Artisti e modelle, con D. 

Martin 
Odeon: Ci sposeremo a Capri 
Odescalcbl; u cigno 
Olympia; Le armi del re. con E. 

Flynn 
Orfeo: La scogliera della morte, 

con M. Redgrave 
Orione: riposo 
Ostiense; riposo 
Ottaviano: Il principe dalla ma-

chera rossa, con N. Fiore 
Otto villa; riposo 
Palazzo: Senza tregua il Rock 

and noli 
Palestrina; Caccia ai falsari 
Parioll; Rapina a mano armata, 

con S. Hayden 
Paris: La tenda nera (Apertura 

ore 14) 
PIO X (Torre Gaia): riposo 
Planetario: Baciami Kate< con 

K. Grayson 
Platino: L'uomo dal vestito Fri­

gio con G- Peck 
Plaza: Picnic con K Novak 'Ci­

nemascope-Technicolor) 
Pllnlus: La strage del 7. Caval-

leggeri con D. Robertson 
Preneste: Gunpolnt con F. Me 

Murray (Cinemascope) 
Prima Porta-, Il principe dalla 

maschera rossa, con M. Fiore. 
Primavera: Lo sciopero delle mo­

gli con J. Crain 
Puccini: L'avamposto degli uo­

mini perduti, con G. Peck 
Quattro Fontane: La tenda nera 
Quirinale: Una Cadillac tutta di 

oro con J Holliday 
Quirinetta: Piangerò domani (A-

oerfura ore 15,43 Ingresso con-
Qliiriti: riposo 
Reale: La stella di Rio 
Rey; riposo 
Rex: L'ultima carovana con R. 

Wldmark 
Rialto: A due passi dalla forca 
Riposo: Destinazione Piovaroio 

con Totò 
Rivoli; Criminali di turno, con 

and roll. 
Roma; Sunba. con D. Bogarde 
Itoxy: Vento di terre lontane 
Rubino: il treno del ritorno con 

R. Egan 
Salario: Chiuso per restauro 
Sala Charitas; Destinazione terra, 

con B. Bush 
Sala Eritrea: riposo 
Sala Gemma; riposo 
Sala Piemonte: riposo 
Sala Redentore: riposo 
Sala S. Spirito; riposo 
Sala Saturnino: Piccola posta con 

F. Valeri 
Sala Sessoriana: Africa strilla 
Sala Umberto: I gangsters del 

ring con A. Murphy 
Sala VlgnolJ; riposo 
Salerno: riposo 
Salone Margherita; Fermata di 

autobus con M. Monroe 
Sant'Ippolito; Magnifica osses­

sione. con'R. Hudsn 
Savoia: II conquistatore con J-

Wayne 
Sette Sale: riposo 
Silver Cine; Il tesoro di Panche 

Villa con S. Winters 
Smeraldi»: Peccato di castità con 

G Ralli. 
Splendore: I diavoli dei Pacifico 

con R. Wagner 
Stadium: L'uomo dal vestito eri . 

pio con G. Peck 
Stella; riposo 
Superrinema; L'ultima carcia con 

R Taylor 
Sultano: u ribelle di Irlanda con 

con R. Hudson 
Tirreno: 23 passi dal delitto con 

V Johnson 
Tiziano: riposo 
Trastevere: Le 7 città d'oro con 

A. Quìnn 
Trevi: Vento di terre lontane 

con G. Forò" 
Trianon: Il passo dell'avvoltolo 
Trieste: Senza tregua il Rock 

anc? rolc 
Tnvolo: Contrabbando a Tan-
een. con J, Palence 
UH««e: Via col vento con C Ca­

ble 
t'Ipitno; rlpcsr 
Ventuno Aprile: L'arciere del re 

con R Tavlor 
Verbano; Marcellino pan y vino 
Vittori;»; Ln'tima carovana et n 
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CALCIO - SERIE A PER LÀ PRIMA VOLTA NELLA STAGIONE IN CORSO LE ROMANE VINCONO CONTEMPORANEAMENTE 

Roma e Lazio: "en ploia i n 
Tiftunfo 

Alla viglila della seconda pa­
rome»! azzurra della stagione, 
che vedrà sabato i cadetti ita* 
Dani affrontare I colleghl epa-
enoli a Cagliari e domenloa I 
mosoheOlerl opposti alla nazio­
nale A austriaoa * Qenova, la 
decima giornata del oamplpnato 
di calcio ha ribadito la superio­
rità delle squadra d) Firent»»* 
Milano sulle altre rivali nella 
lotta per lo scudetto: dopo il 
Napoli anche la Sampdori* in­
fatti è stata costretta ad abban­
donare la ruota dell* fuggitive 
Milan e Fiorentina alle quali 
ei e unita invece l'altra Compa­
gine meneghina. 

Il fatto nuovo è costituito 
proprio dal cambio della guar­
dia tra Samp ed Inter: mentre 
i bluccrchlati sconfitti in casa 
dalla Lai io « guastafeste » con 
un goal dì Chirioallo andavano 
a fare compagnia al Napoli al 
terzo posto, l'Inter invece bat­
tendo la Triestina sia pure in 
extremis, sia pure con il mini­
mo scarto (e per di più con 
una fucilata del centromediano 
Bernardin) è riuscita ad appro­
fittare dei pareggi di Milan e 
Fiorentina per raggiungere i vio­
la al secondo posto. 

Ma se l'Inter accentra buo­
na parte dell'interesse per la 
sua clamorosa resurrezione non 
bisogna dimenticare ne sotto­
valutare il pareggio colto dalla 
Fiorentina al Vomero in un in­
contro bello, combattuto ed ap­
passionante cui hanno fatto de­
gna cornice 40 mila spettatori 
(muniti di altrettante casta­
gnole) . Sono andati in vantag­
gio per i primi i partenopei con 
un goal del debuttante Moro 
poi ai 43' del primo tempo a co­
ronamento di un periodo di 
netta marca viola Segato ha 
nequilibrato le sorti. 

Nella ripresa le cose non so­
no cambiate: il Napoli ha at­
taccato in prevalenza ma sen­
za più riuscire a sfondare il 
muro dei viola ai quali d'al­
tra parte le prodezze di Coma­
schi e Bugatti hanno Impe­
dito di sfruttare la tattica fa­
vorita del contropiede. 

Anhe il Milan ha dovuto ac­
contentarsi della divisione del­
la posta a Bereamo, in pie­
no rispetto alla tradizione eh* 
vede gli orobici imbattuti in 
casa con il «d iavolo» dal 
1960: anzi c'è mancato poco 
che i rossoneri finissero addi' 
rittura sconfitti. Chiuso il pri­
mo tempo in perita con un 
goal per parte (autori Cuo-
chiaroni e Mion) i bergama­
schi andavano in vantaggio 
nella ripresa eon una rete del' 
l'ex rossonero Longoni • veni­
vano raggiunti solo nel finale. 

Tra tanti pareggi (oul biso­
gna aggiungere anche quelli 
di Vicenza tra Lanerossl e Ju­
ventus • quello di Torino tra 
eranata e rossoblu genovesi) 
fa spicco la vittoria della Roma, 
la più sonante della giornata: 
il a catenaccio» spallino • «ta­
to travolto da una autentica 
valanga di reti in oui la parte 
del leone è stata fatta dal vec­
chio ed entusiasmante Nordahl 
(ma chi ha detto che era fini­
to?) autore di due goal. Le al­
tre reti gialloross* sono state 
segnate da Giuliano, Pistrin • 
Da Costa mentre i ferraresi so­
no riusciti a mettere a segno 
solo u n a stoccata con il rigor* 
battutocela Sande.ll. La gioia 
dei tifosi romani è stata poi 
completata dalla vittoria della 
Lazio a Genova: per la prima 
volta nella stagione le romane 
hanno fatto < *n plein » 

Nel campo opposto invece gli 
spallini non hanno nascosto la 
loro delusione: soprattutto per­
chè con la sconfitta di ieri sono 
finiti all'ultimo posto a fianco 
del Geno*. Non c'è da disperar* 
però: ai limiti della zona mi­
nata stazionano ancora squa­
dre di rango come il Bologna, 
eh* andato in vantaggio per 
primo eon Paseutti ha pareg­
giato poi con un'autorete di 
Pavinato facendosi Infine bat­
tere negli ultimi minuti, o co­
me il Palermo che ieri è stato 
messo k.o. ad Udine dalla sfor­
tuna • da due goal di Piqué • 
Menegotti, Al contrario di quan­
to accade in tasta in coda la 
situazione può definirsi ancora 
fluida. * ' * 

GENEROSA MA VANA DIFESA DEI B1ANC0CELESTI CON UN PORTIERE IN "GIORNATA NO,, (5-1) 

¥ioia 
I gìallorossi hanno imperversato con una manovra fatta di lanci in avanti, alla ricerca continua del corri' 
doio libero - Lo strano arbitraggio del signor Perego - Nordahl, in crescendo di forma, ha segnato due goal 

La Spai s'era presentata 
in campo con un biglietto di 
visita importante: ti 25 no­
vembre aveva battuto il Na­
poli in maniera piuttosto, 
clamorosa e la cosa aveva 
sortito un effetto tutt'altro 
che ottimistico nella squa­
dra che doveva ospitarla su­
bito dopo: cioè la Roma, che 
per l'occasione, aveva risfo­
derato Panetti ed aveva pre­
parato l'incontro con tutta 
serietà. Afa a stracciare quel 
« biglietto » che, ripesiamo, 
incuteva il massimo rispetto 
ci ha pensato proprio uno 
spallino, ii portiere Berloc­
chi sulla cui coscienza gra­
va molta della responsabili­
tà per le cinque reti subite 
dalla sua squadra. 

Bertocchi è caduto in una 
giornata « tto - , tanto nega­

tiva da ingiganltrc un risul­
tato che, pur se ben meritato 
dai gìallorossi m giornata 
decisamente buona, non ri­
specchia i valori in campo. 

Intendiamoci: la Roma ha 
giuocato bene, ha manovrato 
d'mtellipenza in tutti i repur-
fi, ha costruito la partila al 
centro campo, l'ha vinta d» 
slancio in virtù di una ma­
novra d'attacco fatta tutta di 
lanci in avanti alla ricerca 
continua del corridoio ed ha 
trovato ni tYordhal, Pislrin e 
Da Costa tre tiomim-intuito 
che hanno captato con intel­
ligenza gli inviti che Ghig-
gia, Venturi, Giuliano e 
Loìodice hanno loro offerto. 

E' facile, si potrebbe dire, 
pili oca re d'improvvisar ione 
in tal senso quando a difesa 
della rete avversaria c'è un 

SPAI.: Berlocchi; I.ucchl, .Mezzadri; Iloldl. Villa. !>.il l'os; 
Sandell, IJroccInl, frenila. Di (Marnino, \n \ e l l l . 

HUMA: Panetti; Cardarelli, Stucchi: l.osi, Giuliano Venturi; 
Ghiggia. Pistrin. Nordahl, Oa t'ost.i. I.ojodlre. 

ARBITRO; Pereeo di Milano. 
RETI: nel primo tempo al 26' Giuliano, al 37' Pistrin, al 44' 

Sandell (S.) su rigore; nel secondo tempo al l'i' l»a l'osta al 
14' ed al 18' Nordahl. 

NOTE: pubblico 25 000 persone circa: Spira tortp vento 
freddo parallelamente al lato maggiore del rettangolo di giunco: 
nel primo tempo la Roma giunca col vento a favore. Al 31' della 
ripresa lieve Infortunio a Cardarelli che per qualche minuto 
viene relegato all'ala sinistra. 

DIRAMATE LE CDKVDCAZIBHi PER GENOVA E CAGLIARI 

Muccinelli Pistrin 
e Losi in azzurro 
Nella nazionale «A» sei Aiolà olire a Ghe/.-
zi, Boniperii , Conti , Cervelluti e 'Longoni 

Ml'CCINELLI e I.OSI due dei romani in azzurro 

MILANO, 2. — Il Presidente della Commissione Tecnica 
per le squadre nazionali, dopo una breve riunione con i membri 
della C.T., Marmo. Tentorio. Schiavio e Foni, recatisi OKRÌ 
in diversi rampi calcistici in qualità di osservatori, ha con­
vocato per domani sera a Firenze i seguenti giocatori per l'in­
contro che gii azzurri disputeranno domenica prossima a Ge­
nova con la nazionale austriaca: Ghezzi. Magnini. Cervalo. 
Chiappella. Orzan, Segato, Cervellati. Conti. Boniperti. Mon-
tuori. Longoni; riserve: Lo\at i , Giacomazzi. Bernasconi e 
Masse L 

Per l'incontro che si disputerà sabato a Cagliari tra l'Ita­
lia B e la Spagna B sono stati convocati i seguenti giocatori: 
Bugatti, Farina. Losi. Emoli, Mialirh, Montico. Muccinelli , 
Pistrin, Bean, Pandolfini, Barlson; riserve: Bamlini, Corsini, 
David e Pesaola. 

Gli azzurrabili, sia della squadra A che della B, dispu­
teranno mercoledì prossimo a Firenze una partita di al lena­
mento; la nazionale B setnderà In rampo alle ore 13.30 e sarà 
opposta al Parma; alle 15 i • moschettieri • si schiereranno 
invere contro l'Alessandria. 

Le partite del 15 dicembre 
SERIE A: Fiorentina-Palermo; Genoa-Inter; Juventus-Bolo­

gna; Mllan-Lazio; Padova-Atalanta; Roma-Sampdona: Spal-To-
rino; Triestina-Lanerossi; Udinese-Napoli. 

SERIE B : Bari-Como; Cagliari-Brescia; Catania-Verona; 
I.egnano-Taranto; Margotto-Venezia; Messina-Parma; Pro Pa­
tria-Novara; Sambenedettese-AIessandria; Simmentrml-Modena 

SERIE C: Cremonese-Treviso: Livorno-Siena; Mestrina-Catin-
zaro; Prato-Lecco; Reggiana-Biellese; Reggina -Siracusa; Salerò!-
tana-Molletta; Sanremese-Pavia; Vigevano-Carbosarda. 

uomo vulnerabile. Sarebbe 
un discorso profondamente 
sbagliato e non rispondente 
alla realtà della partita. Con­
tro la Spai la Roma ha ef­
fettivamente manovrato se­
condo il sistema più ortodos­
so, ha cercato cioè la zona 
libera lanciandovi, a turno, 
gli uomini adatti per portar­
si a tu per tu con Bertoc­
chi. A confortare questa ipo­
tesi sta il fatto che quattro 
delle cinque reti sono state 
realizzate dagli attaccanti 
gtallorossi in tutta libertà di 
orione. 

Questa constatanone sca­
rica dalle spalle di Berloc­
chi parte della colpa che gli 
abbiamo addossata all'inizio 
(ma che resta sempre grave, 
se non altro per la ìnsicn-
rezga delle sue entrate) per 
riversarla, in egual misura, 
su quelle dei compagni di re­
parto. Semmai, se di facilità 
di manovra piallorossa si può 
parlare ciò va rferito solo 
dopo il 18.mo minuto della 
ripresa, quando cioè la Roma 
aveva accumulato un van­
taggio tale da /aria riposare 
snpli allori Ma questo non è 
nemmeno avvenuto: i gìal­
lorossi hanno lasciato giuo-
care i |oro avversari che, bi­
sogna riconoscerlo, hanno 
combattuto fino all'esauri­
mento dei novanta minuti. 

Parrebbe paradossale, ma 
nella ripresa (almeno nella 
ultima mezz'ora) Panetti è 
stato di gran lunga più im­
pegnato di Berlocchi, e ciò 
sfa ad indicare non solo il 
coraggio della simpatica 
squadra ferrarese, ma anche 
il suo indomabile spirito ago­
nistico 

La Spai, contrariamente 
alle aspettative, non ha fat­
to un vero e proprio cate­

naccio ( tattica che sembra 
ormai del tutto scartata dai 
tecnici della squadra), ma 
ha giuocato un incontro 
guardingo rinforzando più la 
mediana che la difesa, arre­
trando spesso Di Giacomo e 
lìroccmi all'altezza di Mez­
zadri, Villa e Dal Pos e la­
sciando intatta la terra li­

nea cor soli /.nechi e /Ioidi. 
E non si può davvero af­

fermare che sia stata pro­
pria questo nuova impostu-
zionc della squadra e della 
partita a determinare la Wa­
terloo della Spai, perché se 
è l'ero che apli ospiti è man­
cata la spina dorsale è al­
trettanto vero che la Roma 
ha avuto l'intelligenza di in­
sistere nell'orione di penetra-
rione proprio nel più deli­
cato settore della componine 
spallina ed a farvi breccia 
in maniera tanto copiosa. 

Detto questo, parlar^ dei 
migliori o dei peggiori è 
cosa che discende diretta­
mente : la difesa della Ro­
ma e apparsa meglio regi-

( i lOKOIO M1U 

(Continua In 5. pag. 8. col ) 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 

Tab.ine'Ii, 1'aMen.uore della 
Spai, era terribilmente offeso 
nei confronti di un giornalista 
romani) che su un quotidiane 
del mattino ha osato definire 
« cuenjcci.irt e scarpari • i 
suoi r.ii;.i/7:. 

— Quest'anno il catenaccio 
l'abbiamo praticato una sola 
volta — ha detto —. Vi è par­
so clic abbiamo fatto i cate-
nacciari? A Roma ogni tanto 
c'è chi ha tla d'ire qualcosa 
su! nostro conto... 

— « Forse perchè siamo una 
squadrctra di provincia • , ha 
appunto il presidente Mazza. 

Cerchiamo di dimostrare ai 

due dirigenti spallini che le 
loro impressioni non sono del 
tutto esatte, che la squadra 
ferrarese e srata ed è sempre 
ben vista d.ij>li sporris'i ro­
mani. Del resto una prova 
potrebbe essere co>tituir.i d.i-
•z}i scambi di giuocatori tra 
la Sp.t! e le due squadre ro­
mane. e dalle molteplici ma­
nifestazioni di simpatia sin­
cera che accolgono sii arieti 
spa'lini nelle loro visite alla 
capitale. « Ferrare come sta? », 
chiediamo al presidente. 

— « Quesra sera esce dalla 
G. N. 

(Continua In 4. pas., 2. col.) 

**** 

UOMA-SPAL 5-1. — Due del cinque, goal realizzati dagli at laccanti gìallorossi: In alto la 
rete dt Pistrin (seconda della Roma) in basso i l secondo goal di Nordahl. 

CON UX tiOAL. !>• C H I K l C t L L O • HIVVCO A Z E I H U t l V I M O X O A l , « U À » A S S I » 

£asBio "guastafeste,, anche per la Siimi) (10) 
SAMPDORIA: Bardelll. Farina, 

Agostinelli; Martini, Bernasconi. 
Mori; Agnoletto, Ronzon, Tortul, 
Ocwirk, Arrigoni. 

LAZIO". Lo va ti; Molino, fcutt-
mt; Fuin, Pinardi. Carradori; 
Muccinelli, Selmosson. Vlvolo. 
Sentimenti V., Chiricallo. 

MARCATORE : Chiricallo. al 
15' de] primo tempo. 

ARBITRO : Guarnaschelll di 
Pavia. 

SPETTATORI: 30.000 circa. 
NOTE: Nel primo tempo Ago­

stinelli si sposta all'ala per una 
botta ad un ginocchio; nella ri­
presa Arrigoni si produce un 
leggero stiramento. Quasi tutti l 
difensori laziali (tranne II por­
tiere sono stati ammoniti dall'ar­
bitro per ripetute scorrettezze. 

ANGOLI: 7 a 4 per la Samp-
doria. 

(Dal nostro corrispondente) 

G E N O V A . 2. — A n c h e 
,i Marassi la Lazio mha con­
fermato la sua fama di 
squadra « guastafes te >»: con 
u n goal di Chir ica l lo ha 
costretta alla resa l*ex ca­
polista Sampdor ia . grazie 
a n c h e ad una serye di cir­
cos tanze favorevol i che pei 
dovere di obie t t iv i tà non s> 
po>oono tacere. Innanzi tut 

^ Con una accorta lattica difensiva la solida squadra romana ha fermato i liguri colpendoli 
poi d'incontro 

<£ / blucerchiati colgono due pali e si vedono annullare un goal irregolare segnato « di pri­
ma » su un calcio di punizione a due tempi battuto da Tortul 

4^ La partita è stata costellata di scorrettezze e incidenti favoriti dal pessimo arbitraggio di 
Guarnaschelli fìschiatissimo dal pubblico ligure 

S E R I E 

I risultati 
* Atalanta-Milaa 
Padova-* Bologna 
» Internazionale-Triestina 
* Lanerossi-Jnventus 
" Napoli-Fiorentina 
* Roma-Spai 
Lazio.* Sampdoria 
* Torino-Genoa 
* Udinese-Palermo 

La classifica 

2-2 
2-1 
1 0 
1-1 
1-1 
5-1 
1-0 
2-2 
2-» 

Milan 
Inter 
Fiorentina 
Sampdoria 
Napoli 
J u v e n t u s 
Roma 
Torino 
Triest ina 
Padova 
Palermo 
l 'dinese 
Atatanta 
Lazio 
Bologna 
Lanerossl 
Genoa 
Spai 

10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 
10 

17 
14 
16 
21 
12 
12 
18 
11 

13 
9 

15 
10 
3 

13 
11 
9 
7 

12 14 
9 

11 
13 
13 

14 12 
9 12 
9 10 

15 10 
10 10 
8 10 

16 10 
10 9 
18 
13 
13 
12 
15 
12 
18 

S E R I E 

I risultati 
* AiessandrU-Sirantenthat 2-0 
C a t a n i a * Brescia 1-0 
* Cagliari-Legnano 1-1 
* Messina-Verona 0-0 
* Modena-Marzotlo 1-1 
* Novara-Bari 5 3 
* Parma-Venezia 0-0 
• P r o Patria-Sambened. 1-1 
* Taranto-Como 2-1 

La classifica 
Verona 
Alessandria 
Catania 
Venezia 
Cagliari 
Brescia 
Taranto 
Messina 
Como 
Pro Patria 
Novara 
Parma 
Simmenthal 
Marzotto 
Rari 
Modena 
Samhened . 
Legnano 

10 
10 

5 3 
6 3 

10 6 1 
10 5 2 

4 
4 
5 
4 
3 
4 
3 
3 
3 
t 

16 3 15 
18 11 15 
15 8 
17 8 
8 6 
S 7 

13 14 ì\ 
U 7 10 

; 

13 
12 
12 
12 

IO 
15 '» 

10 10 
8 

15 
16 
13 
14 
15 

S E R I E 

I risultati 
• Riellese-Sanreznese 1-1 
•Catanzaro-Salernitana 1-0 
•Lecco-Treviso 2-1 
• Livorno-Reggiana 1-0 
Cremonese-* Mcstrina 1-0 
• Moiretia-Vieevano 4-0 
• Tavia-Carbosarda 1-0 
Reat ina-* Siena 2-1 
• Siracasa-Prato 1-1 

La classifica 
Salernitana 
Prato 
Lecco 
Reggina 
Catanzaro 
Rc|.gian3 
Bici lese 
Vicevano 
Siracusa 
Cremonese 
Pavia 
Mf strina 
Siena 
Sanremese 
Livorno 
Treviso 
Crrbo*arda 
MolfeWa 

10 
10 
10 
10 
9 

10 
10 
I» 
10 
16 
9 

10 
10 
10 2 
IO 2 
10 2 
10 1 
10 2 

2 
I 
-> 
I 
3 
5 
4 
2 
4 
4 
1 
5 
4 
4 
4 
2 
4 5 
2 6 

16 
14 
18 
9 
6 

15 
11 
11 
l i 10 10 
9 9 
9 11 

15 
14 
14 
12 
11 
11 

14 10 
14 10 

13 14 
U 13 
12 15 
8 12 
9 12 

12 16 
l i 18 

10 
• 9 

9 
8 
8 
8 
7 
6 
6 

LA SCHEDA VINCENTE 

AUlante-Milan x 
Bologna-Pado\a 2 
Inter-Triestina I 
Lanerossl-Jnve x 
Napoli-Fiorentina x 
ftoma-Spal I 
Sampdoria-Lazio 2 
Torino-Genoa x 
l 'dlnese-Palermo 1 
Messina-Verona « 
Parma-Venezia * 
Catanzaro-Salernitana 1 
Siracusa-Prato * 

Le quote: ai «13» lire 
14.482.000; ai • 12 > lire 373 
mila. 

TOTIP VINCENTE 

I corsa. 
II corsa: 
III corsa: 
IV eorsa: 
V eorsa: 
VI corsa: 

1-1 
2-« 
1-x 
2-1 

2-x 
2-x 

Le quote: ai «12» lire 
1.059.790; a «li • Il » lire 
54448; ai - 10 > lire 5.713. 

to ì bianco-azzurri h a n n o 
affrontato una Sampdor ia 
incompleta per le a s s e n z e d. 
F a r m a n i , Conti e V i c i a n . 
(ed e noto q u a n t o conti so­
pratut to il pr imo per l'eco­
nomia del la squadra blu-
cerch ia ta ) poi sul terreno 
di g ioco ì romani sono stat . 
assist it i dal la fortuna in al 
m e n o un paio di occas ion . 
in cui i pali si s o n o soit* 
tutti a Lovati per re=pinge 
re due mic idia l i tiri di A i 
ridoni e Farina. 

Infine a due minut i dal lo 
fine l 'arbitro ha annul la to 
una rete ( la rete del pareg 
gio. . . ) segnata di « pr ima >. 
da Tortul _-u un ca lc io di 
puniz ione c h e i n v e c e d o v e 
va e s s e r e real izzato in d u t 
tempi . D'accordo c h e la de­
c i s ione arbitrale è g iusta t 
sacrosanta: però v i s t o gli 
errori e Io s trano compor­
t a m e n t o del s ignor Guar­
naschel l i può cons iderars i 
v e r a m e n t e una c ircostanza 
fortunata il fatto c h e abbui 
n'.evato Tirregolarità c o m 
messa da Tortul . 

Per q u e s t a serte di circo­
stanze il pubbl ico l igure ha 
nschiato sonoramente la 
squadra romana e l 'arbitro 
al t e r m i n e de l l ' incontro 
s c a n d e n d o a lungo il gr ido 
di: « Ladri! Ladri! ». E que­
sto ci sembra v e r a m e n t e 
ingiusto: dopo aver r i l eva to 
per d o v e r e di obiet t iv i tà le 
c i rcos tanze favorevol i ac­
corse in a iuto dei b i a n c o -
azzurri non poss iamo fare a 
m e n o di a m m e t t e r e che in 
ogni m o d o ii successo dei 
romani non fa una grinza. 

La Lazio infatti ha a v u t o 
il dup l i ce mer i to di osser­
vare una accorta tatt ica di­
fensiva con la qua le è riti-
scita a neutral izzare la vi­
s to la ma s t e n l e offensiva 
bhicerchiata e contempora­
n e a m e n t e di non a v e r ri­

nunziato affatto a l l e sue 
possibi l i tà o f f ens ive affida­
te a l l e ve loc i p u n t a t e in 
i->ntropiede c o n d o t t e da 
Muccine l l i V i v o l o . S e l m o s ­
son e Chir ica l lo . C h i r i c a l l o 
sopratut to il q u a l e è s ta to 
con i difensori romani (da 
e log iare tutti in b'.occo) il 
mig l iore del la Lazio . 

Non vi è dubbio c h e il 
ragazzo, e sord iente in que ­
sto campionato , abbia c o n ­
quistato i ga l loni di t i to la­
re: per le n u m e r o s e occa­
sioni create ( e s c i u p a t e dai 
c o m p a g n i ) e per il suo m a ­
gnifico goal, r i su l ta to d e ­
c i s ivo per la vi t toria d e l l a 

Laz io . Va le la pena di rac­
contare l 'azione de l goal: al 
44' de l pr imo t e m p o u n 
lanc io di S e l m o s s o n fa ac­
correre Chir ica l lo sul la l i ­
nea de l fondo o v e il ragaz­
zo impegna un serrato duel­
lo con il più esperto e sma­
l iziato Far ina . 

S e m b r a che il terz ino 
b lucerchiato riesca ad ave ­
re la meg l io ed allora Bar-
del l i e s c e dai pali per im­
possessars i d e ! cuo io : ma 
con un astuto scat to Chiri­
ca l lo supera il t erz ino ed 
e v i t a n d o l 'accorrere del 
p o r t i e r e insacca a porta 
vuota . II pr imo t e m p o non 

a v e v a r iservato altre az ion i 
di r i l i e v o : t b lucerch ia t i 
a v e v a n o a t taccato a l u n g o 
ma con e s t r e m a confus ione 
e senza m a i impegnare se ­
r i a m e n t e la d i f e s a r o m a n a : 
o n e s t a m e n t e bisogna d ire 
c h e i c i n q u e tiri comples s i ­
v a m e n t e e segu i t i dal l 'attac­
co laz ia le (a l 9* ed al 10' in 
segu i to a d u e calc i d'ango­
lo. al 12' con Mucc ine l l i . al 
30' con V i v o l o ed al 42' con 
Carradori ) erano apparsi 
più pericolosi di tutta la 
mass icc ia of fens iva condot­
ta dal qu in te t to di punta 
l igure . 

Nel la T:pre.-a i l iguri s; 

s o n o presenta t i in f o r r m -
zione r imanegg ia ta e p r e ­
c i s a m e n t e con B a r d e l h , 
Far ina , Mori . Martini , B e r ­
nascon i . Ocwirk , A g o s t i ­
ne l l i . Agno le t to , Ronzon . 
Tortul e d Arr igon i e s u b i ­
to appare c o m e l 'austriaco 
ne l ruolo a lui p iù a d a t t o 
registr i con i migl ior i r i ­
sultat i il g ioco d i tutta la 
squadra . P e r ò la d i fesa l a ­
zia le n o n code : r inforza"! 
da S e n t i m e n t i V sch iera to 
in partenza a mezz'ala m i 
in prat ica incar icato di r i ­
ves t i re il ruolo di bat t i tore 
l ibero, la d i f e s a b ianco a z ­
zurra resp inge con ca lma 
e prec i s ione tutt i gli a t t a c ­
chi dei b lucerchiat i lane.ri­
ti alia disparata r .cere i d-v. 
p a r e g g i i . 

A n c h e in ques to se conci"» 
t e m p o per tanto > sc. ìr-; 
puntate o f f ens ive de i b o r i ­
co azzurri sono apparse a s ­
sai p;ù temibi l i d: tutto :". 

S T E F A N O PORCL' 

(Continua In 5. par.. I. col ) 
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N o r d a h l 

.Vorj ne potevamo più di 
leggere miti i lunedì, sulle cro­
mine delle partite disputile 
rfj//j Roma, che KordM eri 
stato » lento e pesante », che 
il tra • mangiato » dei goals 
facilissimi, che la • mancanza 
dt scatto • gli aveva impedito 
di arrivare sulla palla in tante 
occasioni. Quello eh; era sta­
to, credo, il più grande centra-
vanti-sfondatore di tutti i tem­
pi, il » continentale • di Gla­
sgow e di Londra, Vuomo che 
in soli otto anni di carriera 
italiana aveva segnato più 
gotti di Ptola e di Meazza, tt 
mitico • Bisonte » del * Mi­
lan », pir'Vi diventato senza 
'imedio, imomma, una gotta 
controfigura di se stesso. Xcl-
le giornale migliori riuscita 
soltanto, come contro la • l a-
rio* ad 'sempio s %-nt,,T1Tf 

con garbo, quasi )ermj ai cen­
tro del Campo, a fare da intel­
ligente regista. Eppure, mal­
grado su oggi il giocatore più 
secchio e insieme il più gras­
so di tutta la sene A, noi se­
guitavamo ad avere tidxcia, 
eravamo sicuri, voglio dire, che 
la tua giornata Sarebbe ve­
nula. 

£ ' venula infatti. Contro la 
» Spai » si è rivisto il vero 
• Bisonte ». Proprio come 
quando u Suoi fianchi trotta­
va con il suo passo minuto e 
la sua quasi leziosa tUganza 
il « professore » Gren e Lie-
dholm caracollava, arrivando 
dalle retrovie con la ma lunga 
falcata da mezzofondista e il 
suo rjtteiuto impeto v:(hmt,o 
oggi Nordahl ha dominato 
Parca dt rigore nemica An­
cora una tolta, come una sor­
ta di l^acoonte moderno, si è 
sctollita di d<ìs<,.-\ f o . i t f i i: 

uomiii per utetre dalle mi­
schie a luon dt carica, con 
quella s-ta falcala breve che a 
poco a poco, come se il peso 
diventasse velocità e ira, si fa 
irresistibile e sgomina le dife­
se; mentre la terra sotto i suoi 
piedi per poco non trema. Il 
suo scatto era di nuovo quel­
lo, violento e progressivo, de­
gli anni verdi; quella era an­
cora la potenza, quella la pre­
cisione. Con la schiva sempli­
cità che gli è propria, col suo 

\ stile sobr.o e scarnito, Gunnar 
Nordahf ha segnato due goals 
stupendi e rabbiosamente gio­
vanili, m ha mancati due per 
un soffio con altrettanti tiri 
prodigiosi, uno diagonale *!la 
Juhnho e un altro impetuoso 
alla.. Nordahl, mime ne ha 
**gtfri:o ino bellissimo a Da 
Costa, che siila scia di un pas-
'*3K:o perfetto è arri:alo da­
vanti ti foT.'5fre e P." un r.-''» 

non Vha battuto. In questo epi­
sodio c'è tutto Nordahl: tuo­
mo, voglio dire, olire che :. 
Calciatore. L'uomo affettuoso 
e leale, lo sportivo air amie a, 
come tutti sanno che egli è da 
sempre. Un attimo prima era 
stato un gran passaggio d: Da 
Costa a lanciarlo in goal, r i 
egh aveva infatti segnalo com­
pletando la prodezza del COTJ-
P-*rno con uno scatto tehee. 
Alla prima occasione, egli ha 
voluto dimostrare La sua gra­
titudine a « Dtno », e se • Di­
no » segnava credo che ».' • Ri 
sonte » sarebbe stato l'uomo 
più contento di Roma. Nor­
dahl è fatto coti, per qxesto 
noi c'è stalo nessun tifoso m 
Italia che non to abbia ama­
to: sissignore, anche quando 
egli eri il responsabile 9nmo 

PL'CK 
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CALCIO -SERIE A MENTRE IL MILAN E LA FIORENTINA PAREGGIANO RISPETTIVAMENTE SUI CAMPI DI BERGAMO E NAPOLI 

Cede la Samp serra sotto l'Inter 
®TOQ£»3) FERMATO DAL MURO VIOLA LO SLANCIO DEGLI AZZURRI 

Urna Fiorentina'minore 
impatta al Vennero (1-1) 

Un magnifico goni dell'esordiente Moro porla in vantaggio 
i partenopei che però sono raggiunti da una reto di Segato 

(Dal nottro oorrlsponcUnt») 

NAPOLI , IT'— In pale»» 
condizioni di scarsa forma la 
Fiorentina é riuscita a «frap­
pare, contro u n Napoli arden­
te, ben registrato e veloce , 
un pareggio che forte (e 
riuscirà molto utile nel pro­
sieguo del campionato. La 
squadra gigliata ha dato su­
bito l' impressione di non at­
traversare il suo periodo mi-
(tliore. La serie continua de­
gli infortuni e il calo di 
forma impressionante di al­
cuni uomini-chiave del com­
plesso come (Virgili e Mon-
iuori) hanno tolto alla squa­
dra, campione d'Italia, alme­
no in questo momento , quel la 
sicurezza di gioco che t'ha 
imposta all'ammirazione di 
tutti. 

NATOLI: lingaiti; Comaschi, Greco II: Morln, Franchini; Po­
llo; «muoia. Heltramll, Vinicio, Pegaola, Moro. 

FIORENTINA: Sarti: Magnlnl, Cervato; Chlappell», Orxan, 
Segato; Jiijlnho, Scaramucci, Virgili, Montuorl, lilz/arri. 

AlttlITRO: Grill (Austria). 
MARCATORI: Nel primo tempo a] 2J' Moro <• al 12* Segato. 

Oggi la formazione cara a 
lìernardmi ha retto il con­
c e n t o con un Napoli che 
pareva non risentire della 
sconfitta di Ferrara, con mot­
ta discontinuità, con affanno 
talvolta. Nessun atleta gi­
gliato, tranne il fenomenale 
Julinho, la cut presenza in 
campo e paria incerta fino 
all'ultimo momento, è risul­
tato alla fine esente da errori, 
L'orgoglio, il peso complessi­
no di classe e la volontà di 
lutti , hanno permesso alla 
Fiorentina di uscire imbatta-
ta dal terreno del Vomero. 

In ombra Vinicio 

Nelle file del Napoli ha debuttato Ieri l ' italo-cUeno MORO 
ex compagno di squadra di Montuorl rhc lo ha definito un 
grande giocatore: ed In effetti 11 debutto di Moro è stato 
positivo quanto mal. Non solo ha segnato 11 goal partenopeo 
ma è stato uno del migliori azzurri: con Vinicio formerà 
indubbiamente uno del più temibil i tandem del torneo. Non 
e improbabile pertanto che grazie all'apporto di Moro e di 
Vinicio il Napoli torni presto ne l le primiss ime posizioni 

Naturalmente la squadra 
viola si è trovata di fronte 
il Napoli delle migl iori gior­
nate. Sospinto dall ' incessante 

incoraggiamento della folla 
amica, la squadra di Amadei 
si è proiettata contro la roc­
caforte avversaria con l'ag­
gressività di u n giaguaro. 
Ben coperto alle spalle da 
una difesa attenta e precisa, 
facente perno su un Morln 
pressoché imbatt ibi le , sul 
solito poderoso Comaschi e 
su Franchini, magnifico fran-
cobollatore di Virgil i , il Na­
poli ha attaccato continua­
mente avvalendosi dell'ap­
porto essenziale dell'oriundo 
Moro, un giocatore sbrigativo 
e pratico, incis ivo e ricco di 
mordente . Peccato che Vini­
cio abbia riconfermato il suo 
stato approssimativo di for­
ma, neutralizzando gran par­
te del le migl iori azioni. Ben 
altri danni sarebbero deri­
vati alla Fiorentina se il bra­
siliano fosse stato all'altezza 
delle sue e levate possibil ità. 

Nei primi minuti di gioco 
il Napoli ha dato l'impres­
sione di poter travolgere con 
relativa facilità la difesa vio­
la. Gli attaccanti azzurri fil­
travano bene tra le magl ie e 
Sarti aveva un difficile lavo­
ro da svolgere. Al 5* il por­
tiere v iola si sa lvava su Vi-

UN INCONTRO INIZIATO BENE E FINITO NEL GRIGIORE 

Con un goal di Bernardin aH'8f 
l'Inter piega la Triestina (1-0) 

Gli attaccanti neroazzurri hanno sciupato numerose occasioni • 

INTER: Ghrzzi; Fongaro. « ia -
comazzi; Bearzot, Bernardin, Do. 
rigo; Vonlanthen, Mastri, Lo­
renzi, Pandolllnl. skoglund. 

TRIESTINA: Bandlnl; «elioni, 
Ilrunazzi; Petagna. Merrusa. T"-
lissl*. Olivieri. Mazzero, Ilrlghen. 
Il, Tetris. Szoke. 

ARBITRO: Bonetto di Torino. 
RETE: Nel secondo tempo al 

36' Bernardin-

MILANO, 2 — A n o v e mi­
nuti dal terrmnc l'Inter è riu­
scita ad acciuffare la vittoria 
contro la Triestina, a conclu­
s a n e d: una brutta partita. 

Dopo un promettente inizio. 
in cu i le d u e squadre si erano 
distese per qualche minuto in 
piacevol i azioni in profondità. 
che avevano chiamato i due 
portieri a compiere pregevoli 
interventi , nerazzurri e rosso 
alabardati hanno smarrito la 
buona via. 

L'incontro si è co5Ì ancora­
to ad un balbettio inconclu­
dente di passaggi laterali, di 
respinte senza costrutto e di 
azioni improvvisate . Vonlan­
then è stato senza dubbio il 
migl iore dell'attacco e dell' in­
tera squadra interista Degl i 
oppiti, bravo è stato Band ini. 
ben coadiuvato da Bel loni e 
dall 'esordiente Mercusa. 

Al fischio d'inizio, sono i 
triestini ad attaccare per pri­
mi: due colpi di testa di Oli­
v ier i finiscono di poco dalla 
p o r a di Ghezzi. Al 7" Vonlan­
then avanza e passa a Lorenzi. 
che porge a sua volta la palla 
a Pandolfir.i 

La mezz'"ila la in \ ia ver*o :! 
centro, dove Lorenzi t u f o <o!o 
sì lancia precedere da Bandir:: 
Sul l ' immediato capovolg imen­
to di fronte, Ghezzi deve usci ­
r e precipitosamente dai pali 
por annullare una pericolosa in­
cursione di Mazzero Al 22" 
B^ndini si fa ancora applau­
dire per un «rdito intervento 

Nella ripresa; l'Inter attacca 
decisamente ed i r«-»ss1 alabar­
dati ei ammucchiano nel la lo -
TO area, per difendere il pa­
reggio. Al 12*, un bel passag­
g io di Lorenzi v iene sprecato 
cVi Masse:, che spedisce tra le 
braccia di Band i t i 

Affiora qualche scorrettezza 
e i Olivieri e Giacomazzi si 
scambiano qualche calcio E' 
f m p r e Vonlan*h<-n ad orche­
strare l e azior; dei padroni di 
ca«a. servendo ottimi polirmi 

Al 5MT. infine su un'azione 
Iniziata da Skoglund dalla de ­
l i r a un di femore respinge eor­

to. e Bernardin, portatosi in 
ovanti, raccoglie al volo ed in ­
via il pallone alle spalle di 
Bnndini, assicurando la vittoria 
alla sua squadra 

Udinese-Palermo 2 0 
UDINESE: Cucldlnl: Azimonti, 

Valenti; Piqué, De Giovanni; Ma­
sti; Pantaleonl, Menegottl. Fon-
nesl, I.IndskoR. Frienahi. 

PALERMO: Benvenuti; GrifUth 
Bettoli; Benedetti. Miatich. Zarn-
perlini; Naselli. Retello. Luosl, 
Pasiarin, Sandrt. 

ARBITRO: De Cremori di Le­
gnano. 

RETI: Nella ripreia al 28' Pi . 
«.uè, al 3S' MenegottJ. 

UDINESE, 2- — L'Udinetc. dopo 
un periodo di Insistente ma ste­
rile supremazia, t pervenuta al 
28' al successo con una azione 
susseguente a calcio d'angolo bat­

tuto da Mcnegotti. La palla piom­
bata ne] groviglio formatosi «ot­
to la porta di Benvenuti, veniva 
allontanata di testa da Miallch. 
La riprendeva Piqué, qualche me­
tro fuori area, che al volo epa­
rava un gran tiro a parabola, 
sicché la sfera entrava a fll di 
traversa sulla destra del portiere 
palermitano. La seconda rete av­
veniva al 35". Uno scambio Fri-
gnanl-Lindskog era interrotto da 
Griffith. ma si impadroniva del­
la palla Menegotti. libero al cen­
tro, il quale, fatti pochi passi, 
da oltre trenta metri sparava a 
mezza altezza con rara potenza. 
Vana si rendeva 11 tuffo di Ben­
venuti. Nella ripresa si assisteva 
a sporadici attacchi deJ palermi­
tani ben controllati dalla difesa 
bianconera e la partita perdeva 
molto In velocita, ed antagonismo 
In quanto gli ospiti sembravano 
rassegnati alla sconfìtta e 1 bian­
coneri ormai tranquilli del ri­
sultato conseguito. 

n i d o e Cervato inondava in 
nugolo; al fi' un tiro di Ato­
m i , fortissimo, s ibi lava sulla 
traversa. 

Al IT ancora il capitano 
viola era costretto a salvarsi 
in calcio d'angolo su azione 
dì Iìrugola, preceduta da un 
fraseggio Ballrandi - Vinicio 
ed al 2(ì' un formidabile tiro 
di Posio veniva neutralizzato 
di sti le da Sarti. 

Al 23' il meritato gol az­
zurro; Grego 11 effettuava 
un centro parabolico e Vini­
cio era sulla palla; con un 
colpo di testa il brasil iano 
colpiva la traversa e Moro, 
beri piazzato, r iprendeva ed 
insaccava con un tiro-saetta. 

Si mise in moto Virgili al 
28', imbeccato da Montuorl, 
e « Pccos Bi l l » indovinò u 
passaggio all'accorrente Biz­
zarri. Questi colpi di testa 
la palla ma debolmente qua­
si fermandola ed un difen­
sore azzurro respinse. 

Passò alta al 38' una can­
nonato di Moro ed ni 40' 
fuggi veloce Julinho. Il bra­
siliano evitò nel suo inimi­
tabile. stile due uomini, si 
portò nella sua posizione 
preferita di fondo campo, 
quasi in senso parallelo alla 
porta ed effettuò un passag­
gio magnifico. La palla per­
corse quasi interamente tut­
ta la linea bianca del la 
porta 

Julinho deve essere però 
oltre che un fenomenale 
giocatore anche un uomo di 
grande temperamento. Non 
si scompose, né * ce un ge­
sto di disappunto, che pure 
sarebbe parso a tutti pie­
namente giustificato. Egli, 
due minuti dopo, r ipetè ti 
tenfatit'o, ev i tò Greco li, 
mise fuori causa Posio e 
traversò al centro, alto que­
sta volta. Tre difensori az­
zurri furono sulla palla ma 
ognuno aspettò . ' intervento 
dell'ai tro. Fu cosi che si 
creò una mischia, due ma­
glie viola essendo impegnate 
contro un nugoto oj difen­
sori partenopei , finché la 
palla pervenne a Segato che 
da due metri sparò a rete 
a colpo sicuro: era ti pa­
reggio della Fiorentina. 

Sella ripresa Bernardini, 
sul la scorta di quanto a v e v a 
permesso il primo tempo in 
termini ialtici ed agonistici, 
ritenne opportuno rinforzale 
le l inee difensive viola. Lo 
al lenatore gigl iato pose Sca­
ramucci dietro ta linea cen­
trale del campo, net tenta­
tivo di bloccare davant i alfa 
Bona strettamente difensiva 
il gioco azzurro e dar» cosi 
respiro ai tre terzini. Que­
sto spostamento risultò in­
dovinato. Il Napoli, infatti, 
continuò ad attaccare ma non 
penetrò con la facil ità di 

prima nell'area di rigore 
viola, mantenne la sua of­
fensiva ma il tono non era 
più elevato come nei primi 
45 minuti 

Qi/e.\fi poggiò, peraltro, 
semprr su Julinho, anche 
perchè Mnntuori e Virpili 
continuarono a deludere, 
mancando d'impecino e riso-
lutezza il primo, di morden­
te il centrattacco. Le emo-
zioni perà non mancarono. 
Al Z' un colpo di testn di 
Vinicio manda la palla tra 
le braccia di Sarti, un ful­
minante tiro di Moro fini 
fuori al 4'. All'ottavo minu­
to ci fu un atterramento di 
Orzan in piena area di ri­
gore ai danni di Moro, ma 
l'arbitro aueua oid fischiato 
il precedente fuori nioco del­
l'afa sinistra e non concesse 
il calcio di rigore 

A questo punto il pareg­
gio pnriìc un risultato mn-
nionihilc. Ci furono più fre­
quenti attacchi della Fioren­
tina ed un certo rilassamen­
to del Napoli, ma apparve 
chiaro che soltanto lo spun­
to individuale di qualche 
giocatore avrebbe potuto ri­
solvere in un successo per 
la propria squadra la par­
tita. Cosi al ZV Sarti parò 
brillantemente un tiro di 
Moro, ed al 3V lo stesso ita-
Io-cileno si produsse in una 
azione veramente rimarche­
vole. L'ex compagno di Mon-
tuori raccolse la palla men­
tre era sorvegliato da Ma­
grini. Se ne liberò disin­
voltamente passandosi la 
palla dal s inistro al destro 
e sferrando un tiro di rara 
potenza. La palla sfiorò la 
base del montante destro e 
fini fuori. Praticamente su 
quest'azione terminò anche 
la partita, almeno nel sen­
so della drammaticità Infatti 
le due squadro ondarono a non 
scoprirsi ed u non correre 
rischi. U pubblico delusa dal 
gioco della Fiorentina fischiò 
sonoramente quando l'otti­
mo arbitro austriaco Orili 
pose fine alle ostilità. 

BALDO MOLISANI 

FIORENTINA-NAPOLI 1-J; l'Incontro centrale della domen ica calcistica tra 1 viola di Bernardini e gl i azzurri di Amadel 
si è concluso con un risultato di parità: per il Napoli ha segnato l'esordiente Moro e per la Fiorentina ha pareggiato 

Segato. La telefoto che pubblichiamo mostra il goal del mediano gigliato. 

A UKRGAMO MEZZA BATTUTA D'ARRESTO DEL « DIAVOLO » 

dì Ufi la ti non riesce ad andare 
olire il pareggio con VAlalanla (2-2) 

Schiaffino torna di nuovo a soffrire di mal di stomaco - Buona partita di Lon­
goni v di Gustavsson - Pi fi di una bella occasione è stata fallita da Bredesen 

(Dal nostro Inviato sptolala) 

BERGAMO. 2. — Il Milan, 
la squadra che guida la clas­
sifica, hn rischiato di essere 
battuta dalla modesta Atalanta. 

OgRi il « diavolo » è andato 
-ivanti a scrol loni: alla flui­
dità di una serie di azioni se 
guivann lunghi minut i balbet­
tant i ; 1 reparti accendevano e 
spegnevano di continuo i fari 
del g ioco; i s ingoli giocatori 
rossoneri avevano degli arre­
sti inaspettati e incomprensi­
bili. La porta dcll 'Atalantn 
non è mai stata sottoposta a 
una pressione costante e le oc­
casioni per segnare il Milan le 
ha avute a portata di mano di 
sorpresa e quasi tutte nel pri­
mo tempo, cioè sino a quando 
Schiaffino ò stato in grado di 
correre e di sovraintendere al­
la distribuzione del gioco. Nel­
la ripresa l'Atalanta ha mante-

MtLAN: Soldan; Beraldo, Zagattt; Fontana, Zannler, Berga­
maschi; Mariani. Hredesen. Bcan, Schiaffino, Cucchiaronl. 

ATALANTA: Galbiati; Cattozzo, Corsini: Angelerl. Gustavs­
son. Roncoli; Mlon. Borsanl, Cancella, Bassetto, Longint. 

ARBITRO: Jonnl d| Macerata. 
RETI: nel primo tempo al 12' Cucchiaronl. al 40' Mlon; nella 

ripresa al 35' Longoni al 40' Mlon. 

nuta lo ve loc i ta del primo tem­
po e le sue sporadiche appari 
zioni nell'area avversaria si 
sono mol t ip l icare; a un certo 
punto è persino riuscita a co­
stringere i temut i avversari a 
retrocedere in massa nella pro­
pria metà campo. 

All'inizio l'Atalanta è visibi l­
mente intimorita dal l 'avversa­
rio che ne approfitta per avan­
zare la prima l inea e la me­
diana. Al 2" ecco già Bean In 
posizione d i tiro e la palla sfio­
ra un palo. I bergamaschi tar­
tagliano, invano incitati dal­
l 'esempio di Angelcrl e Gu­
stavsson. 

Al 12* Fontana serve Cuc­
chiaronl che si trova a vent i -

UN TEMPO m UNO IH UHft PARTITA IH COMPLESSO EQUILIBRATA 

Manente sciupa un calcio di rigore 
e la Invi; non perde a Vicenza (1-1) 

Lo steito Manente nella ripresa ha bilanciato il gol di Stacchini 

JUVENTUS: Valvassori. Cor­
radi, Garaena. Emo!!. Najr. 
Montico, l lamrin . Conti, Boiil-
perti. Colombo. Sfacchini. Al le-
natore Puppo. 

VICENZA: Sentimenti IV. 
Glaroll. Capuccl. Dell 'Innocen­
ti. Lanciotti, Chiappi». Menti, 
David, Campana, Manente, 
Motta. Allenatore Antlrenli. 

ARBITRO: Lobello, di Sira­
cusa. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 40' Sfacchini; nel la 
ripresa al 19' Manente. 

VICENZA. 2. — Un rigore 
malamente sciupato da Manen­
te al 15" del primo tempo cti 
una palla-gol non conveniente­
mente sfruttata da Campana a 
4" dalla fine, hanno impedito al 
Lanerossi Vicenza dì portare in 
porto un successo ampiamente 
meritato nel corso del la ripresa 

Negrli spogliatoi <1eir"Olimpico„ 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

runica, speriamo che a pri­
mavera potrà d; nuovo scen­
dere m campo a! fianco 
dei compagni. La perdita A'. 
un elemento cosi prezioso fin 
dai) a prima partita di cam­
pionato s'è farta te-irirc notc-
vo'.mcnte... ». 

Ci a* viciniamo a Prc i -u . 
« Che ne peni: dell'incontro?». 

— - N'ori meritavamo una 
«con fi tra ».osì <cvcrz .. H o <en-
x.zo dire che 'a cc'.pz r va­
ti rebbe rutta *J Bcrrocchi. 
Non sono d'accordo. Anche 
qualche ahro ha I.i sua par­
te *i. rcìponsabi'.ita Quando 
UT porrierc s: trova, almeno 
tre \o\ic. a tu per tu con e/.. 
attaccanti avversar., cosa vo­
lere che faccia, i m.racoli? 
Sono contento che Nordah! 
abbia disputato uia bc'.'.i par­
tirà. S. cominciava c i a d re 
che era ora che f o w . . le. mi 
c ip . ice ' -

• • * 
Passiamo negli »po£.:a:o: 

àe'.'.ì Roma dove l'euforia è 
alle <tei!e. In u i ango'o, il 
presidente Sacerdoti (coi a 
LÌTICO Campi.-, jr ) non è d: 

buon umore. Per lui, eviden-
temenre, l'incontro si traduce 
in termini matematici e que­
sti non sono troppo edificanti: 
diecimila pacanti (più dieci-
-n.ia abbonati, più cinquemila 
porTOjhenì per an tncawo 
complessivo Ji lire $.300.005-
r.' veramente cosa da poco. 

I giocatori, pur ne!l'euforia 
•leila be.ìi vittoria, discutono 
animatamente su'.l'operat,> del­
l'arbitro Peremo, sul * notes • 
del quale pare s.ano stati an­
notar. alcun: nom di giailo-
ros*.: uno \ jc iro sembr." quel-
Io d: G.u.'iano 1! quale :rucr-
rocaro :n proposito, afferma: 

— « N o i credo che Peremo 
squalifica. nessuno: abbiamo 
protestato contro alcune sue 
Jeci*ionj che sono appone a 
tutti assurde. De' resto creJ.-» 
vhe c'.-e'.o abbiano fatto nota­
re 1 suo; amici i 
r.ta *. 

Tcco No'dah! 
pensa tie'.'a partita 

opo !a px'-

• Che n* 
Gunnar? -. 

— « Abbastanza bene, mi 
sembra. Mi auguro, di fare «ne 
giio in avvenire: avete senti*'* 
i' parere di Tommv? I.u. è ;' 
m;o interprete... (Tommy e d 

figlio di Xordahl che ogni do­
menica commenta la partirà 
della squadra del pap i ) . A lui 
è piaciuta molto, quindi vuol 
dire che andiamo bene - . 

L'EROE 
DELLA DOMENICA 

rr>Ct»:rt 5Con-f impfjcjbilc d: 
fitte Avversarie. 

Glii scrii e e tra quelli non 
so se pochi o molti, che ave­
vano giudicato Xordjhl ti mi­
gliori acquisto della Roma, 
cor. tutti i suoi j$ anni e il 
suo qi-viialc o f o c o meno di 
peso, e malgrado Parrivo di 
tre ragazzi promettenti come 
Lojodice (che anche oggi è sta­
to bravissimo e che Se ne fa 
parecchi di Agnolctti), Pistrm 
e Barbolini. Ci pareva fosse 
l'uomo giù fio da mettere in 
mezzo a un attacco di gio-
lan'r per la forza dell'esempio, 
la razionalità t sobrietà del 
suo gioco, la serietà e la pulita 
esattezza professionale. Ateva-
mo ragione? Proprio sì. Sarà 
forse la *ua ultimi stagione 
di gare, ma Gunnar ce rave-
u promessa « migliore delle 

ultime al Milan » (furono pa­
role sue, in una intervista esti­
va). Eravamo sicuri che avreb­
be mantenuto la promessa, e 
Sarosi, a quanto pare, con noi: 
se ha avuto il coraggio di te­
nerlo in squadra malgrado le 
tue troppe giornate » pesanti ». 
Crediamo davvero che da og­
gi lo icdremo segnare ancora 
spesso, dopo avere taglialo 
fuori le difese c o i le sue buf­
fe e inesorabili corsetti, le 
braccia attaccate Corte al pet­
to e ì piedi appena sollevati 
dal suolo. £ ancora, come in 
passato, non sapremo mai se 
il suo piede più forte è il 
destro o il sinistro; se i suoi 
gosls più tipici sono quelli can­
noneggiati o quelli accarezza­
ti; se il portiere fa preso in 
contropiede o umilialo di slan­
cio. Perchè sono questi, anche 
a trentacinque anni, ì segreti 
della sua vera arte di • golea­
dor », quelli che ne hanno fat­
to il più terrificante canno­
niere che mai abbiamo cisto. 
da oscurare U memoria di 
Petrone, di Schìavìo. di Guai­
ta, di Lawton e dello stesso 
Pioh. 

dopo un primo tempo condotto 
all'insegna dell'equilibrio. 

In effetti, pur mostrando no ­
tevole abilità di tocco ed una 
perfetta intesa individuale e di 
reparto, gli juvent ini non h a n ­
no saputo dare u n peso con­
creto al proprio giuoco p e r la 
eccessiva tendenza ad imbastire 
trame fittissime di passaggi cor 
ti col risultato di consentire 
agli avversari di piazzarsi t e m ­
pest ivamente a difesa ne l per io ­
di di iniziativa bianconera e di 
far ristagnare pericolosamente 
la sfera nella propria area 
quando ad attaccare erano i 
padroni di casa. 

Al lo Motto, filtrato tutto 
solo ne l le difese invent ine , è 
.«tato atterrato in ex tremis dal 
portiere Valvassori. Lobello ha 
concesso il rigore, ma Manen­
te ha sbagliato net tamente il 
tiro calciando «ul fondo. 

Altro pal le d'oro sono state 
banalmente sciupate al 21" e 
al 28' da Campana che ha cal­
ciato oltre la traversa. 

Al 40* la rete juventina: azio­
ne di Boniperti che serve H a m -
rin; tiro <W quest'ultimo ribat­
tuto dall'ottimo Sent imenti TV 
ed irruzione di Stacchini c h e 
insacca 
- Il pr imo tempo «i è> chiuso 
con -un stari Uro d i Montico 
neutralizzato in due tempi dal 
porMer* vicentino. 

Nella ripresa, mentre I pie­
montesi hanno accusato lo 
6forzo e sono stati presi in v e ­
locità e battuti sull'anticipo, i 
biancorossi hanno «errato il 
ritmo dello loro azioni e infit­
tito la ser ie dei pericoli per 
Valvassori , il quale già al ~" si 
e salvato bri l lantemente con 
una tempestiva uscita sul piedi 
di Manente. 

AI 19" il pareggio, cross di 
David: palla a Campana e 
quindi a Motta, da questi a 
Manente che irrompendo met ­
te a .«egno 

Dal la mezz'ora in poi l'of­
fensiva è stata tutta di marca 
laneroséina mer tre i Piemon­
te*! «1 sono difesi alla meno 
peggio, raccogliendosi quasi in 
catenaccio davanti alla propria 
porta Solo a tratti s i sono avu­
te azioni di al leggerimento da 
parte di Boniperti. di Stacchi­
ni e di Colombo, ma l'iniziativa 
è stata prontamente ripresa 
dalle retroguardie v icent ine e 
Valvassori ha dovuto nuova­
mente o intensamente lavorare 

Al 41" Campana, giunto tutto 
solo davanti al portiere b ian­
co-nero si è fatto acchiappare 

un pallone che avrebbe dovuto 
essere immediatamente insac­
cato. 

Torino-Genoa 2-2 
TOK1NO: RigamonU; B a d i , 

Braucaleoni; Ganzer. G r o s s o , 
Rimbaldo; Armano, Jeppson. Ar­
ce, Blcjffnl, Tacchi. 

GENOA: nandolt): Frinì . B«-
cattini; Viciani. Carlini. Delfino; 
Abbadie, Oalmonte, Macor. Pa­
rodi, carapellese. 

RETI: nel primo tempo ai 3' 
Dalmonte. al 40' Tacchi, al 43' 
Carapellese; nella ripresa al 17" 
Ricagnl. 

TORINO. 2. — Complessivamen­
te le due squadre si sono equi­
valse come combattività, ed una 
certa prevalenza tecnica del To­
rino è stata compensata dalla 
maggiore forza dei reparti difen­
sivi genoani, che nella ripresa 
hanno saputo frenare molto bene 
l'urto della prima linea granata 
lanciata prima a raRehinfrere il 
pareggio e poi a rcrcare la vit­
toria 

c inque metri dal la porta 11 sud 
americano si guarda intorno 
poi decide di tirare; calcia con 
forza IH palla che si insacca 
in rete centrando l' incrocio dei 
pali. Galbiati interviene in r i ­
tardo. Cinque minut i dopo, 
Bredesen lancia Bean che da 
c inque metr i colpisce la tra­
versa. A l 28", di contropiede, 
Bredesen. serv i to da Mariani, 
sfiora il montante destro con 
un tiro in corsa da pochi m e ­
tri. Intanto l'Atalanta s i rias­
sesta e piano piano r i trova i l 
suo gioco e il Milan di conse­
guenza arretra. Eppure anche 
mentre l ' A t a l a n t a è in fase 
ascendente il Milan potrebbe 
raddoppiare il vantaggio con 
un contropiede rapidissimo. Ma 
Bredesen, al 32' fal l isce il ber ­
sagl io d a p o c h i metri . 

Gl i atalantini entrano s e m ­
pre p i ù d i f requente nel l 'aerea 
di Soldan e al 37' pareggiano; 
Cancela r icevuta la pal la da 
Angeler i s e r v e Mion al c e n ­
tro. Quest 'ult imo supera Zan-
nier poi, con u n a rozza ser ­
pentina, s i lasc ia alla spai le 
Zagattì entra i n area e da c i n ­
que metri fu lmina Soldan con 
un t iro rasoterra. Al 42* B r e ­
desen manda a lato un ottimo 
passaggio di Bean. 

Nel la riprosa l'Atalanta at­
tacca sin dal l ' inizio: la difesa 
rossonera è in difficolta. A l 2' 
Borsani s i intestardisce a tirare 
in rete invece d i servire L o n ­
goni, l ibero davant i allo spec ­
chio della porta completamente 
aperto. AI 6'. Bassetto fallisce 
in m o d o madornale un'occasio­
ne d'oro. E fino al 35" la musica 
bergamasca suona sgradevol­
mente alle orecchie milaniste 
e Soldan è chiamato parecchie 
i-olte a respingere la sfera e 
a intervenire a terra. 

Al 32* Mion sbaglia una reto 
da pochi metri imitato da S o r ­
iani . poi da Bassetto. 11 Milan 
è qua<?i rutto in area. Al 34' 
ecco la seconda rete: Longoni 
si porta a spasso Zannier, po i 
si trova faccia a faccia c o n 
Beraldo. il quale non osa far-
pIL-i sotto. Longoni ferma la 
palla si guarda attorno e qu in­
di, improvvisamente , da vent i 
metri tira di punta in rete: la 
palla si infila in porta radendo 

il pa lo destro. Soldan, coperto 
da c inque compagni , non vede 
noppure la sfera, che tra l'al­
tro. non era stata colpita con 
forza. 

A questo punto il Milan r i ­
vela la sua nafura di squadra 
campione: gli undici uomini 
raccolgono le ultime energie, 
si precipitano come un sol uo­
mo avanti e aU'Atalanta non 
rimane che cedere . Il Milan si 
Piazza davanti alla porta di 

Galbiati e Gustavsson non ha 
un momento di tregua. I rosso­
neri martel lano con furia la 
porta e, batti e ribatti, al 40' 
passano con una stoccata di 
Bean da tre metri: tutta la 
difesa atalantina era stata tra­
volta. 

E' finita sul 2-2, m a negli 
ultimi c inque minuti i l solito 
Bredesen ha mandato a l le 
stelle una buona palla. Poi 
la fine. 

MARTIN 

Attività 
dell'UISP 

IL CMTIUflfOE f m i t Al rETIKIMH (2-1) 

Con un goal a 1' dalla fine 
il Pariuva passa a Bologna 
Hanno sefiifi Fitufti, Pivìnifo (tiferete) e Bnisttlli 

BOLOGNA: Giorrelll; Rota, 
Pannato: Bonlracl, Greco. IMI-
mark! CervelUU, POTUTI. Bona­
ria, Randon. Pascimi. 

PADOVA: Pin; Blason. Sca-
gneliato; Mari, Azzini, Moro: 
Rosa, Pison. Bonlstalll. Chln-
mento. Boscolo. 

ARBITRO: Pieri di Trieste. 
RETI: Nel primo tempo al 43' 

Pasco tu ; nella ripresa al 1»' P*-
vtnato (aqtorete), al 4V Bonl-
sUIlL 

BOLOGNA, 2. — Nuovo infor. 
tunio casalingo bolognese ad ope­
ra de» biaiìcoross. patavini. l\ 
Padova * riuscito a cogliere la 
mtera posta in virtù dell'ottima 
tatt:ca difensiva che non ha per­
messo ag'.i impressi attaccanti 
bolognesi di forzare la propria 
rete ed attuando ne; contempo 
un gioco d attacco efficace 

La difesa bolognese ha sulla 
coscienza ambedue le reti pata­
vine. La prima è stata provo­
cata da un autentico rtfortunto 
di Pavtnato. mentre la seconda 
e imputabile -JVsr.tero reparto 

che • sp eeabUmer.te ha lascia­
to solo Bor.istalh perr.iettendo-
?!i d: mettere a aerno il colpo 
deets.vo 

Ne; compies<=o brutta partita 
che specie sul fin.re ha messo 
.n evider.eza un eccessivo ner. 
voi:*mo dei petroniani, torse 
soeca'i dalle continue errate In­
terpretazioni arbitrali 

L'unica rete del primo tempo 
è stata segnata da Pascutti al 
43". Dopo una scr-.e di rimpalli 
tra attaccanti rossoblu e difen­
sori avversari, terminati con un 
bel tiro di PUmark che coglie 
l"incroc:o dei pai:, Randon bat­
te un corner che Pascutti è pron-
•o a girare ,n rete di test». 

Nella ripresa al 10". in una 
an'.o-e di c"-r.tropìede padovana. 
Pa\ tna'o. nei:a foga di liberare 
l'area da una incursione di Bo­
scoso. n : ria male la palla e la 
.nfila r.el.a propria rete. 

Sdì f'j-.ire dell'incontro, a] 44% 
un malinteso della retroguardia 
rossob'u permette a BomstaTli. 
dopo u-,o «cambio con Rosa, dt 
segnare tranquillamente ]a rete 
de'U vìttoj.a. 

C*lcio-AUievi 
Mentre li girone A ha avuto 

un suo vincitore nel Tose o l i ­
no, « nel B tranquilla e con­
tìnua è la marcia del Rapid-
Mazxola, negli altri gironi la 
lotta per la prima piazza è 
ancora Incerta. 

Nel girone B, il Rapld anche 
Ieri vincitore, a due giornate 
dal termine, e primo con largo 
margine di punti. La lotta con­
tinua però acceslailca per 11 
secondo poeto eh* ieri 4 stato 
conquistato dal Malatesta e 
Masson, vincitore sul* Prati. 
mentre la Rinascita P. Mllvfo 
dava una battuta d'arresto ad 
opera di un rinsaldato Tonettl. 

ti t o m o di riposo l'U.S. Ita­
lia, nel girone e la prima di 
ritorno ha visto 11 parag­
gi» fra la capolista Campite!-
li « rinaegoitriee MawacJac-
eoli, mentre è stata rinviata la 
gara Ponte Regola-Stella d'oro. 

Nel girone D conferma della 
superiorità del COSM, elle ha 
battuto largamente il Trailo. 
l * Rinascita » da parta sua 
sovvertiva il pronostico, supe­
rando la Dinamo C. Marzio. 

«Fel ic i» « Rinascita Esqnl-
Ubo, nei girone E. hanno bene 
Iniziato battendo — la prima 
largamente e U seconda di mi­
sura — Ponte B e Tirreni», 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
OIltOKB B : Tmctt t f l s m -

Rlnasclta P. MUvio 4-4; Mala-
tetta * MsMOn-yrati 1-t; Ra­
pld Mazzola-Spartak 3-4. 

I-A CLASSIFICA 
Rapld MazzoU t S • • 23 o io 
M*Ute*ta * M. 1 S 0 2 io 11 10 
tua. P. Morto 7 1 1 t l i l i t 
Twaetu PUm. t « 1 3 1* 11 9 
*r*tl 8 1 t ? io 17 2 
Spartak S I I ! 3 25 0 

GIRO.VR C: Massaeinecoli-
Campitelli «-0; Ponte RetoU-
StelU d'oro (rinviata); riposa 
U.S. Italia, 

LA CLASSIFICA 
rampiteli! 5 3 2 0 7 * 8 
VS Italia « 2 2 0 ? » » 
Massaeinccoli 5 2 2 1 | 2 5 
Ponte Regola 4 1 0 3 5 5 2 
Stella d'oro 4 4 0 4 * 0 * 

GIRONE D: COSM-Trullo *-0; 
R i n a t i l a B-fHnamo Cam. Mar­
zio 2-1. 

LA CLASSIFICA 
COSM 2 2 * 0 9 2 4 
Rinascita B 2 1 1 * 4 3 3 
Trullo 2 0 1 * 2 9 1 
Dinamo C.M. 2 • • 2 3 S 4 

GIRONI E: rellci-Pente B. 
4-1; Rtn. Esqallino-Tirrena 2-1 

LA CLASSIFICA 
Pelici 1 1 • • < 1 2 
Rin. Esontl 1 1 • • 2 1 2 
Tirrena 1 0 0 1 1 2 * 
Ponte B 1 * 0 1 1 4 * 
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SUL RINO DEL "PALAIS DES SPORTS,, A PARIGI SENZA IL TITOLO IN PALIO 

Il campione europeo loi aNronta stasera 
il temibile venezuelano Felix chiocca 

L'avversario del triestino vanta tra gli altri suoi trofei, una brillante vittoria 
sulla <€ tigre )y Ferver - Duilio è in ottima forma e si trova già sui posto 

Le possibilità di DUILIO LOI . (ne l la foto) di vincere contro 
Fe l ix . Chiocca sono- legate all'lntelUgenxa del c a m ­
pione europeo dei « l e g g e r i » ed al suo sapere pugil ist ico 

Al «Pala la dea Sports » pa­
rigino l'« europeo » Loi affron­
ta stasera Fe l ix Chiocca, fra­
tello di quel Sauveur ohe Dui­
lio incontrò è battè recente­
mente sul ring del ,< Palasport » 
milanese. 

Fel ix è certamente un pu­
gile più temibile di suo fra­
tello: boxeur aggressivo e po­
tente colpitore egli vnnta fra 
le sue vitt ime anche quel te­
mibile picchiatore chi* è Se-
raphin Ferror. !o «te-vo ohe r, 
Milano nell'incontro di cam­
pionato europeo dei leggeri co­
strinse Loi a dar fondo a tutte 
le può energie e la .sin espe­
rienza per consorvnre la co­
rona. 

Basta ricordare q.ie.s'n vi>-
torla del venezuelano por ca­
pire come il compito che at­
tende il ragazzo <U Giovanni 
Busacca. non sia del più fa­
cili. Certo sul piano tecnico 
Loi è «uporiore al suo Avver­
sario. ma gli baite: a la sun 
classe e il suo mest iere pei 
equilibrare l'a^jires^ività ed 1 
cinque anni in meno del bol­
lente sudamericano'.* 

Lo stesso Loi non .si e na­
scosto i rischi che corre sta­
sera, ^e dopo emersi allenato 
in Italia ha sentito il biso­
gno di trasferirei in anticipo 
a Parigi per .«entrare, , nel 
clima parigino e per d.irc- in 
loco gli ultimi meticolosi ri­
tocchi alla sua preparazione. 
Le notizie da Parisi jnr lano di 
un Loi in particolari condizio­
ni di forma: infatti ehi lo ha 
visto in azione contro gli «1-
lenatort Guivareh. Mou.=sa ed 
altri atvsicum che il triestino 
è apparso sciolto e volocis.<i-
mo. Pronto, insomma, a soste­
nere con successo l'assalto di 
Chiocca. 

Abbiamo parlato di rlsch: 
per Loi; questo significa an­
che che finalmente por l'.<eu­
ropeo ,» e giunto il momento 
di dimostrare per intiero il 
suo sapere pugilistico. Stasera 
a Loi noo basterà limitarsi 
a controllare l 'avversario, co­
m e è accaduto tante altre vol­
to sul ring « a m i c o » di Mi­
lano; oggi egli dovrà battersi 
a viso aperto, con impegno, se 
v o r r à tornare imbattuto in 
Italia. 

A nostro avviso le maggiori 
possibilità di Loi sono legate 
alla sua intell igenza di pu^i-
latore. Ci spieghiamo: Chioc­
ca. come abbiamo già detto, ha 
un pugno che .< fa mole » e 
perciò cercherà di imporre al­
l'italiano la media distanza in 
modo da fiaccarlo con v.n co­
stante martel lamento al cor­
po. Di contro Loi è un fine 
schermitore ed è quindi bo­
xando alla dis'anzo che può 

far bella figura (« guadagnar 
punti e simpatie del pubblico) 
dovere «assorbire . , troppo e 
le relative conseguenze. 

Duil io, quindi, ha nel suo 
sinistro insidioso e nel la ve­
locità sullo gambe le anni mi­
gliori per uscire vittorioso dal­
lo scontro. 

Nel .. sot'.oclou .. ile'/.i» m t-
nifestaziono Sauveur Chiocca 
darà l'assalto al titolo francese 
ilei pesi welter affrontando lo 
attuale detentore Benedetto. I! 
pronostico è aperto, che se 
Benedetto renderà stasera quel 
{vico che ha reso contro il 
nostro Marconi a Bologna, dif­
ficilmente riuscirà <i conserva­
re il titolo. Ma dall'incontro 
di Bologna a ogv;Ì e passato 
del tempo e quindi anche la 
forma di Valete potrebbe ave-
re subito quelle trasformazio­
ni necessarie all'alio* i per ri­
portare il successo. 

Ai due « matclw . cu ; nb-
hiamo accennato fn'a'uin da 

contorno altri combattimenti 
di scarsa importanza che non 
è qui il caso di ricordare. 

KNK1CO VKXTTKI 

Ribof in Inghilterra 
come riproduttore 

LONDRA. 2. — K' stato an­
nunciato che il cavallo della 
Dormello-Olgiata, « llibot », sa­
ni in Inghilterra fra poche 
set t imane e che compirà le 
fun/ ioni di- riproduttore nello 
« stud » di Lord Derby, a New-
market-

L'annuncio è stato lato dal 
sig. Adrian Scrope, manager 
del l 'a l levamento di Lord Der­
by, il quale , dopo aver asM-
curato che le trattative sono 
terminate, ha concluso dichia­
rando che « gli allevatori in­
glesi saranno molto lieti che 
Hibot possa dare il «no <an-
gue di grande campione alle 
fabbriche britanniche ». 

'-FW 
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La vittoria della Roma 

Fotofinish l'r. U h Irne Ciuci precede Itossellu 

INAUGURATA IERI A l «TROTTER» ROMANO LA STAGIONE INVERNALE DI CORSE 

La sorprendente Cinci si aggiudica 
il milionario Pr. Riviera a Villa Glori 

I l I I » • • • » » » W - I • * — " • - K - » — ' - — . 1 — . I — • » — • » — • • !• . — , — • — • • - - . — . 

// compito lividi nincHricc fncililtitn da litui generale indecisione dei favoriti al 
- - Oriolo si afferma ricl "Premio Modena" all'Ippodromo di S. Siro ma 

ni L'iT un fé La sfaqiottc 
cor.se al trotto si e iiiiiuuu-
rala ieri all'ippodromo roma­
no di Villa Glori con il m i ­
l ionar io P r e m i o Rivirra. an-
lepri imi dell ' iiitcrritirioiiMic 
« Rinascita » che aprirà do­
menica prossima la stagione 
dei arandi premi . 

Sui IGGO metri della pro-
?•« si è impatta Cina clic con­
fermando la s u a straordina­
ria buona forma malgrado 
fonar priva de l la sniida abi­
tuale di Ugo Bottoni. Ita fat­
to registrare la arossa sor­
presa de l ta rj iomnln facendo 
salire a quota astronomica 
il totalizzatore. La vittoria 
di Ciuci che. ha fatto fermare 
i cronometri sul tempo dì 
l'2l"ì ni chilometro è stata 
fnuon'ia da l l e i i i cer tczre in i -
ziali dei suoi più quotati 
a r u e r s a r i e ridila. sc ia lba prò-

IV SERIE 

G I R O N E F 

I r i s u l t a t i 

Federcons.-MonteveccMo 2-0 
Perugia-Tempio 2-0 
Romulea-Sansepolero 1-1 
Foligno-* B.P.O. 1-0 
Ternaiia-Tlvoll 0-0 
Torrcs-Terracina 2-0 
C\ XerI -*C. di Castello 2-0 
Monteponl-Froslnone 1-1 
Haslia-Spes 2-0 

L a c l a s s i f i c a 

Chinotto Neri 9 7 1 1 1 » 1 15 
Fcderconson i 9 5 3 1 15 5 13 
n r n Collcfcr. 9 5 3 1 18 8 13 
Perugia 9 4 2 3 17 12 10 
Spes 9 4 2 3 13 12 10 
F o l l i n o 9 4 2 3 S 10 10 
Tempio 9 2 5 2 14 13 9 
C- di Castello 9 3 3 3 5 7 9 
Ternana 10 2 5 3 12 12 9 
Tivoli 9 2 4 3 • 8 8 
Montcrecchlo 9 3 1 5 12 12 7 
n o m u l r a 9 2 3 4 9 11 7 
Terracina 9 3 1 5 10 19 7 
Sanscpolcro 10 2 3 5 9 14 7 
Frodinone 9 2 3 4 9 12 7 
Bastia 9 3 1 5 « 1 1 7 
Torre» 9 2 3 4 8 11 7 

L,E PARTITE DELLE SQUADRE K O H A \ E 

Il Chinotto Neri dominando 
vince a Città di Castello (2-0) 

Hanno realizzato Ce resi nel primo tempo e Caruso nel secondo 

CITTA- DI CASTELLO: Meni-
coni, Martinelli, Dolelant, Davan­
zali. Consonnl. Sasdelll, lacovac-
ci, Catticcl. Bona. Cori, Lattami. 

CHINOTTO NERI: Leonardi, 
Annorazzi. oarzeiu. Sordi. l 'a. 
nlzsa, Di Napoli, Pistoiesi. Zava. 
Blio, Bossi. Ceresl. Caruso. 

ARBITRO: Francesconl di A-
verxano. 

RBTI: nel primo tempo, al 2*. 
Certsl; nella ripresa, al 15'. Ca­
ruso. _ _ _ _ _ 

(Dal noatro corrispondent») 

CITTA' DI CASTELLO 2 — 
f gialloverdi del comm. .Veri 
hanno fatto ancora una volta 
sul campo umbro onore a pro­
prio nome di aspiranti ci pri­
mato finale della classifica dei 
girone F di Quarta Serie . Ed 
infatti gli ospiti sono riusciti 
a strappare i l punteggio pieno 
che consolida ancora di più 
Io loro invidiabile posizione. 

La loro superiorità si è con­
cretata subito nel primo tempo 
con una rete realizzata dopo 
due minuti dell'infoio da Ce­
resi e dopo questa segnatura 

Lazio - Sampdoria 1-0 
(Continuazione dalla 3. eeg.) 

m a s s i c c i o b o m b a r d a m e n t o 
a l ia r e t e d i L e v a t i . 

A l 15* S e l m o s s o n h a s c i u ­
pa to b a n a l m e n t e u n a o c c a -
>;one d'oro per r a d d o p p i a ­
re il v a n t a g g i o : s u p a s s e g ­
g i o di Chir ica l lo , c o m p i e t a -
n iente ì ibero a d u e passi da l 
port iere « raggio d i luna r> 
e r iusc i to a m a n d a r e a l a ­
to una pal la che s e m b r a v a 
imposs ib i l e sbagl iare . D i e ­
ci m i n u t i d o p o ancora S e l -
rrmsKm ha sc iupato da p o ­
s iz ione f a v o r e v o l i s s i m a u n 
nitro o t t i m o p a s s a g g i o d i 
V i v o l o . 

Ed ancora: a l 32' u n Uro 
a c a m p a n i l e e f f e t t u a t o d a 
Chir ica l lo dal la pos iz ione 
di ala faceva pia v e r e u n 
per ico los i s s imo p a l l o n e a 

cande la sul la re t e d i B a r ­
della c h e r iusc iva ad i m ­
possessars i de l c u o i o s o l a ­
m e n t e con un formidabi le 
scat to di reni . 

P o i tut t i j b ianco azzurri 
r i p i e g a v a n o d e c i s a m e n t e in 
difesa per far f ronte a l d i ­
sperato « serrate » d e i b l u -
cerchiat i : e d è a p p u n t o ne l 
d r a m m a t i c o f inale c h e si 
ver i f i ca l 'episodio d e l goal 
a n n u l l a t o . A d u e minut i 
dal la f ine Tortu l v i e n e i n ­
car icato d i bat tere u n a p u ­
n iz ione a due t e m p i : l ' in­

t e r n o l i gure prende la r i n ­
corsa e calc ia d e c i s a m e n t e . 
L a pa l la fi la v e r s o la porta 
i n s e g u i t a d a O c w i r k e si 
insacca senza c h e l 'aus tr ia ­
c o o i l port iere r o m a n o 
p o s s a n o n e m m e n o s f i o ­
rar la . 

L'arbi tro G u a m a s c h e l l i 
i n u n p r i m o t e m p o s e m b r a ­
va intenzionato a c o n v a l i ­
d a r e l a segnatura poi l e 
prote s t e d e i g iocator i l a ­
zial i appogg ia te dal la t e ­
s t i m o n i a n z a d i u n g u a r d i a -
l i n e e l o f a n n o r i tornare s u l ­
la s u a d e c i s i o n e : m a ora i l 
p u t i f e r i o s i s c a t e n a in c a m ­
po l igure e sug l i spal t i da 
d o v e v e n g o n o lanc ia t i c u ­
sc ine t t i e bot t ig l i e t te c o n ­
tro l 'arbitro. A n c o r a b r e ­
vi i s tant i poi il s e g n a l e di 
ch iusura m e n t r e i l p u b b l i ­
c o c o n t i n u a a prenderse la 
c o n l 'arbitro e con i g i o ­
cator i laz ial i c h e accusa 
d i a v e r rubato i d u e p u n ­
ti. D e l tu t to i n g i u s t a m e n ­
te: p e r c h è caso m a i i b i a n ­
co azzurri si s o n o l imitat i 
a raccog l i ere q u a n t o i l o r o 
a v v e r s a r i a v e v a n o lasc ia to 
alla l o r o m e r c è . 

LOS AHGCLES, 2. — Il peso 
Ietterò americano Lon Filippo 
ha battuto ieri ai punti II filip­
pino Maany Castro in nn Incon­
tro svoltosi nella distanza di I* 

(riprese. 

gli ospiti hanno tenuto con au­
torità il campo, lasciando ra­
ramente l'occasione ai locali di 
prendere l'iniziativa. Nel la ri­
presa, poi, il vantaggio veniva 
raddoppiato dopo un quarto 
d'ora da Ccresi e mai i giallo. 
verdi hanno dato l ' impressio­
ne che il risultato fosse in pe­
ricolo tanto è apparsa chiara 
la loro superiorità. 

Ce stato anche un momento 
in cui verso la fine del primo 
tempo i padroni di casa, con 
un crescendo improvviso han­
no gettato lo scompiglio tra 
le fila ospiti. La linea mediano 
che con Sordi, Panizza e Di 
Napoli era riuscita beniss imo 
a contenere fin qui l'ondata, in 
verità non molto preoccupante 
dell'attacco locale, è stata vi­
sta disgregarsi e scoprirsi, ri­
velando ampi corridoi molte 
insidiosi e pericolosissimi. 

La squadra locale non he 
saputo soprattutto elevare il 
proprio piuoco al rango di giuo-
co di Classe, ne ha saputo sfrut­
tare le occasioni che Ir si sono 
presentate. Un punto di pecca e 
l'attacco. Mancava tra Jacovaz-
zi, Bona e Lattami quella certa 
intesa necessaria per il buon 
andamento delle orioni combi­
nate. Bona altre volte rapidis­
simo nelle azioni e nel tenta­
tivi di sganciamento oggi i 
stato in giornata nera. 

La squadra ospite invece 
poteva contare s u un Pistoiesi 
in ottima forma sempre pronto 
all'offensiva e rapidiss imo ne l ­
lo scatto come nel tiro a rete: 
su un Ceresi tanto lesto ne l 
retrocedere a difesa quanto in­
cisivo nei tentativi sotto la rete 
avversaria. 

Per il resto la partita si i 
rivelata sin dalle prime bat­
tute per il risultato di poi. Ad 
appena 2* dair in lr io a gol di 
Ceresi quasi inaspettato, ben­
ché conseguito con rara va­
lentia. giunto ad assestare de­
finitivamente il risultato. A 
nulla valevano i tentativi dei 
locali che cercavano d i a l leo-
gerire la pressione avversaria 

G M. 

BASTIA: Basai. Barin!, BlparU 
Benigni, GraUtttL C e r a t o . Bni-
achl, Trasmaaal. Serrarmi, s u . 
bellini. Amllettl. 

SPES: De Loca. Ipaolitl n . De 
Cesarli. Maartal. Mlnetit. Stocco. 
Proietti, carass i , pelici, tppoiltt 
m . Berlarai. 

ABBiTBO: BasyrtW di Plrens* 
RETI: Nel prteio tempo, al 4' 

«tabellt*!; nel secondo tempo, al 
ir. Serlaptnl. 

BASTIA. 2 — Con una con­
dotta d i gara tutta fatta di vo­
lontà, il Bastia ha conquistato 
una convincente vittoria. La 
Spe«. che era considerata come 
una rivelazione d i questo scor­

cio d i campionato, h;i un po' 
deluso 

Meritano un cIo£»io. p e r i pa­
droni d i casa, Ripari. Gervatti 
ed i l vecch io Seriupini- Degl i 
oppiti, ott imo è apparso Do Lu­
c i , che si e prodotto in difficili 
interventi; buoni Mancini. Stoc 
co e Gavaspi. 

Il gioco e stato dis'urbato da 
un vento cel ido. che ha imper­
versato .sul campo por tutta la 
Rara. Le reti venivano marcata 
uria per V m p o e preci-'amentf: 
al 4* dall'inizio, per merito di 
Stabell ini . che concludeva una 
azione manovrata dall'intera 
prima l inea, con una rovesciata 
imparabile, che batteva De Lu­
ca. Al 28' Serluplni metteva al 
sicuro la vittoria: da \m fallo 
laterale la .«fera perveniva al 
centro avanti localo che , fatti 
alcuni passi, riusciva ad incu­
nearsi tra i difensori avversari 
od a scoccare un bolide insidio­
so. che si insaccava a mezza 
altezza, nel!-» rete del portiere 
romano 

A. F . 

di f ra di 7'enebro.vo che e ap­
parso fontano dolili Min for­
ma migliore. 

Al bettin<t i /apor i dt'ilo 
quota erano per /.siero of­
ferto a 2 e mezzo contro i .'J 
di Nembo e Rossella, t 1' 
di Tenebroso, i tre di Orco . 
i 5 di fJmribnin ivi i fi di 
Ciuci. 

Al via dato con l'uiitovtar-
ter r o m p e r à no [s tero . Nem­
bo ed Orco ed al comando 
sfilava subito Citici nella cui 
.s-ciu si accodava Rossella. Sul­
la urini a curva semate al co­
mando Ciuci sr.ouifa. da Ros­
sella, Isìero. rimesso dalla 
rottura. Tenebroso. Bombata 
e Nembo mentre Orco era 
ancora in rottura a metà del­
la piegata invano trattenuto 
da G. Ossani. Nulla di mu­
tato finn alla curva del nrato 
ove Beimbnin si portava al­
l'attacco della battistrada ma 
rompeva e doveva desistere. 
Sempre Cinci al c o m a n d o se­
nilità da Rossella alta penul­
tima curva: in retta di fronte 
/ s i e r o coufenrpfi u n tentativo 
di Tenebroso mentre Rossel­
la si prrpnrnvn ad attaccare 
Cinci sull'ultima curva. Ciuci 
entrava sempre •prima in ret­
ta di arrivo mentre R o s o l i o 
ni? ' esterno progrediva ma 
non ri ti tei va ad agguantarla 
sul pa lo o r e Ciuc i conser 
vava di misura la prima 
pìa::n 

II d e t t a g l i o t e c n i c o 
1. corsa: I ) S a l i n a ; 2 ) Rovo 

Tot . V. 18. P. 10-10, A c c . 26; 
2. corsa: 1) N'ijrer, 2 ) Lera. Tot. 
V. 38. P. 22-31. Acc. 196; 3. cor­
s a : 1) Pori Arthur. 2 ) Malfat­
tore. Tot. V. 15. P. 13-15. Acc 
19; 4. corsa: 1) Tubo. 2) Pro­
venza. Tot. V. 74. P. 33-75. Acr 
332; 5. corsa: 1) Cinci. 2) Ros­
sel la. Tot. V. 147. P. 90-53. Acc. 
123: 6. corsa: 1) t ? k a v \ 2) 
Usbergo. 3 ) Brlania . Tot . V, 
57. P . 23-18-18. Acc. 148: 7. cor 
s a : 1) Zipolo. 2) Azrs ina . Tot. 
V. 19. P. 20-35, Acc. 68; 8. cor­
s a : 1) Radorro. 2 ) Grnnarino. 
3) I.auril. 

Oriolo trionfa a S. Siro 
nel Pr. Modena 

MILANO. 2 — A Pettc gior­
ni «.dio zcucco subito rlel 
G'ran Prrmio del le Nazioni I! 
campionissimo Oriolo si è pre­
so a San Siro la rivincita af­
fermando i ::s-I Premio Mode­
na t\. ?. milioni, m. 1G2C) 

piova di centro del convi-Klloloi «aia dc(ìliitivaiiu'ilt« 
festivo milanesi» <h trotto 

La vittoria ile! Uglio di I'tia-
raon non è s g o l a t a , però, 
limpidK=im;i anzi è .stata ad­
dirittura insidiata ne^li ultimi 
metri dal bul l . in t ign i lo Gebet 
che lo raggimi «èva *ul palo 
costringendo i eludici d'arrivo 
a ! ico! fere ..ll'au.-ólio della fo-
togratìa. 

Sette i i-avalli sce.-l in pista 
a •ii.spiitai si I,i inuma moneta: 
Bet io Hanover. Oriolo. Oblio. 
Circuito. Gebel e Y.eee.ì. allo 
.stait. l'americano Winter P.uk. 
20 metri più indietro. Allo 
.•"-cattare ilei misti i Gebel schiz­
zava subito al comando pren­
dendo un avvio anticipato <• 
guadagnando d'acchito una de­
cina di metri su Berio l lano 
ver. mentre Oriolo, Zecca e<l 
Oblio .si mettevano impacciati 
•.-lille «ambe Poco dopo Oblio 
rompeva a lungo ed e ia tolto 

Pi ima della curva Oriolo 
operava una .spettacolare ri­
monta e .si metteva alle coste 
de! battistrada per poi supe-
lat lo 

Gebel. pelò- non .si dava pei 
vinto e in retta d'arrivo riac­
costava il sauro della .scode­
lla Kyia e lo impegnava siri 
sulla linea del traguardo sen­
za lUisvire però, a .spuntarla 
nella battuta conelmlv.i 

Assenti sempre gli altri dal 
la lotta e ter/a moneta a ile 
rio Ilanovcr chi- precedeva 
/ c e c a , mentì e Circuito e Win­
ter Park erano vittime di er-
ron al momento di produrre 
lo sforzo. 

Buono comunque, il tempo 
del vincitore U'1H"3) che 
eguaglia il n cord indigeno 
«Iella gara, .segnato lo .scorso 

'.inno da Assirfi. 
VITTORIO SIRTORI 

U G B V 

Huqbij Uoma-Lazio 9-3 
Il C.U.S. Roma .confitto a L'Aquila (14-0) 

RUGBV KOMA: perrlnl, Rima-
doro, t'near». Itlpanrirlli. KaM-«'t-
ti II. Faterai I. Spinotti. Rlccerl. 
larronl. Catorci. (;alirjr|lt IV. Hi-
Ferranti-, Capa&so. Volpato. Car-
i ialan/a. 

LAZIO: t'a\a7/lill. IJa//ofli. Co. 
lussi. Pavia, Khaslrin. Mtoni. Itic. 
cardi. Marini. Bianchi. Gallimi. 
Panli. Plnlcorl. De I.nra. Iirlar-
rtelll. Romoll 

RKTI: Nel primo tenui» Ripan-
delii al 18' (su u.t ) : al :w He 
Luca (calcio piazzato). Nei se­
condo tempo al .15' e al t r Fer­
rini («-airi piagati ) . 

I-i KuKhv Rom.-i torna alla vit­
toria. toni lo una <*iua<ii.» forte 
quale la I-i/io p r giunta, «jiiln-
rii il min inorale «-ale alle Orile 
In un Incontro rju.-mtomat int«--
r«-ss.inte e corretto, in cui le due 
squadre fi sono prmlignto firr" 
.iirestn-mo. i bianconeri .cono 
riusciti .« vincere grn7lc alla ma­
gnifica prova fornita da tutti j;li 
avanti f. in particolare, da Ca-
'neri che h,i compFf'amrn'e n»-n-
'raliwato MK.nl 

AquilaCUS Roma 140 
AQUILA: D'Alektandro. Zecca. 

Bromo. Celli. Autore, liei Gran­
de. Del Romano. Pltrasanli. Nlr-
roll. Vellftrl. facchini. DI Ziti», 

I f A S K f i T BRUTTA PARTITA ALLA PALESTRA DEL FORO 

La Roma pur senza brillare 
regola la modesta Reyer (72-65) 

KOMA. De Cam C2*>. Om Ca­
roli» <»), NUckl (17). Cenoni 
(5). pwrtanato (2). Asteo («). Ali . 
t«aiai (2) , Gawblno <5). Pareri 
(3). Raianelil. 

« T U : Dario («) . T O M (2). 
StepftaaMla (M). VianeUo ( i l ) . 
VemtBft, Donerà. Gero» (<). S U . 
faalju » . Borsol (11). Girar*! (12)-

A U r m t l : Signori Leonardi di 
Messina ed Batter di NaooU. 

Ancora una volta, «e ce ne 
era bisogno, la Roma ha dimo­
strato di e r n i e solamente Mar. 
Iheritmi. Oggi il forte giocato­
re gUIlorOsao era assente dal 
campo ed O quintetto romano 
ha faticato non poco per bat­
tere la pur modestissima Reyer. 
Non riusciamo a capire come 
giocatori del tipo di Cerlonl pos­
sano ad un certo momento far» 
si prendere la mano da falli 
sconvenienti ed inutili sempli­
cemente perché ras te i sarto di­
retto (nel caso di Ieri 11 giova­
ne Vlsneilo) è più veloce e più 
spigliato dell'ormai « passato • 
iriallorosso. Evidentemente man­
ca U gioco alla Roma, troppi as­
solutisti che spesso, molto spes­
so. non sanno cosa debbono fa­
re e per salvarsi cercano l'azio­
ne personalee lasciando da par­
te fi più che minimo schema di 
gioco. Di fronte. la Roma aveva 
la Reyer: squadra ultima tn clas. 
sir!ea che non ha certo dimo­
strato d; demeritare il posto che 

occupa; eppure | lagunari han­
no rasentato la vittoria 

Troppe cose non hanno fun­
zionato oggi alla palestra del 
Foro: le squadre (queste per pri­
me). gli allenatori coir 1 loro 
cambi avventati subito ricambia. 
ti con altri oe l lawersario , ed. 
infine, gli arbitri caduti anche 
toro nel vischio della mediocri­
tà portataci dal comportamento 
del quintetti in campo. No. non 
vogliamo essere Ingiusti, non sia­
mo noi quelli che criticano per 
partito preso: noi vorremmo che 
le squadre dimostrassero di e 
sere degne di far parte del cam­
pionato di * prima serie », chie­
diamo torse troppo? Non credia­
mo. 

Nella Reyer stessa aria: 11 
«vecchio» Borsoi ha azzeccato 
alcuni tiri da media distanza, ed 
ha Insistito anche quando ba vi­
sto che le polveri ormai erano 
state sparate tutte; Stepbanidls 
troppo « classicheggiante » per 
una squsdra povera di contenuto 
tecnico. Stefanini Bepy (l'atteso 
salvatore della squadra) è risul­
talo nullo 

TJ solo che. secondo poi. pò. 
tra un domani essere conside­
r a » è il giovanissimo Vianello: 
un atleta questo che molto ras­
somiglia (sia ne] fisico sia nel 
gioco) all'ex reyerino Sardegna, 
un giovane che molta strada ha 
dinanzi a se. 

Inutile parlare della partita: 

un aitalena continua di vantag­
gi dell'una o dell'altra squadra 
interrotta da De Carli a 340" 
dalla fir.e che con due canestri 
ed un personale portava decisa­
mente la sua squdra in van­
taggio. 

Ancora un appunto: 1 tilosl del­
la Roma icesl in massa dalle sca. 
lee dell'Olimpico hanno cercato 
di «capire qualche cosa» nella 
pallacanestro; purtroppo il ba­
sket è molto differente per re­
golamento da] gioco del calcio, 
perciò molto fiato poteva esse­
re risparmiato da questi « tifosi 
per (orza ». 

TAP.PO. 

RisuNiti e classifica 
Roma-Herer U-*S; Benelli-

Gira Preti U-«2; Simmenthal-
8UUa Assurta M-M; Ignls Va­
rese-VI rtus Mingami U - R ; Mo-
tomortnl-Pavlm Secchi 90-Si; 
aiSBSnestb»! t i 1 Mi 4H I) 
Oraasoea-VIsregglo 75-M. 
Vlrtns Mlng. > t 2 SéC 4M 12 
Ignis Varese 
MotOMtorlnl 
Beaelli 
Stella. Azz. 
Gira Preti 
Orassoda 
Pavia Necchi 
Viareggio 
Reyer 

I I 2 MS ] M 12 
S f 2 37S 4M 12 
S • 2 47S 4*7 12 
» i 3 47» *t* ì» 
t 4 4 531 S7t t 
S 3 5 512 4»? « 
S 3 5 4M 505 • 
S 2 C 404 492 4 
X SU 411 54* 0 
S 0 t 500 61* 9 

liei Ite. luti!. Salvatore. 
r if.s.: proia, itevielio e , Vir. 

zi I. La monica. l'a porta. T«-
Sliacarne. IIORIIOIO. l'oli. Vaccarl 
natio. Vir7l II. cappucci, coita, 
(Uomini, Vintilo 

ARItlTItO: Crcmoninl di Ho 
loRna 

MARCATORI: Nel p. t : al V 
Bromo (trastorma ili /IMI) e al 
1J* e al :i8' Ilei Grande (sii calcio 
pl.i//alo). Nel s t.: Vellrtrl 
(m.u.t ». _ _ 

(Dnl nostro inviato) 

1/AQUII.A. 2 — Al t|iiindl« I 
iiiuvrriitnii". ojjj-o-.tr» nll.i tecni-
( .t i Onip.iRHi,. .-«fjuil.in •. non <• 
r imato .litio «In- stringi tsi Ir. 
«iifch.i «• <«-rc.Tr«- dispc-mt.-imen»»-
«Il conteru^r*» eli attntt-hl avvi-r-
<.T.rl, <• m <HK»*'O «̂  riuscita otjrc-
Rianif-ntf Non lunarini il ri.Mil-
t.ilo: «-Mo t» ir.odi-Mo «iMiMfkTan. 
do «}ir J'Aquil-i r W.iJ M|Uidr.i 
inibitiibili- Mil suo «..ut.pò <• tbe 
fLI fnftT'o gr.ivi «=conflt'«" nnchc 
illf «quadre iniPllorl d«-l *uo l?i-
ron<\ qn.-it,- l'A S Roioa Ma non 
iMsta aver.- un.i buona dilesa. 
I.isolila a' i >i«- vincer»* <, almen'» 
l).irej?|jirtre .- finoi.i .1 C ti S ha 
M-mpr<- «libito 1 onta della scon-
!i"a- ai^-.'iti le veci'llc glorie del 
C i : s . n.ar.ei .incora -iCli uni-
\«.rìitHri la « p m t a . per conrlu-
rl»rp posiMvnrneriN- t I«.ro incon-
•rl. V: r:rm«i*.o solo il valoroso 
«apitan Ctrsn eia- .incri<- oggi si 
e prod.uato ir.s:.uii..ibilir.ente. C<>' 
lui m m . piaciuti Vaec.iri p Bo­
tinolo Tra I fortis-slrri aquilani 
nor. T«-sta ch»̂  l'imbararzo d*»lla 
scelta: Bromo e Facchinci sono 
apparsi. ancl,<" ^e di poco, mi­
gliori dei compagni-

B R t N O S 

RmiH^ie classifiche 
L'Aqulla-Cas Roma 11-* 
Rngby Roma-I^axio 9 -3 
A. S. Roma-San Gabriele l«-0 
Praseatl-Partenope 3-3 
A. S. Roma 
Lazio 
San Gabriele 
Partenone 
C.I.S. Frascati 
Aqnila 
C.U.S. Roma 

7 5 1 1 34 1S 
7 4 1 2 34 15 
; 3 2 2 55 30 
7 2 4 1 3* 24 
7 3 2 2 2» 44 
7 3 1 3 42 27 
7 0 » 7 11 54 

11 
9 
» 
S 
8 
7 
• 

frarisam vittorioso 
a Trieste su Oman 

TRIESTE. 2. — Ecco 1 ri­
sultati dei principali incontri 
di u n : riunione di pugilato 
svo l ta l i ieri sera al Palazzo 
del lo Sport : 

Profess ionist i : Pesi welter 
leggeri: Ciro Izzo ( I t . ) batte 
Manu» Tornissi (Fr . ) ai punti 
in 6 riprese. 

Pesi p i u m a : Aldo PravUsni 
(I t . ) batte Mohamed Omeri 
( F r . ) ai punti in 10 riprese. 
• I l M i l l i M i l l i M I M M I t l l I I I I I I I M M M 

•4TV5COLDTITI1 

s :mia del solito, tanto che 
Venturi, Stucchi e Giuliano, 
più tranquilli , hanno mano­
vrato con maggiore calma, 
senni l'assillo ili tamponare 
li- falli» oVfln dffeia rornc il 

(H-cinluto, purtroppo, nelle 
prime partili» di campionato. 

Una nota lieta nell 'attacco 
del/a /ionia è venuta da 
Nordahl: il « « ioante buono 
«lei Nord» s t a - t o r n a n d o in 
maniera graduale e costante 
nelli» sue condizioni mioliori, 
sta ritrovando quello scat­
to e quella deci'jiorie, finora 
appuntini!» Il « pompi»»roti»» -
lui segnato due reti lielli.i-
sinit'. 

Altra conferma l'abbiamo 
a i u t a da Pistrin praticissimo, 
e jficcante. Lo scatto che lo 
ha portato u segnare la se­
conda relè della partita ria*-
siinie le qualità accennate. 
Abbastanza bene- anche Lojo-
tlice che ha tentato a più 
riprese di scuotere la rete di 
l lertorchi; non r'e riuscito, 
ma anche lui s'è mosso me­
glio. senza temporeggiare. 
l.wRonia tutta, m una parola 
\'è mossa con più «Ycmoiic , 
ha pim-liercllato meno, ha 
mirato di più alla realirra-
?ione. 

/,'HU'orifro fui inizio alle 
74.J0 precHi'. 7.a Roma sce­
glie i! rampo col rento u fa­
vore, un vento gelido che .s-jii-
ra parallelamente ull'a.i.ie lon-
f/ifiu/indlc del rettangolo ili 
giuoco e che picchia verso le 
i-urue sud: It cielo è -.['ombro 
di iiurole, 

l a Roma va subito ud inva­
dere l'area spalluta ottenen­
do. al 1', un corner. Calcia 
Pisi ria. Da Costa sfiora la 
sfera con le mani, la riprende 
Lojodice che scaraventa in 
rete, ma l'arbitro ha visto II 
* mani » ed annulla, 

Caracollano, ora. gli spal-
liui che cercano ili sorprende-
ri» la refrofpianliu giaUorossu. 
Cardarelli .taira tri corner. In 
(piata prima fase il più at­
tivo è Da Costa c)i<- si frora 
dapperMillo. Al 7' Stucchi af­
fronta .Siindell rlie tiratira 
Julia destra e, nel tentativo 
dì ostacolarlo, ru-cere un col­
po ad una (/amba: e cosa da 
poco, il pencolo e srenfato 

Riprende le redini della 
parlila la Roma, che manovra 
con rapidità m tutti i reparti. 
l.a Spai lascia «/mociire, f i" -
contri» piace. Da questo mo­
mento comincia la serie in/i-
itifn <lt ~ynffrs- dell'arbitrii 
die fa e disfà a suo piacimen­
to come Penelope. 

Vista la mala parata, la 
Spai comincia ad operare 
gualcite accorgimento tattico. 
Si vede lì roventi all'alterni 
dei mediani a dare man forte 
a centro area, mentre dal Po* 
.-.i sposta sulla linea dei fer­
rini, ma (come abbiamo detto 
sopra) noti si tratta del clas­
sico catenaccio, ma di una 
formula di protezione elasti­
ca. .in.iceltibile di confiniti 
mulinili» itti. 

Al IH' f.ojodirr n e n e af­
ferralo malamenteJ in area 
da Lacchi. Secondo la loi/ica 
sarebbe rigore, ina Pereqo 
non si accorge di nulla, come 
non si avvede di un altro at­
terramento in area ai danni 
di un altro attaccante gial-
lorosso, Pi.ilrm. Att ic iss imo 
appare quest'ultimo che si di­
strica con abilita e cerca di 
sfondare il muro difensivo 
spallino. 

Improvvisumente, anche se 
frutto logico di tuia «iecisa 
òuperiorità. arriva il primo 
goal giallorosso. Ghiggia. 
palla al piede, supera la me­
ta campo, lotta con Di Gia­
como. lo supera e pasìa a 
Da Costa, «/uejjf'iiltimo por­
ge a Giuliano clic senza pen­
sarci due volte stantia da 
trenta metri verso l'angolo 
sinistro di Bertovelli; rete! 

La Spai rispedisce Di Gia­
como all'attacco ed i media­
ni al loro posto naturale; i! 
giuoco e meno congestionato. 
All'attacca ginlloros'o a i u c n -
JVorffhaf si sjiosfa all'ala de­
stra. Ghiggia a Sinistra e 
Lojodice ni centro, poi Da 
Coita a ilc^'ra. Xordhal al 
centro di nuovo, e Lojodice 
al posfo di Dino. Le Jnano-
vrr dei tjiallorossi continua­
no spedite, rnalarado le cer-
velloticho derisioni di Perc­
oli che farebbe innervosire 
anch'- Giobbe. 

A'. 37' seconda rete dei 
gialloros'i Ghiawi dalla s i ­
nistra, si libera d: un paio rì\ 
- o s t a c o l i - e fa cenno n 7'.-
sirm d' lanrirrs? 'u m-anti. 
l.a nirtzn'i: o'>ord : tfe. r'rerc 

la palla, scatta e spara a 
rete sulla sinistra di Berloc­
chi che va a prendere... le 
farfalle, mentre la sfera .•.cuo­
re la rete! Giubilo suoli 
«•paffi, la Roma entusiasmo. 
Dopo il goal di Pistrin l'at­
tacco della Roma riprende 
la sua fisionomia Iniziale 

Al 42' Novelli potrebbe ri­
durre le distanze, ma sba­
glia nettamente. Siamo al 
4-7': Cardarelli lotta con 
Premia e nel tentativo di 
liberare calcia l' iolenfemen-
te. La palla colpisce il cen­
travanti spullino e finisce a 
fondo campo. Sarebbe fallo. 
ma Pereyo fa cenno di cal­
ciare il calcio d'atipolo tri 
le giustificate proteste del 
pubblico. Calcia Novelli. Pa­
netti sbaglia uscita e Pron­
ao di testa indin'rra in rete. 
Loti, mentre il pallone e già 
dentro la porta, libera con 
le mani r l'arbitro (secon­
da madornale papera) indi­
ca il disco degli undici me­
tri. .SandeJI e Incaricato del 
tiro-' rete. 2-1. 

Il primo tempo finisce tra 
le urla del pubblico elle rn-
reisce contro l'arbitro. Nel­
la ripresa la Roma parte con 
nuovo slancio. Al 6' potreb­
be segnare se Nordahl. ser­
vito (la Gliipljia, non si fa­
cesse sorprendere dalla re­
pentinità dell'azione. All'IT 
- sci l'olone - di Da Costa 
•sitila sinistra, cross al cen­
tro. ma il vento porta la 
sfera a portata di mano del 
portiere. 

Al IT arriva i[ ferzo so­
spirato (ioni della Roma 
Chiama lancia a 7'is'nu clic 
spara direttamente verso 
liertocchi ti quale non trat­
tiene la sfera. Da Costa tli 
testa spedisce a rete: .7 1 
l ine mimili dopo, il quarto 
goal. L'azione è analoga a 
«juelln precedente. Pistrin 
spani «h uiioro su fìcrtoccìu 
che non trattiene. Interviene 
Nordahl che non perdona: 

Al 1S quinto ed ultimo 
goal della Roma: Ghtgain. 
spostato verso il centro, alza 
rer.sn Nordahl: scatto del 
centravanti che previene la 
uscita di Rertocchi e segna 
imparabilmente. La stessa 
cova potrebbe fare Da Costa 
un minuto dopo, ma non vi 
riesce. 

l.a Roma è tranquilla, ora 
lascia che gli spalliti» insi­
dino la sua rete; ma Panetti. 
attentissimo. tiara tir' di 
P rea na. Di Giacomo, Dal 
Pos. i «piali mnlnrado la 
buona volontà non riescono 
a smuovere la rete del difen­
sore gialloroiso. 

Poi. Primavalle-Chiesa N. 1 0 
P«l. Prima valle: Fabri/i: Smi­

no . Piar/otta. Ruccr. Selvatico, 
disella: Proietti. Belfiore. Do 
Santi. Velinoci, Evonnelista. 

Aclj L'Illesa Nuova: Migonci; 
Ancona. Latfostc, Barbera; Hal-
ducci. Formica: Tanturi. Copat.i, 
Sodano. Perrlnl. Gerard!. 

Della e cavalleresca la partita 
giocata fra le «Ino squadre che, 
malgrado il vento, hanno effet­
tuato ottimo gioco. La Poi Pri-
mavalle ha «lominato chiaramen­
te c«ilpenilo due pali con Proietti 
e Falvatlcn. Al tlS» del «eron'i1-» 
tempo II centravanti De Santfs b.i 
messo n segno la rete della vit­
toria. 

Que.Vn vff fmana i n er.-r.-
jv.or.i-^iino C>i-'i;.t.- G:r.ir-
d e n j o inizia ìu 

IL CAMPIONE 
Io rie vocazione d e l l e s.iA 

grandi ee.-M: 
— Qii&f'.do ?e 'nppc eie". 

Giro partivano :,'.'.e 're rì^'. 
m a f i n o ; 

— I/ inizio dcT.n grande 
ri-, ali'à con Binda. 

IL CAMPIONE 
Sl'.V.O Plold ? T.Vi> f r 

i Mini r:cor.li: ir. v>ntrer<?:••• 
".un^o il raccorrò i p.ù gr«-i-
<li campioni di calcio .ii '•:": 
i tempi. 

— VolW.i: Ques'o è Cer­
nerà. L'appa^.onarit': s'o-:"i 
del primo i'aliiino che f : 
C.vnpi'tne d™l M o : . d o . «"•»! 
rtcciir.to di G.si.t irlo F-i.s.'---

IL CAMPIONE 
— U"a ZTtn'ìo irz-h:*»-"! 

=u!l'Inter — I pnì compie": 
s e r v i z i . - i ! c inzpfom'T d. 
calcio — T'i"o sr.\'.'.e O'.'.-r.-
fn .di 

Non d:men*irfl*o - Il C I T . -
pio-.o.» di quos*-» .«e'tirr.on^. 
Vr. •• C i.T.p:on:=s;-r,o » ni ac-
«|.i..>••-.re e d.\ cor^;erv-;re 

D A L 1 7 8 5 

PANFORTE 
"PEPI 99 

Siena 

LA CLASSICA MARCA 
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MELBOURNE TERMINATA L'ATLETICA E II PUGILATO ENTRANO IN AZIONE CICLISTI, GINNASTI E GRECOROMANISTI 

Comincia In settimana conclusiva dei Giochi 

b 
ramati 
attuti 
MONDIALI 

Atletica leggera 
M A S C H I I. E 

GlAVKM,ttTTO: Iianlclscn 
(NorvcRla) 85,71. 

4X100: Stali Uniti 33"5. 

K K M M I N I L E 
4X100: Australia e Germa­

nia 41"D; Australia 44"5. 
ALTO: Mac Daniel (S. U.) 

1,76. 

Sol levamento pesi 
, GALLO . Tre alzate: Vinci 
(Stati Uniti) 342,5. 

Slancio: Yu (Corea) 
riUMA - Tre alzale 

ger (Stati Uniti) 332,5. 
Distensionet Mlnaev (l'RSS) 

114,5. 
MEDI - Tre a)7atc: Iloeda-

novskl (URSS) 420. 
MEDIO-MASSIMI - Tre al-

late-. Kono (S. U.) 447.5. 
Slancio: Kono (S. U.) 175. 
MASSIMI LEGGERI _ Tre 

alzate: Vornblev (URSS) 462.5. 
Distensione: V o r o b l e v 

(URSS) 147.5. 

J35. 
Ker-

Nuoto 
F E M M I N I I. E 

METRI 100 S. L.: Fraier 
(Australia) I'02'\ 

OLIMPICI 
Atletica leggera 

. M A S C H I L E 
METRI 200: Morrow (S. U.) 

20''6. 
METRI 800; Cortney (S. U.) 

VW1. 
METRI 1500: Delaney (Ir­

landa) r41"2. 
4X100: Stati Uniti 39"5. 
METRI 5000: Kilt* (URSS) 

I3'39"6. 
METRI 10.000; Kuts (URSS) 

28'43"6. 
METRI 100 OST.: Calhoun 

(S. V.ì e Davis (5. U.) I3"5. 
METRI 400 OST.: Southern 
(S. V.) e Davis (S. U.) 50"l. 

METRI 3000 SIEI'I: Rrasher 
(Ungheria) Mi"». 

ALTO: Dumas (S. U.) 2,12. 
TRIPLO: Da Silva (tirasti*-) 
ASTA: Rlchards <S. U.) 4.56. 
DISCO; Oerter (S. U.) 56.3S. 
GIAVELLOTTO: Danlelsen 

(Norvegia) «5.71. 
MARTELLO; Connoti)- (Sta­

ti Uniti) 63,19. 
PESO-, O' Brlen (S.U.> 18.57 

DECATHLON: Campbell (Sta­
ti Uniti) p. 7937. 

F E M M I N I l E 
METRI ino; Cuthbert (Au­

stralia) U"4. 
80 OST.: StrtrMand (Au­

stralia) e Thrower (Austra­
lia) 10"»: Strlckland (Au­
stralia) 10"7. 

4x"H) : Australia e Germa­
nia 4»"»; Australia 4I"5. 

DISCO: Fikotova (Cecoslo­
vacchia) 53,6$. 

GIAVELLOTTO; Jaoun/m 
(URSS) 53.86. 

PESO: Sloper (V. Zelanda) 
I5.J4; Doinlkova (l« R.S.s.) 
15,54; Werner (Germ.) I5.6I: 
Zyblna (URSS) 16.5J: T>rh-
kevltrn (URSS) 16.55. 

ALTO; Mac Daniel (S. C ) 
1,76. 

LUNGO; Kr/eslnska (Polo­
nia) 6J.S. 

Nuoto 
M A S C II I L E 

METRI \Wt S. t..: Pattenon 
(S .U. ) 56"R; nenricks (Au­
stralia) 55-7; Henrtckt 52T4. 

M E T R I 2N> FARFALLA : 
Yorzyk (S. l \> 2'18~6. 

F E M M I N I L E 
METRI loft S. L-: Crapp 

(Australia) l'03"4; F r a s e r 
(Australia) 1*«r-4; Fraser 
(Australia) 11Z". 

Sollevamento pesi 
GALLO; Vinci (S .U. ) 3423. 
PIUMA: Herder (S .U.) 352.5 
LEGGERI; Ribak (URSS) 

3S0. 
MEDI; RoKdanoovskl (L'nlo. 

nr SoMetlra) 420. 
MEDIO MASSIMI: K o n o 

(Stati Uniti) 4174. 
MASSIMI LEGGERI; Voro­

blev (URSS) 462.5. 
MASSIMI; Anderson (Stati 

Unlll) 500. 

Oggi entreranno in scena i et i l ist i della pista, mentre quelli su strada saranno impegnati 
venerili. In questa specialità abbiamo delie buone possibilità Ma nelle prove di velocità che 
nell'inseguimento clic, com'è itolo, .sarà effettuato a squadre. Nella foto: il tandem azzurro 

cunipo.sto da rinarri lo e Orna in allenamento. 

DIMOSTRANDO UNA SUPERIORITÀ» DIFFICILMENTE RISCONTRABILE NELLA STORIA DEI GIOCHI 

o avuto liner 
amento australia 

Anche i nuotatori azzurri si sono fatti valere e, per la prima volta, con Ro­
mani e la staffetta 4x200 essi sono riusciti a qualificarsi per la finale olimpica 

(Dal nostro inviato spooiat») 

M E L B O U R N E 2 — Le ga­
re «il «molo hanno avuto fino 
a qu&sto momento una i m ­
pronte! prettamente australia­
na. Difficilmente le prove 
dei locali trovano riscontro 
nella .''tori i delle Olimpìadi. 
La loro supenorità in questo 
sport è <•• t a t a schiacciante. 
Sara ben difficile dimentica­
te la prova di vitalità e la 
preponderante forza che ^li 
australiani hanno .saputo of­
frire a questa Olimpiade Su­
bato sera i nuotatori locali 
ebbero i primi tre posti nel­
la finale dei 100 metri stile 
l ibero maschili e nel lo semi­
finali femminili con la Froser 
e la Crapp ripeterono i tem­
pi veramente .sbalorditivi di 
cui sono già accreditati. 

Dovunque, ingomma, i nuo­
tatori australiani hanno Jet-
tortilmente sbaragliato qual­
siasi avversario, non esclusi 
quelli più qualificati che si 
riteneva pote.^oro dare loro 
qualche serio fastidio Inu­
tile dire che i tecnici e i 
giornalisti europei, spocial-
m o i t e quelli che per la pri­

ma volta avevano modo di 
assistere alle esibizioni di 
questi formidabili atleti, si 
sono entusiasmati di fronte ad 
una superiorità che, pur pre­
vista, non si attendeva dav­
vero tanto clamorosa. 

La validità dei metodi di 
allenamento australiani è «ta­
ta confermata in pieno. Ab­
biamo perciò voluto chiedere 
a John Morrison, presidente 
della Federazione di nuoto 
australiana, .su quali punti 
essenzialmente si basi l'alle­
namento di queste meravi­
glie. «. Le basi della nostra 
preparazione? Allenamento 
severo e supervisione gene­
rale, il elimo favorevole e ' la 
abbondanza delle piscine e, 
infine una serena condizione 
mentale » ci ha detto Mor­
rison. Ed ha continuato: « I 
nostri nuotatori ei sono alle­
nati per un lungo periodo 
collegialmente spostandosi da 
una città all'altra alla ricer­
ca del clima che meglio si 
confacesse. ad una buona pre­
parazione». 

Romani si è qualificato per 
la finale dei 400 stile libero 
col tempo di 4"37"6 che co-

PER RISCATTARE ANCHE LA GRIGIA PROVA PEI CAMPIONATI MONDIALI 

Nel cicl ismo come nel la scherma 
l'Italia h a la s u a carta da giocare 

Nella velocità previsto il duello Rousseau-Pesenti - Nel tandem e nell'inseguimento gli azzurri 
partono come favoriti - Ottimismo di Proietti per la prova su strada che si svolgerà venerdì 

(Nostro servizio particolare) 

MELBOURNE. 2 — Quan­
tunque 29 Nozioni risultino 
iscritte, il pronrummo delle 
prove ol impìache di c icl ismo 
risulta alquanto lei/nero. Tttt-
tiiuia [ili ultimi incontri delle 
corse su pista clic sì svol­
geranno a partire da domani 
innC(Z1 fino a giovedì promet' 
tono di essere interessanti. 

Nulla ri-Incita Melbourne 
dovrebbe permettere al irati' 
cesp Rousseau di aggiungere 
ni .suo titolo di campione del 
mondo quello di campioni! 
olimpionico, i l piovane pori-
(jino, nel corso degli ultimi 
allenamenti, lui lanciato una 
ottima impressione dopo tut 
periodo di cattiva forma che 
aveva impensierito il tecnico 
francese. Sulla pista di Mel­
bourne, veloce via imperfet­
ta nelle e « r f é e per lo più 

battuta da' vento, il francese 
ha reultecnfo tempi iielftiuirn-
te migliori degli altri concor­
renti. E' stato tra l'altro ve­
duto ottenere un significativo 
JI"4/5, quando oli altri c i ­
clisti iti prova non riuscirono 
a scendere sotto i IT'. Ver 
vincere la medaglia d'aro 
Rousseau non dovrà battere 
che l'italiano l'esenti, l'altro 
australiano Plogg e il sovie­
tico Rontanov. 

Quest' ultimo, che arcua 
sorpreso a Copenaghen acce­
dendo ai quarti di finale po­
trebbe confermare le sue do­
ti. Quanto a Plogg si pad te ­
mere che manchi dì esperien­
za. In sostanza è chiaro che 
la lotta per la conquista del 
titolo olimpionico delia ve lo ­
cità sarà ristretto Ira Kous-
semi e Pesenli. 

La ivlocitù sarà comunque 

I l'unica specialità tu cut mi 
italiano non partirà grande 
Jnuoriio. i\'»'I tandem Oyna e 
Pinarello sono difficilmente 
attaccabili da qualsiasi altro 
concorrente. Qualche possi­
bilità possono avere i fran­
cesi Grucliet-Robert, gli au­
straliani Browne-Marchant e 
i neozelandesi VV*urren-l/i«-
ston. tutti però alquanto al 
di sotto del lit'ello degli 
azzurri. 

Neil' inseguimento Italia, 
Gran Bretagna, Australia, 
lielgio e Francia dovrebbero 
emergere nelle serie. Gli ita­
liani con Ercole Baldini, pri­
matista mondiale dell'ora sa­
ranno imbattibili. Il risultato 
ottenuto da Baldini a Afifuno 
nell'ottobre scorso, in e//etti, 
è veramente tmpresùonuntc. 

Il C. T. Costa ci conferma 
che la sostituitone dì Fangin 

DA OGGI POMERIGGIO FINO A GIOVEDÌ* 

Le gare in programma 
nel ciclismo su pista 

MELBOURNE, 2 — E* 
Maio .stilato il cartellone-
programma del ciclismo su 
pi.sto Questa è la composi­
zione delle batterie: 

Nella eorsa tandem 2000 
Metri quattro sono le bat te , 
rie I Miicitori di ogni bat­
teria M qualificheranno per 
ì quarti di finale e i battuti 
disputeranno il repechage. 

Prima bafrerm: Vidal -Gni ­
chel «Francia»; Fouekek-
(Cecosl ) . 

Seconda batterio: Ziegler-
Nettser (Germania); Browne-
Marchant (Australia); Shar-
dclow-Robinson (Sudafrica) 

Terra batteria: Ogno-Pina-
rello (Italia); Bro'.herton-
Thomp«"n (G B ) 

Quarta batteria: Johnston-
Johnston (Nuova Zelanda); 
V.icarghtnc-Leonov (URSSi . 
Fra i battuti PI Malizeranno 
tre recuperi a due tandem i 
cui vincitori dì<piiterotino i 
quirt i di finale Batterie e 
rcpechacés si svolgeranno il 
3 dicembre alle 20. i quarti 
di finale il 4 dicembre s e m ­
pre alle 20, le semifinali lo 
stesso giorno alle 20.45 e la 
finale il 6 dicembre. 

iVrU'irneaiiimento a $qau* 
drc «li otto corridori coi mi­
gliori tempi saranno qualifi­
cati per i quarti dt finale: 
Prima s e n e : Colombia contro 
Pakistan: Secatala serie: Ita­
lia contro Sudafrica; Terra 

serie: Gra-i Bre:.<sn.< eoniro 
Germania; Quarta serie: Uru­
guay contro Nuov.t Zelanda; 
Quinta sene: Venezuela con­
tro Au<tna; Setta sene: A u ­
stralia contro Francia; S e m ­
ina serie". Rol l io contro URSS 
Otturo $eric- Cecoslovacchia 
contro Stoti Uniti. 

Le «erie saranno disputate 
lunedi 3 dicembre o partire 
d i l l e ore 15 1 quarti di fina­
le avranno luogo lo stesso 
Ciorno alle 20.20 Le semifi­
nali martedì 4 dicembre al le 
20.20 e la finale lo stes«o 
giorno alle 21,15 

NVIta corsa di relOdfà sn 
ranno disputate <ei s e n e II 
primo di o'̂ m "Vrie sarà qua­
lificato per i quarti di finale 
i bat'uti disputeranno i recu­
peri 
Prima sene: r i ' og (Austra­

lia); Godefroid (Belgio); 
Phuoc Lee (Vietnam); Mesi.» 
Colombia). Seconda serie; 
Rouseau (Francia); Mitchel 
(Trinidad); Shahruck (Paki­
stan); Terra serie; Ziegler 
(Germania); Garritoti iG B ); 
Disney (USA» Quarta serie: 
l'esenti (Italia); Markus (Ca­
nada); Mosanes (Cile) . Quin­
ta s e n e . Jolinston (Nuova 
Zelanda); M.ichek «Cecoslo­
vacchia ); Xyman (Finlan­
dia) Sesta serie; Romannv 
(URSS); Argentai! (Brasile); 
Sh.irdelow (Sudafrica) 

Le serie ed I recuperi si 
disputeranno domani dicem­
bre I ricuperi ovranno bat­
terie e finale. I quarti dv fi­
nale avranno Inofjo il 4 di­
cembre alle 20. eome le se-
nu'.nali. La lin.de a-, r j luo­

go il 6 dicembre alle 21,30. 
Per la corsa a cronometro 

100 metri 1 concorrenti ef­
fettueranno le prove, il 6 di­
cembre. con inizio alle ore 
20, nel seguente ordine: Fou-
cek (Cec.i, Di Michele (Ve­
nezuela). Xguyen (Vietnam), 
Datiseli (G B ), Schien (Au­
stria i. Mitchell (Trinità) 
Lar.sen (Danimarca) , Serra 
(Uruguay) . Swift (Sudafri­
ca) . Nymnn (Finlandia), 
Bell (USA) , Masanus (Cile) , 
Scarte (Australia) . Gode­
froid (Belgio) , Savostino 
(URSS) . Etheverry Bernal 

(Colombia). Or«Ua (Giappo­
ne ) . Faggin (Italia). Neuser 

(Germania*. Dalton (Ninna 
"Zelanda". Saleem (Pakistan). 
Argcn'on i Brasi le) . IJavtes 
(Canada). Colzt (Francia! 

con Gnspurellu nella- corsa a 
cronometro è impossibile. La 
stessa richiesta fu respinta 
anche alla Colombia la quale 
si trova a far correre gli 
strudisti in pista ed i pistard 
in strada poiché la Federa-
rione LOSÌ li iscrisse. 

Costa preferirebbe per do­
mani una giornata calda ed 
un po' di vento. Gli italiani 
sono di minor mole degli uv-
ct'rsari e dovrebbero risentire 
meno del reato. Proietti dice 
che Baldini e Bruni, bisogno­
si di mantenersi in * rodag­
gio ~, si alleneranno a fondo 
uncora un paio di giorni, 
mentre gli altri, più 0ìovani, 
hanno invece bisogno di un 
po' di riposo. 

IJI gara su strada avrà 
luopo venerdì 7 dicembre sul 
circuito di Broad Meadows. 
Questo circuito, secondo 
l'unanime parere degli inte­
ressati, è particolarmente dif­
ficile in quanto comprende 
quattro salite, relativamente 
breri, ma notevolmente ri­
pide. 4\*è offre alcun riparo 
apprezzabile contro il vento 
che. normalmente, soffia due 
giorni su tre. 1 corridori 
compiranno undici airi per 
NIKI distanza totale di circa 
1S0 Km. come per la pista. 
gli italiani in allenamento 
sul circuito hanno esercitato 
una grande impressione e 
non si può rio» indicare an­
cora Ercole Baldini come il 
ornndt- favorito della gara. 
Questa prora, dotatn anche 
d'una classifica a punti per 
squadre, iarà raratterirrata 
indubbiamente da un duello 
tra le squadre europee. 

Il Belgio che allineerà il 
secondo ai campionati inon­
dali Verourstraee e De 
Snief. fa Francia con Abodie, 
Ceure e Mouchcraiul, la Ger­
mania. la Grin Brefuana con 
Bntnin si disputeranno, in-

s'eme naturalmente ali Italia 
le medaolie in palio 

L'Italia che ha affiancato a 
Baldini i <;itoi migliori dilet­
tanti. O.-uo Bruni e -4urel:o 
Cesfuri, fion dovrebbe lanciar­
si sìttgitire la rittoria sia IU-

dit>id«nle che di squadra. Se 
non altro per riscattare la 
pesante sconfitta di Copena­
ghen, la prima fatta registra­
re dai ciclisti italiani ai cam­
pionati mondiali del dopo­
guerra. 
, Proietti, col quale abbiamo 

parlato dopo l'allenamento 
odierno, e ottimista. Ci due. 
"Ho visto sul circuito i so­
vietici. Per me non hanno 
stile, ma sono u*et pedalatori 
dt grande pofenro. Bisogna 
stare attenti a non lasciarli 
fuggire. Meglio sarà starci 
assieme. 

Previsioni? Abbiamo spe­
ranza di conquistare le due 
medaglie d'oro individuali e 
per squadra. Ma bisogna an­
che avere un po' di fortuna. 
Anzi, non avere sfortuna - . 

EDWARD DIKSEUING 

stituisec il suo miglior tem­
po ufficiale in vasca da 50 
metri. Dobbiamo confessare 
che alla vigilia tecnici e gior­
nalisti italiani nutrivano dub-
Di che il pesarese potesse 
arrivare alla finale. Ma tut­
ti. noj compresi, avevamo tra­
scurato mi fatto importante e 
cioè che il ragazzo si trova 
attualmente in ottima forma 
o con un morale così alto 
che gli ha consentito di ac­
celerare nell'ultima vasca. 
Romani che ha eorso in pri­
ma batteria, al termine della 
prima vasca, da terzo che era 
diventava quarto dietro Ohal-
loran. Nohoshita, Wool«ey dal 
quale era distanziato di mez­
zo metro. 

Nella quarta va«ca il cam­
pione italiano .̂ i appaiava a 
Woosley per poi riportarsi 
in 'eri.» posizione .-.fiiMbi!-
m e n V distaccato dai due pri­
mi Sembrava che ormai tut­
to fos.se deciso qu .ndo Roma­
ni, nell'ultima vasta, compi­
va uno spettacoloso recupero 
riuscendo a raggiungere qua­
si il giapponese. 

L'italiano terminava la ga­
ra in ott ime condizioni fi­
siche e il presidente della 
FIN. ing. Percuoto, ci ha 
detto: « Ho ragione di essere 
.soddisfatto perchè è la pri­
ma volta che andiamo in una 
finale di nuoto e per di più 
in due gare. Speriamo di po­
ter migliorare i tempi, ma 
comunque un passo avanti è 
già stato compiuto oggi con 
la staffetta che ha abbas­
sato di molto il primato ita­
liano Ciò significa che il 
nuovo italiano sta progre­
dendo notevolmente, tanto è 
vero che i risultati odierni 
costituiscono un trampolino 
di lancio per le future atti­
vità che hanno 'atte come 
mèta principale le Olimpiadi 
del I960 Ma a Roma ci do­
vremo presentare con ur.a 
schiera più numerosa di nuo­
tatori, senza però che ciò tor­
ni a discapito della qualità. . . 

Sabato sera i pallanuotisti 
non hanno fatto vedere gran­
di cose, per la verna L'emo­
zione deve aver'." un no* fre­
nati Erano in effetti di fron­
te al prima avversario dif­
ficile di questa Olimpiade e, 
almeno in parte, è spiegabile 
la loro apprensione. 

Infatti nella seconde par­
tita disputata, contro l 'URSS 
es i i hanno giocato una parti­
ta veramente lodevole. I no­
stri ragazzi sono stati pari 
agli avversari, i] che non è 
poco essendo l'URSS consi­
derata una delle «« grandi , . 
della pallanuoto. 

G. C. 

Anche la ginnastica, maschile e femmini le . ìnizierà. oggi le 
sue gare- In questa specialità «l i atleti e le a t le le dell 'URSS 
sperano di riconfermare qaelM superiorità dimostrata al le 
Olimpiadi di Helsinki ed ai « M o n d i a l i » di Roma. Nella 
foto: il campione del mondo, il soviet ico MURATOV, im­

pegnato nel più difficile degli eserci i ! agli anell i 

SARA" PROPOSTO AL C.O.N.I. DAL PRESIDENTE DELLA E.P.I. 

Nessun passaggio al professionismo per 3 anni 
per poter bene figurare alle Olimpiadi di Roma 

(Nostro servizio particolare) 

MELBOURNE. 2. — Il tor­
neo pugilistico si è chiuso 
con la medaglia d'argento 
di Nenci e quella di bronzo 
del massimo Bazzane. 

Abbiamo creduto opportu­
no domandare impressioni 
sul torneo al comm. Bruno 
Rossi, Presidente della Fede­
razione pugilistica italiana 
e membro della Giuria d'ap­
pello nel Torneo di Mel­
bourne. Egli ci ha dichia­
rato: « Il torneo pugilistico 
di Melbourne ha mantenuto 
le promesse dimostrandosi 
qual i tat ivamente migliore 
delle scorse edizioni l paesi 
dell'Europa Orientale, ed in 
special modo l 'URSS, sono 
appar«t tn progresso, tanto 
che ha conquistato tre me­

daglie d'oro, contro le due 
dell'Inghilterra e del l 'Ame­
rica, ed una della Romania, 
Germania, Ungheria. Squa­
dre preparatissime come Po­
lonia. Argentina ed Irlanda 
sono rimaste, eome noi, sen­
za un titolo. Gli Stati Uniti 
non hanno potuto rinnovare 
1 trionfi di Helsinki, ma non 
bisogna dimenticare che in 
due categorie il loro rap­
presentante fu e l iminato 
sulla bilancia. 

A mia opinione la squa­
dra azzurra era del valore 
del le precedenti . Non ab-

d'oro. Avrebbe dovuto com­
battere con maggior senso 
tattico. Ci ha un po' deluso, 
noiehè avevano sempre pre­
sente il perfetto incontro 
che aveva disputato il gior­
no precedente. Sotto un cer­
to punto dt vista il suo cam­
biamento non è spiegabile . 

S i t n si dist inse per co» 
raggio e fu molto applaudito 
pur venendo e l iminato al 
primo turno Panunzi e Sci -
sciani avrebbero invece po­
tuto far megl io se avessero 
dimostrato maggiore convin­
zione e mordente, e le pro-

biamo avuto fortuna. Il mas- j ve di Burrunj e Cossia, con­
cimo Bozzano fu el iminato I tro avversari fortissimi, sono 
da un colpo basso che non 1 da considerare degne del 
fu visto dall'arbitro, ma ri- maggiore elogio. In quanto 
levato da un giudice. In quan- i a Rinaldi, dopo U buon inì-
to a Nenci aveva possibilità I z,o, ' fu , «econdo me, colto 
di conquistare la medaglia * da un po' dt timore 

Sabato sono terminate le irare di atletica tergerà rhe hanno risto crollare parecchi reterà 
del mondo XolU MaffetU 4 \ 100 maschile i velocisti americani ia snisir»» hanno p.trtaUi il 
record a 3S"5/I0. X r | «allo in allo femminile l'americana Me. Panirls ha pol lato il primato 
a ra. l.T«. ttcltfoto) 

Per l 'avvenire bisognerà 
lavorare sodo. Ho intenzione 
di proporre che nessun dilet­
tante possa passare profes­
sionista prima di tre anni 
e mezzo dopo quest'Olimpia­
de. Bloccheremo quindi i 
passaggi al professionismo 
per a lmeno tre anni e mez­
zo. Confido che il CONI vor­
rà appoggiare la mia richie­
sta, altrimenti bisognerebbe 
rifare cont inuamente la 
squadra, ed in simili condi­
zioni sarebbe impossibile ga­
reggiare ad armi p a n con­
tro nazioni che presentano 
dilettanti che hanno carrie­
ra più lunga dei nostri pro­
fessionisti , e quindi maggio­
re esperienza e conoscenza 
dei tornei. Per l'Olimpiade 
di Roma imposteremo una 
squadra di giovani, anche se 
dovess imo perdere qualche 
incontro internazionale, poi­
ché occorre che i nuovi ele­
menti si facciano le ossa. Il 
pugilato italiano è tn pro­
gresso. Abbiamo raddoppiato 
il numero degli i scnt t i ed ab­
biamo soddisfazioni in cam­
po professionisttco, il che 
dimostra che il buon mate­
riale u m a n o non manca » 

Domani incomincia il tor­
neo di lotta greco-romana. 
Fabra e Trippa lotteranno 
nel la mattinata dopo il peso, 
mentre Bulgarellt entrerà in 
lizza la sera. Fabra è uno 
dei grandi favoriti, nella ca­
tegoria dei mosca. Nel tor­
neo non esistono lottatori che 
lo abbiano battuto. PeT il 
piuma T n p p a . seconde ì di­
rigenti della Federazione ita­
l iana, si dorrebbe sperare 
su di una medaglia e forse 
anche su una medaglia d'oro. 
I suoi avversari più penco-
losi sono un sovietico, un 
turco ed un finlandese Bui-
garelli, che lottava prima 
fra i mediomassimi. esordi­
sce ora nei massimi Indub­
biamente è svant i eg ia to da' 
pe«o minore; ma ha dalla 
sua un'ottima tecnica e eran­
de agilità. I 'ecntcì riten­
gono anzi che abbia mac-
g ion probabilità *nme mas­
simo che come *neó.omass;. 
mo. Tuttavia non «i hann-1 

su dt lui crand' speran?" 
per una medaglia 

E. D. 
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Amendola illustra i compiti dei comunisti romani 
nella grande battaglia per rinnovare l ' I talia 

11 collegamento con la lotta nel Paese contro i monopoli - La via nazionale al socialismo^ conquista e creazione del movimento 
operaio e comunista italiano - Gli avvenimenti di Ungheria e il dibattito fra i partili comunisti - La lotta su due fronti 

(Contlnuizlonp «Ulta 1. a«C ) 

pubblica democratica, con lo 
Impetuoso sviluppo del moto 
di r iscatto del Mezzogiorno, 
con la creazione di un grande 
movimento popolare uni tar io 
che va dalle Alpi alla Sicilia. 
Roma conquisto questa sua 
nuova funzione grazie alla 
partecipazione eroica del suo 
popolo alla Resistenza. 

Nella nuova Repubblica i ta­
liana, il movimento popolare 
ha a Roma il suo centro; a 
Roma sono il Par lamento . 1 
grandi part i t i operai- 1 loro 
giornali, la CGIL. Essi pos-
bono risiedere a Roma e la­
vorare perchè il popolo ro ­
mano li sostiene ed e capace 
di difendere le loro sedi, co­
me ancora pochi giorni fa ha 
dimostra to contro la teppa 
fascista. Amendola ha ancha 
r icordato la massiccia e r o ­
busta partecipazione del po ­
polo romano alle memorabil i 
lotte politiche di tu t t i quest i 
anni, dal 14 luglio del 1948 
alle grandi manifestazioni 
contro il Pa t to at lant ico e per 
la pace, alla bat tagl ia contro 
la legge truffa. Quando nel 
Par lamento venne condotta, 
più dt t renta anni fa, un 'a l t ra 
bat tagl ia contro una legge 
truffaldina, la legge Acerbo. 
in torno al Palazzo di Monte­
citorio e rano schiera te le 
squadracce fasciste e 1 pa r ­
lamentar i dell 'opposizione d o ­
vevano a l lontanarsene di n a ­
scosto: per la battaglia contro 
la legge truffa invece» a t ­
torno al Pa r l amen to era il 
popolo romano e la lotta nelle 
aule pa r lamenta r i certo r i ­
sentì del caldo appoggio che 
gli veniva dai lavoratori de l ­
la capi tale 

Amendola ha notato t u t ­
tavia che non in t u t t o il p a r ­
tito. a Roma, esiste una piena 
consapevolezza della nuova 
funzione nazionale che spet ta 
ai comunisti romani ; si a v ­
verte. inoltre, un distacco, 
una non piena fusione fra 
questa funzione politica n a ­
zionale e le lotte r ivendica 
Uve. di tu t t i i giorni, il l a -
voio quot idiano della fede­
razione e delle sezioni, c ia­
scuna con i suoi problemi p a r ­
ticolari. Il nostro par t i to deve 
invece t rovare un punto co ­
m u n e dt azione-"una p ia t t a - t r *nos t ro ' -pa ra to s » è mosso 
forma politica che comprenda 
tu t te le esigenze part icolari 
e t u t t e le ricolleghi a u n a 
prospet t iva genera le di sv i ­
luppo democrat ico, una poli­
tica che sìa insieme romana 
e nazionale. 

Sforzo originale 

Uno sforzo o n g w a l e e i n ­
teressante per una politica 
romana è s ta to fatto sono 
s ta te s tudia te e proposte so ­
luzioni per l ' industnaliZzazio-
ne. per lo svi luppo urban i ­
stico, per la legge speciale, 
per la difesa della laicità de l ­
la capi ta le della Repubblica 
dalla prepotenza clericale, per 
la r iforma agrar ia Ma tut t i 
questi problemi non mi s e m ­
bra — ha det to Amendola — 
che s iano ancora diventat i 
una politica uni tar ia romana, 
e che s iano st3ti tu t t i r icon­
dotti a un solo problema cen­
trale, quello dello svi luppo di 
Roma, affinchè e s s - DC*sa a s ­
solvere alla sua funzione na ­
zionale e non sia sol tanto un 
centro eh uffici Roma deve 
d iventare un grande centro 
produtt ivo- per s u p e r a r e »! 
contrasto fra l 'aumento della 
sua popolazione e la capacità 
di da r le u n lavoro s tabi le: 
ma ciò esige una g r a n d e lotta 
conseguente contro le forze 
che oppr imono Roma, che so ­
no le forze de l capi ta le m o ­
nopolistico, s t r e t t a m e n t e com­
pene t ra te con quelle dell 'alta 
burocrazia s ta ta le e con que l ­
le del le ol igarchie vat icane. 

fn questo modo la battaglia 
per Roma si collega da una 
par te alla g rande lotta n a -
7ionale antimonopolist ica. os­
sia alla nostra lotta per il 
socialismo, e dal l 'a l t ra alle 
esigenze immediate , con 1 bi­
sogni bruciant i dei disoccu­
pati . degli ed'U, dei senza­
tetto, dei s a l a r e degli s t i ­
pendi insufficienti, della mise ­
ria delle borgate . In questo 
modo si vede più ch ia ramente 
il valore della nostra lotta 
pe r la via i ta l iana a! socia­
lismo- che non è una cosa 
campata in ar ia , ma sgorga 
dalla real tà e anche dal le n e ­
cessità d i tut t i i giorni. Che 
cosa deve essere infatti la via 
i tal iana del socialismo per i 
diseredati , per i d.soccupati, 
per i più pover . s e non la via 
della lotta immediata , della 
lotta per r isolvere ; problem 
di o^gt in legame alla lotta 
gè: orale pe r il r innovamento 
d: tu t ta la società? E* la via 
nella quale non si aspet ta 
una soluzione dall 'esterno, ma 
osti: giorno si spiadagna qua l ­
cosa. s t r appando conquiste al 
nemico; e su ques ta via tan to 
p.ù r ap idamen te andremo 
avant i quanto oiù sa remo for­
ti. unit i , e capaci d i racco­
gliere le grandi masse del po­
polo. E' la via nella quale si 
debbono affro.-.tare : g rand: 
problemi d; s t r m u r a perche 
senza la '.oro soluzione non 
6i p.is«ono r.soiVere r.eanche 
1 problemi -.mmed.ai. 

Tut t i i grandi problemi 
s t ru t tu ra i , si r .coilegano a 
Roma: la lot t* contro 1 mo* 
nopoli* la ba t tagl ia pe r II r i ­
scat to del Mezzogiorno, 1 p r o ­

blemi della riforma agraria 
e della riform-» deu 'ammini -
strazione statale. Ma la classe 
operaia romana d^ve essere 
capace di ge t tare un ponte 
fra le sue questioni r .vendl-
catlve e questa lotta generale 
r innovatnee . òolo cos j tu t te 
le forze democia t .ehe pos­
sono t rova le un terreno co­
mune di azione, solo così è 
possibile svi luppare una a t ­
tiva collaborazione Ira operai, 
art igiani, ediV disoccupati, 
impiegati, intellettuali Que­
ste forze pai l a ro spesso un 
linguaggio differente, e questo 
avviene perfino n l P o t e m o del 
nostro parti to- ' ma è anche 
una forza del .iostio part i to 
ti nostro compito è quello 
di unire tu t te queste forze 
perchè par l ino un linguaggio 
comune, i tal iano per la gran­
de battaglia democratica per 
Il r innovamentd del nostro 
paese; questo deve esseie i! 
g rande contri b u m dei comu­
nisti romani alla via ' t a l u n a 
per il socialismo. 

Dopo ave ie affeimato che 
la via i tal iana al socialismo 
non è una formula presa in 
presti to dal XX Congiejsso del 
PCUS, ma una conquista e 
una creazione del movimento 
operaio e comunista italiano, 
Amendola si e rabidamente 
soffermato sugli avvenimenti 
internazionali che r.anno fat­
to seguito a quel grande con­
gresso. Egli ha osservato che 
alla forza possente della de ­
nuncia fatta da quel congres­
so non ha iorr ispoito una 
sufficiente capacità di appro­
fondimento critico nf-l'a r i -
ceica delle cause degli error, 
né una capacità di rapida 
correzione. Le esigenze cr i t i ­
che espresse da Togliatti nella 
intervista a «Nuovi Argomen­
ti » e nella r e U z i o i e al Co­
mita to centra le non furono 
raccolte; il dibat t i to non ven­
ne chiuso ina non venne 
neanche por ta to avanM. E r a ­
no s ta te accese grandi spe­
ranze. ma non t enne ro adot­
tati pronti provvedimenti per 
modificare una s i tuazu-re che 
andava corret ta Co.«d si A 
giunti alla t raeed 'a unghe­
rese. 

Gli avvenimenti di Unghe­
ria hanno doloi osamente col­
pito i comunist ' i taliani ma 

cpme / conv1ene a un grande 
par t i to rivoluzionario. Certo 
il nostro giudiz.o si è venuto 
precisando e aagio inanao sul ­
la base delle success<ve in­
formazioni. La necessità e la 
legitt imità del '? assistenza di 
uno Stato soci»Mstd a un altro 
Sta to socialista — da noi fer­
mamen te sostenute anche in 
polemica con : compagni so­
cialisti — per saWaie le basi 
del socialismo per mantenere 
la linea di difesa d_*ll intero 
sis tema soeiaii.-ta e per d i ­
fendere la ca ' i ìa d -ila Dace-
non vuoi d i re che non si pos­
sano discutere le forme le 
condizioni concrete, le conse­
guenze di questa «ss.fctenza. 
l 'opportunità dei si» goh in ter­
venti , cosa cri* no, abbiamo 
fatto per il pr imo 'n tervento . 

Ma c'è tempo e ' empo per 
ques te analisi, e quando si 
combat te e quando M l'emico 
Investe e spinge a'la capi to­
lazione e v io l e s t r appare 
quelle deplorazioaj che vor­
rebbero di re resa a ' - scre-
zione, allora .io. ce munisti . 
che s iamo oro.iti « d.»cutere 
l iberamente con i sinceri de ­
mocratici , ai nemici d'eiamo 
fermamente -no* *• allora 
noi s iamo con !a nostra parte-
con il campo dei vocalismo, 
contro i briganti imperialisti . 
con l 'Unione sovietica, che ha 
sopporta to e *oppor»a ìJ più 
g rave peso della ioìta oer la 
pace e il socialismo con lo 
Esercito rosso! 

I rapporti fro i partili 

Amendola ha pò. t:«~ordato 
il giudizio dato dalla recente 
risoluzione della Direzione deJ 
PCI sui fatti di P t ^ ' . n a e di 
Ungheria, per afferma.e ou in -
di che quegli elementi han­
no fra l 'altro po?,to in m a . 
niera u rgen te il problema dei 
rapport i tra i part i t i comuni­
sti. A questo proposito egli ha 
affermato che non è certo la 
discussione e la polemica in 
corso Ira I part i t i comunisti 
a preoccupare, ma piuttosto 
l 'asprezza assunta talvolta da 
questa polemica. Noi comuni­
sti i taliani abbiamo la nostra 
autonoma posizione naziona­
le, che presuppone la libertà 
di critica nei confronti degli 
al tr i part i t i fratelli. Certo non 
spet ta a noi da re giudizi o 
consìgli su ciò che gli al t r i 
par t i t i debbono fare: possia­
mo però cri t icare il r i t a rdo 
che si è manifestato nella 
correzione degli errori denun ­
ciati dal XX Congresso e af­
fermare che da quelle cri t iche 
bisogna t r a r r e t u t t e le conse­
guenze. Pe r quan to r iguarda 
no: comunist i italiani, da 
quelle posizioni non to rnere ­
mo indietro, ma anzi a n d r e ­
mo avant i nella elaborazione 
sempre più profonda deila 
nostra via nazionale al socia­
lismo. 

In questa direzione le tesi 
congressua!. e la d.chiaraz o-
ne programmat ica sono il 
frutto d. un serio sforzo d: 
elaboraz.one compiuto dal 
Comitato centrale. Questo 
sforzo può e deve essere oggi 
completato grazie al cont r i ­
buto da to dai congressi p ro ­
vinciali e a quello che d a r à 

il congresso nazionale: è co­
munque da respingere con 
fermezza l 'insinuazione secon­
do la quale in questi mesi 
non si sai ebbe andati avant i ' 
perchè t ra t tenut i da preoc­
cupazioni di cara t tere inter­
nazionale In lealtà l 'elabora­
zione di questa politica d i ­
pende dalla capacità ideolo­
gica e politica del part i to nel 
suo complesso, perchè una po­
litica non può essere il frutto 
di una o di poche peisone 
ma del part i to inteio Tutto 
il nost io part i to deve esseie 
poi tato alla piena compren­
sione del significato e degli 
sviluppi della via italiana al 
socialismo E bisogna tenei 
conto che nel nostio pai t i to 
sono confluite e confluiscono 
foize provenienti dai più di­
versi movimenti politici e so­
ciali: dai socialisti agli ana r ­
chici. dai repubblicani agli 

azionisti, dal cattolici ai hbe-
iali . Vi sono poi diversi svi­
luppi ìegionali. che danno al 
nostio pai l i to un diveiso 
aspetto da regione a regione. 
Tut to ciò cosiuui-sco una 
g lande forza del Pai t i to co­
munista italiano, ma nello 
stesso tempo condiziona la 
nostia lotta per dai e unità 
al pai t i to . per mantenei la 
sulla linea essenziale 

Così anche pei la lotta su 
due fionti, occone compi eli­
dei e tut to il suo significato, e 
ciò non si può fai e -seri/ i eon-
s ide ta te la ì calta italiana, con 
le sue conti addizioni, i suoi 
squilibri legionah II s e t t an -
smo nasce infatti dalle con­
dizioni pi unit ive in cui si t io -
vano a vivete e a lot ta te tan­
ta pai te delle masse Livota-
tuci del noslio paese, da Ila 
acutezza dei conti asti di clas­
se. dalla miseria, dalla ten­

denza che ne deriva a voler 
nso lve ie tu t to d'un colpo il 
massimalismo è del lesto una 
vecchia mala t t ia oiganica del 
movimento operaio italiano 
E il n fo imismo nasce in zone 
più avanzate , dalla tendenza 
ad acce t t a le le c-ondi/ioui 
fatte dal capitalismo, a lot­
t a l e per miglioi amenti par­
ziali. Tu t to ciò ì ende neces­
saria una lotta politica con­
dotta con cautela, con ì e -
sponsabilità, non per tat t ici­
smo o s p i n t o di compi omesso, 
ma p iopi io per la compi eli­
sione della leal tà italiana, di 
i-osa è il nost io p u t i t o e di 
come hi è foimato allineile 
tut to il pa i t i to , tinti gh strat i 
del popolo, possano unii si 
nella lotta indicata dalla li­
nea politica giusta II nostro 
pat t i lo, la classe opeiaia ita­
liana hanno bisogno di tutti 
<iei vecchi e dei giovani com­

pagni, venuti al pa r t i to da 
ogni filone, formati a t t raverso 
le più diverse esperienze. Le 
peisone passano, ma il par t i to 
lesta, con il suo costume, fat­
to di disciplina e di serietà-
di capacità di vede t e le cose 
nella loto concretezza, di im­
parare dalla real tà e dalle 
masse 11 nostro par t i to 6 la 
più g l ande conquista della 
classe opetaia i tal iana, l 'arma 
più potente per la sua e m a n ­
cipazione 

Sbaglia il compagno socia­
lista Lombaidi — ha aggiunto 
Amendola — quando alienila 
che i motivi essenziali della 
fondazione del nostro pat t i to 
nel 15)21 fui uno l 'accettazione 
anche pei l 'Italia del meto­
do .sovietico di (onquista 
del potei e e l 'accettazione del 
concetto dello Sta to guida, per 
cui — venut i a cadere l'uno 
e l'alti o — non dovremmo 

fai e a l t ro che sciogliete! e 
iscriverci maga t i a un part i to 
soeialdemociatico. No, poiché 
ì pioblemt di s t ta tegin pos­
sono evolversi con il var iare 
delle situazioni, e cosi il tipo 
dei i apporti che debbono uni­
re nel movimento operaio in­
temazionale i part i t i rivolu­
zionari e la funzione di cia­
scun movimento operaio nel 
quadro generale tntcì nazio­
nale Ma ciò che non può 
muta re e l 'esigenza dell 'esi­
stenza di un pa t t i lo 'autonomo 
della classe operaia, di un 
nat t i to ì ìvoluzionario mai vi­
s ta- leninis ta e nazionale pro­
fondamente legato alla nostra 
lealtà i taliana e nollo .stesso 
tempo lutei nazionalista, forte 
cioè della esperienza del mo­
vimento operaio ìntet naziona­
le Questo pa l l i lo mancava in 
Italia e in ciò fu la causa pr i ­
ma della sconfitta del movi­

mento popolare nel pr imo do­
poguerra; questo par t i to sorse 
nel 11)21 e da allora» per 35 
anni, ha saputo lavorare e 
lo t ta te m tu t te le condizioni 
supe iando le crisi più diffi­
cili e Uscendone sempre più 
forte. 

Le lotte che dobbiamo con­
d u r l e o ia — ha concluso 
Amendola — sono lotte per 
la pace, cont ro le nuove mi ­
nacce che gli tiiiponalisti fan­
no pesate sul mondo. lotte 
per migl iora le le condizioni 
di vita delle masse popolari, 
lotte pei la hbe i tà . contro 
il r innovato tentat ivo cleri­
cale di nei ca re il fi onte uni­
co delle classi privilegiate 
sulla baso del l 'ant icomunismo 
Per conditi t e queste lotte, la 
esigenza fondamentale r ima­
ne quella del l 'uni tà politica 
e sindacale del movimento 

operaio e popolare. D ive rgen­
ze anche ser ie sono so r te fra 
noi e i compagni socialisti , 
ma noi n u t u a m o una piena 
fiducia nelle fotze un i ta r ie 
che si sono sv i luppate negli 
ultimi decenni e s iamo cer t i 
che il P S ! non pagherà il 
piezzo del t rad imento r ich ie ­
sto da Saraga t per l 'unifica­
zione. Per quanto r i gua rda 
il nostro par t i to — ha conclu­
so Amendola — noi usciamo 
dalla nostra discussione, d a l ­
lo svi luppo della nostra c r i ­
t ic i più forti, e r app rc sen t . a -
mo una assoluta garanzia d i 
fedeltà agli interessi del la 
classe opeiaia , una forza che 
non a r r e t r a di fronte a l l 'a t ­
tacco nemico, che in tu t t e lo 
condizioni ha lot tato e con­
t inuerà a lo t tare per la v i t ­
toria del socialismo. 

LA SEDUTA DI S A B A T O N O T T E E QUELLE DI IERI ALL 'ADRIANO E AL V E R B A N O 

Il dibat t i to sulla mozione polit ica e le votazioni 
concludono il congresso della Federazione di Roma 

All'alba era ancora in corso lo scrutinio per l'elezione del comitato federa/e, della commissione di controllo, 
dei sindaci e delta delegazione al congresso nazionale - I criteri per la formazione delle liste dei candidati 

Si sono commisi ì e n . con 
!<i .seduta pubblica al teatro 
\drtano e con le seduto po-

meridiaii i e notturna al c i­
nema Verbauo, i latori del 
sesto congre.-.s0 della Fede­
razione coniuniMa rotnan i 

La beditta not'urn i di s-i-
ba'o si e r a aperta, dopo una 
sospensione di mezzora dei 
lavori, sotto la presidenza 
del compagno (ìtusti Ha per 
primo pro«.o la parola il 
compagno Lazzerim della "se­
zione S in Basilio 

LAZZERINI 
(Suri /idi li io 1 

Chiede che -si inetta mag­
giormente in luce li dibatti­
to d i e .si e svol'o nel ror.so 
del XX C o n g r e g o del P O ' S 
A fino avviso, la nostra stam-
p. non ha assolto sufficien­
temente a questo compito 
Dopo osst»r.si dichiarato d ac­
cordo con le tesi e il pro­
gramma. chiede una maggio­
re aderenza della politica 

d e l l'organizzazione romana. 
alla situazione delle borgate. 
dove esistono gravi e nume­
rosi problemi che restano an­
cora insoluti Da quts'ii af­
fermazione egli prende le 
mos*e per «sollevare una cri­
tica ai compagni par.amen-
tari e consiglieri provinciali 
e comunali Lamenta la scar­
sa presenza di questi com­
pagni nelle .-ezioni di par­
tito, per i parlamentari ri­
leva la necessita che e v i 
riatto sempre presenti m au­
la ogni qualvolta 51 giunge 
alla votazione su un prov­
vedimento di grande impor­
tanza e per il quale le mat-se 
si cono b IÌ'M'C 

SALINARI 
Ritiene che il terzo punto 

delie tesi, dedicato ai pro­
blemi del campo socialista, 
sia superato dagli avveni­
menti e dagli stessi documen­
ti di partito, usciti dopo la 
pubblicazione delle tet>i E' 
necessario inserire nehe te­
si un esame chiaro e preciso 
degli errori commessi nel­
l'URSS e nei paesi a demo­
crazia popolare. La mancan­
za di chiarezza, a questo 
proposito, ha generato due 
opinioni nel partito: quella 
che porta ad affermare che 
tutto e stato sbagliato, e 
l'altra che tende a minimiz­
zare gli errori commessi e 
che porta quindi a non com­
prenderli Gli errori che 51 
sono commessi nel mondo 
eocialista si sono intrecciati 
a grandi successi e resta 
pertanto difficile individua­
re la natura, ma e necessario 
almeno indicarne gli ele­
menti più semplici nelle te­
si; questa indicazione non 
può essere soltanto costituita 
da generiche formulazioni 

Salinari osserva che ingiu­
stamente alcuni compagni 
hanno inteso identificare gli 
errori compiuti dai partiti 
ungherese e polacco con gli 
errori del nostro partito; Ja 
situazione e la linea di svi­
luppo è troppo diversa per 
poter giungere a questa con­
clusione Se oggi c'è qualche 
cosa di nuovo da registrare 
è la conferma della giustezza 
della linea politica che co­
me partito italiano ci siamo 
sforzati di applicare Salinari 
esemplifica affermando che le 
tappe fissate nel programma 
e nelle tesi sono *appe alle 
quali non potremmo rinun­
ciare nemmeno se dovessimo 
andare domani stesso al po­
tere: non potremmo rinun­
ciare alla applicazione delia 
Costituzione ne alle alleanze. 
Cade da se l'idea di uno 
strumentaHsmo. che nel pas­
sato ha ostacolata la piena 
applicazione della linea poli­
tica del parti 'o 

MOMTOMK) 
(Prati) 

Approva la relazione di 
Nannuzzi pur ritenendo di 
doveri* integrare con alcune 
««seriazioni <ul XX congres­
so del PCL'S e sui rapporti 
tra i partiti comunisti. Egli 
sottolinea che i rapporti t ra 

1 p ir'iti conuiiii-ti debbono 
s\oii:«r.-i -• u 1 piano di una 
p e t f e f i p irrà e nello stesso 
tenipu 1 l indi che si tenga 
conto d' 'li '<• »' cotica glieli/e. 
< he il XX (.* > 1 -t i> < rnpn: 
ta Coni* • 111 • ' 1 il 1' 1' it 'eie 
• IV ohl/lon il i'i ìi le I » 'e pe­
la p ice e pei > "u izione 
della Co-t ini / om "iv i'a a 
compiere inni sfotzo per po­
tenziare le orsMiuz/aZioni di 
massa nel s emo di un loro 
più r ipido sviluppo democra­
tico. che deve svolger»! nel­
l'ambito della loro autonomia 
e p i rPeo ì i re fisionotn.a 

VANDA GENTILI 
f Compiteli! ) 

Tratta il problema della 
emani ìpaznine femminile ri­
levando che vi ^iiiio Matt 
dei ritardi nel lavoro del 
partito in ques'T l irezione. 
essi sono dovuti anche alla 
doppia interpretazione della 
nostra linea politica Non st 
può rimandare a domani, 
etoè a quando si è reahz-
lato il socialismo, il proble­
ma dell'cmancipaz'o p fem­
minile L'oratnre rileva co­
munque i h e il movimento 
femminile è riuscito a tare 
notevoli passi avanti grazio 
alla sua partecipazione alle 
lotte sociali e per la pace. 
Si esprime per la costituzio­
ne dt cel lule miste 

NETTUNO 
f TTcrìtjnnnn ) 

A nome dei 120 compagni 
della sua sezione approva la 
linea politica del partito e 
raccomanda al Cinsresso di 
svolgere un dibattito che 
rafforzi In s i a unita effet­
tiva 

GANDOLF! 
(Rio]rerido) 

Se la via italiana per il 
socialismo passa attraverso 
la Costituzione e necessario 
rendersi conto che le rifor­
me di struttura previste dal­
la Carta costituzionale non 
saranno attuate spontanea­
mente. ma sarà necessario 
condurre una lotta di massa 
perché ciò avvenga. Su que­
sta strada si potrà arrivare 
alla costituzione di un go­
verno delle masse lavoratri­
ci, che apra la via al so-
siah«mo 

CONTI 
(San Giovanni) 

Si solferina a trattare in 
particolare 1 problemi della 
scuola elementare. Il partito 
ha avuto delle debolezze in 
questa direzione. 

Anche nella Capitale gì. 
alunni delle elementari di 
molte borgate sono ospitati 
in locali inadatti "e spesso le 
scuole vere restano ancora in 
sta'o di requisizione e ospi­
tano altri uff'ci governativi 

jjh i w c u i m o i n ti'ight tesi. 
Ornali .si domandi! -1 e ia 
possibile evitare l'inter\ c i t o 
delle truppe M>\ letu 111 

FRACASSO 
(Al>pio) 

l'oit 1 al Congu's >i ' io 
lu'o dei computili della 
SII- Ft:it ed enti 1 ditett.i-
111 -ire in polemica con il 
compagno d i e lo ha prece­
duto l'ur dichiai indosi pro­
fondamente addolorato per i 
latti accaduti in Ungheria. 
t v h ribadisce la uniste/za 
deH'i:iter\ento dt Ja UHSS. 
ruordiindo che l'idei cito .so-
we ' i eo e inter\ enu'o in dife­
sa del socialismo e della pa­
ce, orni.il minacciati dalla 
tont i . inv oluzume Denuncia 
poi l pericoli che l'aggressio­
ne all'Editto compl icano per 
1T nostra cionoin.a e per In 
pace Affi untando 1 problemi 
the si pongono oggi alla 

STEFER. e«h sottolinea il 
mancato ammodernamento 
dei servizi e l i tendenza del­
la direz.one at'uole di .so­
vrapporsi al Consiglio di om-

hivoio, assumono ci ri a posi­
zione oppot liutista In q u i s t o 
momento c'è bisogno the 1 
comunisti , nelle aziende, sia­
no alla testa dei lavoratol i , 
1 quali hanno bisogno di es­
sere guidati e orientati per 
svi luppate la lotta contro 1 
soprusi e per le rivendiea-
ztom fonti ameni ah che si 
pongono nelle aziende I di­
rigenti sindacali debbono di­
ventare ta l i ; spesso, l'accu-
imilazione delie t a n c h e al­
lontana 1 dirigenti dalla real­
ta dei luoghi di lavoro La 
attività sindacale deve svol-
gerM principalmente sul po­
sto di lavoro ed in stretto le­
game con 1 lavoratori. 

MI Viri ino I 1 d < cissnuie 
i continuati icti matt in i p u ­
ma del d i s c o l o di Anici 00 
i i Alle nove e trenta ci-c e 
[l'enei" i>o pr imi l i parole 
mie "tovatie compagna 

ARDIGONE 
(Stilarmi 

l'irla .1 nome del le ragazze 
comuniste del su,) rione m 1 
e«s-i pone al congresso p-o-

5H4 ftolesrati 
Durante la seduta di ieri del cotujrcsso, il i-cinipaic»" 

.Mario FranctSkthelJi ha presentato la relazione detta 
Commissione verifica dei poteri. 

K* risultato che al congresso hanno partecipato 58» 
delegati (.175 in rappresentanze delle sezioni di Roma, 
228 delle sezioni della provincia. Tra ì delegati «1 sono 
avute 72 compagne ( Ì2f} ) e 531 compagni 18K ). F.cco 
il quadro per quanto concerne la composizione »ociale 
dei delegati : 187 operai <35?r); 1*2 impiegati ( 1 9 % ) ; 
55 professionisti, (10'<): 33 casalinghe ( 6 £ ) ; -'• colti­
vatori diretti (5r<,): 25 braccianti ( 5 ^ ) ; 1K artigiani 
(3<7 ) ; 14 studenti (Z.5c|); 13 pensionati (2'<J; 12 inse­
gnanti (2"<): 8 commercianti (1 ,5%); 1 mezzadro ( = ). 

Per quanto riguarda l'età dei candidati e .stato pre­
cisato che l'esame riguarda solo 518 delegati su 5Kt. 
l.cco il quadro : MI delegati dai 20 ai 30 anni ( 2 7 r ) ; 
212 dai 30 ai 40 anni (to' - ; ) : 103 dai 40 ai 50 anni (20* ); 
62 olire i 50 anni (13 ' ; ). 

Fero infine la suddivisione relativa alla data ai 
appartenenza al par t i to : 48 delegati iscritti al PCI dal 
1921 al 1910; 197 dal 1940 at 1941: 279 dal 1S15 al 1956. 

CANAI! 
(Porla Maggiore) 

Canali che dedica la pri­
ma parte de! suo intervento 
al rapporto che esiste tra 
lotte particolari e lotte di 
strutture 

Nella seconda parte del suo 
intervento, Car.eli esamina il 
problema della lotta su due 
fronti «contro il massimali­
smo settario e contro il ri­
formismo). Dopo aver affer­
mato che la battaglia deve 
avvenire sul terreno di una 
approfondita discussione, in­
dica i pericoli che derivano 
dal massimalismo settario 
(le alleanze viste in senso 
strumentalistico. sfiducia nel­
la possibilità di conquistare 
la maggioranza parlamenta­
re, diffidenza verso il nuovo) 
e quelli che derivano da con­
cezioni riformistiche- ten­
denza a considerare la rea­
lizzazione del socialismo at­
traverso un ipotetico svilup­
po del capitalismo, sfiducia 
nell'URSS «f.ducia ne! par­
tito e nella saa finzione di 
guida Dopo di ciò Canali, 
afferma che la posizione p.u 
pericolosa è quella del mas­
simalismo settario. Trattando 

ministrnzio'ii . orientandosi 
M T - O ì i l iqjid.izione della 
az:end 1. o «lmenu di una 
gran pnr'c ai i »<i, a t m v e r -
611 a co-i • s >• 1 di appalti 
dei -« r\ iz. 

IS0L1NA CATONI 
(CfTbnle Ini 

Lt^-;«- -;4 .mi*?.;"., a *j". 
d'ul.. p-f-.i- a s.z:n-.e pe- r >f-
forza-e .1 ;> ^' '<> e per a'.Iar-
., i-e I . dei.<*>cr.j7..i . m e r i ' 
P>... I.'JI eff 1 «ce « m p ! . ' , " J . 
l i rnmpjg-.a Catoni s . sof­
ferma «il I». 'iblem e del'» 
ema-'c .piz-f)-"-- dell» do*:-'» e 
del rrodo rome :l partito af­
fronta 1 p'oblemi femm.r.ili. 
c i . : . t a n a J . congres- , per 1 
m o l o COTI e «T-S- ha*ir.<. af­
frontato . p-oblemi cornei* . 
c o i la emantipar .one femmi-
ni.'e: o ron se r e e parlato 
— ella 'i ce — o se ne è par­
liti» sjìor.-e ' .o appena 1 argo­
mento Tutto :1 partito gu »-
d cg-.erebbe -e le compagi". 
invece d: «al:re alla t r . b u m 
per trattare : problemi e5c:u-
- v. f',m*^l*l•.!,.. d.-cutes=e.-o 
r j tem. poi t:c: d: caràttere 
i c » ; ? > e part coltre 

LATINI 
i.Tnn Lorenzo) 

I.it:- . un compagno fe~n.-
v ere, e l'ulf.mo oratore della 
seduta notturni di cibato 11 
««ondo intervento delle 
truppe sovietiche m Unghe-
r.a — egli d.ce m polemica 
con i l i ri compagni — nel 
momento m cu: apoar:va 
semp.e p u eh aro il carat­
tere cont.-orivoiuz or-ario ae'.-
1? msurrez'one. an 'he ce «<d 
e^sa p^r'ec pavano grupp. d. 
operai e p^rte de.Ma ;*o,-K)/a-
z one era rere--.jr.o 

Latini t rat ta quindi, il 
problema delle cellule azien­
dali Secondo il suo parere 
1 compagni che danno attivi­
tà nelle sezioni e poi si 
astengono dal farlo nelle cel­
lule aziendali e sui luoghi di 

m e n i ohe vo'.o culmini e ' i r ­
ta la gioventù femm mie 'M 
Itone • e ci I' tiia iì^Jii -e 4 o-
\ in don.-i'- Taha.-ie a qua­
li» qj<- ceto sociale a p p i ' t e n -
i.on<j ti>mi"iti.in> .1 capire che 
.,1 lo*o p.u de^'ia condizione 
e dmni'.i limar e e legata ai 
proo'eTii e ner.ih l e i l i to-
< . e ' 1. .'i a ti 1 , t , i <ia i'e 
< - i \:\ I T I 

CASTEUUZZO 
ffta'iaj 

Con • li-ine vosi o*a'<»'i che 
lo htt.i.'o p M t J U t c . parla 
ciei'., in*' 1 c m ' - o il rifor­
mismo < c i n t - o lì se''-,-istno, 
Anch'- ! J : « d acco* :c> eh" 
t-w a neve essere condotta ^ai 
e j e fron'i roiV-nipo- . i -c 1-
rre-i.'e K> ìm.r, 1 alcune posi­
zioni revisionistiche ed a lca-
• e posizioni Se'tarie Ti pro­
blema della via nazion ile il 
vK-ia.'i'mo, < sii dice, e seni­
or» » i . -uto porche ì 1 io-'.a 
p<— 1. -ocialc-mo ha a . j ' o 
se rnp-e Caratteristiche ed 
f:Htr,7( diverse d i paese a 
pacs,- La l i m a italiana c e n -
cs-ere attuata :n collabora­
zione CJZÌ gli altri parti'i co-
-nj-,.»*i P i r quel che n c u a r -
da 1 URSS, bisogna pronun-
c. irsi con cniarezza circa la 
vahdi'a de! =i tema soviet i ­
co, cri» e democratico e so-
c;a!i«*a Conclune invitando 
il c o n g r e g o a :dentiftca-e 
c o i esattezza ah atteggia­
menti set 'an e revisionistici 

CANDE10R0 
(Parioh/ 

Esamina la posizione a>«un-
ta recentemente da alcuni 
f.-uppi di in'cllettuali e si di­
chiara a accordo con X»n-
nazzi, accagi.enio le critiche 
contenute nella «un relazio­
ne e gli jporezzamenti po­
ssivi In tale posizione si e 
trovata anche la Direzione 
dei Partito e i compagni che 
in numerosa sezioni romano 

hanno eletto come loro de lc-

i,'iti il Comjres^o appunto (le­
sili intelletti! di Sottolinea il 
latto che uh studiosi comu­
nisti "he -.volgono l i loto 
cttiv i'ki l'i v n i ettori . eien-
titiei. senza 'a teori i m 11 \ u 
--'a leninista e senza l'nise-
unameiito che ad essi dei iva 
d i (.ii.im-.ci. non a v i e b b e i o 
potuto ottenere con la loto 
I»|K -a quei 11^ iltati che s! so­
no importi .iH'itteii7ione nu­
che d'-alt avversari Ciò p i e -
mes o ejjli i icorda di esse ie 
stato eletto delcij ito dalla 
se/ ione Parlali Una sezione 
complessa della quale f 1 par­
te la cellula de^Ii opetai del 
Poligrafico asaenu» «• mime-
ìose cel lule li >tiada nelle 
qu i i o'Ui Ki'i ,"i .-l.TJ.enti del 
i c 'u imtlio, 1 iti-llettuall, p io ­
li sstonistt Si tratti , in,orn­
ili 1, di u n i se /mne che m 
piccolo IHIM.'I ' . I l i stess.i ti-
sitinomi 1 di tutto il Pattiti) 
1 Rumi. L o ' a t o * e mette in 
lori Io spi' i to unit irio che 
muove I W m j f . j d e l l i sezio­
ne e indie 1 le questioni più 
vive che ono stati- discusse 
nel dtbitttto 'Vinfjresstiale di 
sezione Rinnovamento gone-
• ile del moMiiieii'ti dopo il 
X.K Congres (> --innovamento 
i-itf nin del i)t>~lrn Partito; 
v i i lt diana i l socialismo 

}>>••• ciò elle riunirti,'! il rin-
nui anic'ifo o i l movimento 
e'e st.i'.i l"uri munita nel ri-
«-iiiidere «ionie d alt*.! parte 
• s ' i to richiesto da tante d-
tr,- eziom min me) un chia-
ii'iiento ideo'ogico e politico 
-11 alcuni problemi quali il 
co id le t'<> 1 u!'o della perso­
nalità e 1 i apporti t-\i URSS 
e altri st di del campo soci 1-
lista. Qm sta richiesta, dice 
C uideloio. esprime implici­
tamente i m i crit ic i alla ma­
nier i come il F'irti'o Iti llit'e 
le sue istanze ha affron* ito 
: p-ooìem- ic centi l'i 

MARISA MUSI) 
P i i . i dt-ll" a"ivr.a del le 

donne comuni te e Roma e 
si ri iIIactTa a quanto det'o 
i.ed 1 e iu ' . i prec idente ti ti 
comi) iu o Aldo N'a'oh sui 
cucri 's 1 o 'Vnu' l nella ro-
struzion-' eh u-i p irt i 'o mini 1 
liei! 1 capi*.ile Che ci»s,, h.l 
dato, in qii'--*a d-rezione, il 
movimen'o fi ruminile'' 

Un contnbu'o ..Ila ereazia-
T » di -in s imile p ir t i 'o nuo­
vo ie r'onne comuniste - o -
mane ;-> h i n n o d i ' o strin­
gendo con l i Io*o i t ' i v *à di 
oijni 2io-"-o =oJ.d. !e« imi con 
le popol ,71 ini del le b o - g a V 
• • d. 1 •u\e'--i ciuir*ie-i. l e sa ­
l i . n , ipP>"' «u . - riso, izio-
!n' di problemi tamil. 1.-1 
q lo' .-uvii R n , .-.dica a l l e 
cel lule comuniste femmin.l i 1 
Roma di i v e r d.To coti l i lo­
ro attività lo -r>.ir.*o a tutto 
il Pa*ti*o p e - nff-onta-e que-
s'.vini rìi f o -do d e l l i vnM ci'-
taaiaaj Porta ad t-s,empio la 
Io" 1 per l i 0 , s i iniz.à'a dal­
le cellule femminili eon'ro 
fili sfratti e gli eumen' i de i 
fitti, Iot*a che e poi sfociata 
r-ella s r m d e riTnp.nna eon­
'ro t! monopolio edihz .o o la 
ypeculazione sulle aree con-
d •*.*» d i *u"o 1] P ir t i ' o . 
Conrlude d .chnrandos i m 
di«a<*eo-do con i compagni e 
le c o m o i r n e che hanno af-
fe-mnto la opportunità di 
e l imina-e le cel lule femmi-
m 1 La Mu*u si aichiara c o n ­
v i n t i che. invece, tale f o r m i 
ori imz7a*iva s.-, t -111 o r 1 
va.ida 

FfCCADENTI 
fz75quilmO> 

Xel pomeriggio sono con­
tinuati. sotto l i presidenza 
del compagno Velletn, i la­
vori del congresso 

Pr.mo oratore, il compa­
gno Ficcadenti A suo giu­
dizio va n .eva t i una spro­
porzione e una coMraddizio-
ne fri il ritmo 'ravolger.te 
de.ta realtà 1 • suo. svilup­
pa rupetto a> ritardo del 
part. 'o ne.l adeguarsi pun-
tu ùmente a questo ritmo 

Illustra la prave cong.un-
tura storica di questi mo­
menti, rilevando che il XX 
congresso del PCUS ha il 

u m i d e m e n t o di avei libe-
lato le e i ie i4a' creati lei de l 
inovimetito comunista in tut­
to il mondo, sciogliendolo d 1 
riunii dogmi 

Si sotfeiina. ijiiindi. sulla 
li ìuedia ii'iuhere e p irlnndo 
tu sue dirette esperienze 
Poco tempo addietro egli e 
stato in Ungheria e ha avu­
to incido di partecipare a 
'milioni del - c i r c o l o Peto-
l i - . 

Dopo un rk-oido del le p 1-
role che pronuncio il filosofo 
Lucalo in una tli quelle rni-
iiiotu circa le vie originali 
di sviluppo del socialismo in 
l 'uuhen.i . il i-ompnjino Fìc-
cadenti conclude affermando 
co>i forza che certamente, in 
Italia, non può porsi un pro­
blema di - petofizzazione - , 
ben.sì nnpire urgente ed es­
senziale. ai (ini della nostra 
lotta, r i i i o i z i r e J'utiita del 
partito 

BENEDETTI 
(Ccjmpufjnurio/ 

f -'<00 compagni di Campa-
gnano hanno molto discusso 
sin latti d'Ungheria. E han­
no posto l'esigonza che non 
ci si limiti a parlare di - er-
i o n -, ma si approfondisca 
la grave quest'Olle e si chia­
risca meglio la natura di 
questi errori 

L'oratore indugia sul ca ­
rattere controriv ohiz ionano 
della sommossa ungherese 
Afferm 1 che gli studenti di 
Ungheria si lasciarono tra­
scinare ru 1 moto di protesta 
senz 1 capire che chi aveva 
preso in mano le leve della 
.sommossa voleva ripristina­
re il potere dei grandi ngr i -
n d't'ngherli 

Pai la . qu.ndi. dell'inter­
vento soviet ico rn Ungheria. 
dicendo che c ^ o rappresen-
'a l"aiu*o di un Paese socia-
l.-t 1 a I UT il': > P1C-V s<). 
ciahs'a. i.e.'.o spinto dell'in-
*eni ìz.on di-mo proletario. 

MANCINI 
tCiunniiannuo) 

Ar.tlit q j t c t o d e l e - i ' o 
pref«.r.j>te -off'.'rmar.si . u . 
f r ' i d 'Urisht rn 

E„'h denuncia l i specu.'i-
z.one proposond.-tif-i degli 
in':comun-„s-. 1 qui i : vor­
rebbero v-anarr» ~*e da quei 
fit -; dolorosi t rarre «punto 
per dimos'rare la s j p e n o n -
t.i del C,i3l" i . S T O s i i ?0-
c. ll̂ -Tl.O 

NOTI p„o a- o.u* »men*e 
par.arsi — ag-j.uru>' con up-
pan-lui aito vigore Manc.n. — 
d. .. fa...mt.ti"o do . s ^ ' e m i 
.s jc.a'j.s'1 .. nenii di de^t ne-
r.izione poli'ica di alcuni d i -
r . ^ n ' i e d; errori :i« ì n.t "o-
do d: d.rt z o.ne 

Anche Mvici- .I . come il 
pr* ce l e i * e o . -rore , respinge 
l i pre.sun'i .ncompi t y i l rà 
del'.'m'erve.n'o irma'o de l -
1 URSS ;n Ung'^ria cf'. lo 
interr. ìz .on il:s*n.i proletario 
Ci'e i n comiiag.no cae ave­
va pasto, .n'ervener.do pre-
ceder.terrei 'e . un dJomma 
dramma;.co ( « D i qaale par­
te sarei s:.\'^ -n L'ngr.cri't''-) 
per diro e ne s 0 quel com­
pagno SÌ; fa.* ^ trov ,'o in U n -
j h e r i i nel'n bafera d e l l i 
•i>mmn.:!i ^1rebDeri> s'a*o le 
baie» e* f ise-.s'e 
•ronvo'.uzio.nan 
c'i o *T; d ib?.o 

de; eon-
^cioz'.icr-

MAGNANI 
fC n* e :*c> 

Q .-.s"o t ieltg«'o . .^a"ra 
appaS=.an3tame*re ; ji.-oblt-
mi de". c:riema i t ^ . a - o 

Parla della l o f i contro il 
rrorhiptil:-) c .nemi*o^rif:co 
ftTin.ero <• dell» oris . grave 
*ranifes"i*a.*; nel c n e m a del 
ro-*ro F'"ie.se N'on. si sono 
avu'e lezzi che potessero 
fron'es^.irt . .nvasior.e del 
p r i v a v o e n r o r o , cas cene 
l ' che C i - e se- .e co-re la 
. Pan-'.-De L.^.»rtn*:5 - r.\r.-
ro d o v . r o -n^t-..-^ a ; « t .- . 
v.z.o .L-...1 c .nem ito^raf.a 
«mer.car'j per sopravvivere 

Aggiunge che »e l 'ENlC e 
la Cine» fossero messe in 
grado di lavorare ciò consen­
t irebbe l 'assorbimento del la 

massa di disoccupati dei set-
to ie . E a questo proposito 
si sofferma sulla s i tuazione 
dei 600 lavoratori di Cine­
città, 

Parlando del la via italia­
na al social ismo. Magnani af­
ferma che alla base di essa 
i t a una cont inua e seria at­
t ività nel le aziende. 

Prima che sia data la pa- ' 
rola al l 'ult imo delegato che 
salirà sul la tribuna, sia chiu­
sa la discussione* e si passi 
al dibattito sulla mozione 
politica e alla votazione dei 
delegati al Congresso nazio­
nale e dei membri de l C o ­
mitato federale , la presiden­
za del congresso fa a lcune 
comunicazioni . La sez ione 
Vescovio ha annunciato che 
le ce l lu le Deposito e Squa­
dre Rialzo della ferrovia 
hanno già effettuato il tes­
seramento al partito ni cen­
to per c e n t o ; 1 compagni del­
la cooperativa del l ' INPS han­
no inviato ai congressist i 
fraterni saluti e auguri dt 
buon lavoro. 

Eccoci adesso all 'ult imo in­
tervento . 

GUGUETTI 
fQtiurticciolo) 

Parla, dapprima, sui pro­
blemi del movimento femmi­
n i l e E' contrario alla suddi­
visione degli iscritti tra cel­
lule maschili e femminili. 
Desidera che si giunga alla 
costituzione di cellule miste. 

Gughetti illustra nnche la 
opportunità dt creare uno 
speciale organismo che rac­
colga i deputat i romani per­
che la popolazione possa me­
glio tenersi tn contatto con 
1 rappresentanti del Parla­
mento. La stessa esigenza 
egli pone per quanto concer­
ne 1 consiglieri comunali. 

Conclude proponendo che 
sia creato un comitato con­
sultivo dei vari quartieri di 
Roma per tenersi vicino alla 
cronaca dell ' . Unità » 

Uopo una breve sospensio­
ne della seduta è salito al­
la tr ibuna il compagno SaL-
nari, il quale ha letto la mo­
zione politica preparata dal­
la commissione. Sul testo so­
no stati presentati numerosi 
emendamenti aggiuntivi « 
alcuni di modifica su ta luni 
dei quali il congresso ha 
espresso il suo voto. Il testo 
della mozione nel suo insie­
me è stato quindi messo in. 
votazione: il congresso lo ha 
approvato a grandissima 
maggioranza. Un delegato ha 
votato contro e un altro si 
e astenuto. 

Si e passati quindi alla di­
scussione del secondo punto 
all 'ordine del giorno. Il com­
pagno Natoli, relatore delia 
commissione elettorale, ha 
esposto 1 cn te r i che avevano 
guidato la formazione deila 
iu te di candidati per l'ele-
z.one del comitato federale, 
della commissione provincia­
le di controllo, per ti colle­
gio dei sindaci e per la de­
legazione al congresso na­
zionale. 

L i questione del tipo di 
lista, se i nomi da vo*are 
dovessero essere in numero 
superiore a quello del mem­
bri del corrata*o federale e 
desrli ai-ri organi o in Tra­
merò p a n . è stata .sottoposta 
i l voto de! coni 'resw. che ha 
a o p r o v r o il en*eri-> della ' . -
s\i ~pan>. Il congresso ha 
qu-ndi tniiia 'o a tarda r .ofe 
l i voMzio-e a s^nitinio s e -
e - c o sui 62 candidati al co-
mi*a'o federale, sui 21 can­
didati <illa commiissione di 
controllo, «ni 5 candidati i l 
colicelo dei .sindaci e .«ui d e -
Ie«-,*i ali* Vil i cor TTVSSO Ra­
zionile 

Subito ^opo la con^lusior-e 
del'e v o ' i n o m hanno avuto 
m z o gli scrutini, che men-
*re indiamo in m veruna cpn-
Ti.nuar.o incora. Come e stato 
d%}c so dal congresso federa­

le. i cardidati sui quali i] 50 
per cento o più si esprimesse 
negativamente. verrebbero 
automaticamente considerati. 
decaduti, 

file:///drtano
http://ii.im-.ci
http://-l.TJ.enti
http://comiiag.no
http://dov.ro


Pi*. 8 — Lunedì 3 dicembre 1956 t'UNTTA' DEL T-UNEDP 

DIREZIONE » AMMINISTRAZIONE - KUMA 
V U IV No^embr», 1 « - Tel. M9.W1 • «JSZI 
PUBBLICITÀ' n m . colonna . Commerciale» 
Cinema U. ISO . Domenicale L. ZOO • Beni 
spetUeoU l». ISO . Cronaca U ito . Necrologia 
1* 130 - Finanziarla Baocha L. 200 - Legai» 
L. 2W . Rlvottertt <8P|) Via Parlamento. 9 

ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
ttmìX ('•ttmatBUi tata* et». rrts 

IWITA» 1.300 
(con edizione dei lunedi) 8-700 
RINASCITA 1.400 
vie Nuove i.jtoo 

3.900 
4.500 

too 1.00* 

2.0M 
I35f 

— 
500 

Conto corrente postale- 1/29795 

SI LAVORA FEBBRILMENTE PER ALZARE ARGINI DI FORTUNA TRA IL PO E IL MARE 

Le acque continuano a salire 
lente ed inesorabili sul Delta 

La denuncia di Romita sulla gravità della situazione e la precarietà dei 
provvedimenti presi - - Gara di solidarietà per ospitare gli alluvionati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P O R T O T O L L E , 2. ~ Il 
m a r e si è c a l m a t o a l ' i la e a 
Ca' Zul ian i , lo zone de l d e l ­
la che , infranti i fragili argini 
d i terra sono stato a l lagate in 
quest i g iorni da l la maregg iata 
e dal la bora v io l enta . 

Al l 'a lba è succeduto il 
b u o n t e m p o che ha r iacceso le 
speranze . E' s tata contenuta la 
t r a c i m a z i o n e c h e durante la 
n o t t e s o r m o n t a v a l'argine del 
r i l e v a t o s tradale di Ca' Zu­
l ian i e l incea setto ed aveva 
i m p o s t o In s g o m b e r o i m m e ­
d i a t o di ques t 'u l t imo paese, 
m e n t r e Ca' V e n i e r veg l iava in 
«*)nsia. .Si lavora per formare 
u n sopras^ogl io suff ic iente a 
c o n t e n e r e le acquo lungo ti lt-
i o il r i l eva to stradale per l inc ­
ea set te. 

Il l i ve l lo d e l l e aecpi'» era 
s e c o di tre cent imcntr i 
q u a n d o .siamo giunt i a Ca' 
Zul iani s t a m a n e , ma a l'ila 
il mare era a u m e n t a t o di due 
c e n t i m e t r i , p e n e t r a n d o da l l e 
fa l lo s u l m a r e . L/acqua c o n ­
t inuava a rovesc iars i ol tre 
la s trada a r g i n a l e de l lo val l i 
da pesca ne l cana le di Ca' 
Zul ian i . 

T u t t a v i a a n c h e col be l t e m ­
p o jl per ico lo i n c o m b e a n c o ­
ra. I tecnic i che abb iamo in­
contrato al segui to de l m i n i ­
stro Homita , g iunt i .sul posto 
p e r renders i conti» d e l d i sa ­
stro ci s p i e g a n o : « purtroppo 
le case de l l ' i so la dj Ca* Ve 
n i e r s o n o di u n m e t r o sotto 
il l ive l lo d e l l a marea . S e non 
si r iesce ad alzare e n t r o q u e ­
sta not te un arg ine o l tre Ca" 
Zul ian i il p e n c o l o incomberà 
ancora, lente) ma inesorabile , 
sug l i altri tremi la abitant i 
de l la « m a ». S tanot te si la ­
vorerà di gran lena lungo il 
r i l e v a t o s tradale che de l imi ta 
i terreni a l lagat i tra Ca' Z u ­
l ian i e Bocease t te . I tecnici , 
p r e s e n t e il minis tro on. R o ­
mita , h a n n o i l lustrato d u ­
rante una r iun ione in pre ­
fettura. il s e g u e n t e piano per 
l e opere i m m e d i a t e , buon 
t e m p o p e r d u r a n d o : e n t r o la 
n o t t e g i u n g e r a n n o a V e ­
rona reparti del gen io p o n ­
tieri. 

M e n t r e si corcherà di fer­
m a r e il m a r e che ancora 
avanza i n v a d e n d o e s o r m o n ­
tando le m a l e d e t t e val l i da 
pesca , si provveder» , d u r a n ­
t e la not te , ad ass icurare Un 
so l ido rialzo sul la strada Ca' 
Z u l i a n i - B o c c a p e t t c . che d i v i ­
d e le c en t ina ia o cent ina ia di 
e t tar i a l lagat i d a l l e d i s a s t r o ­
s e acque sa lse , dai terreni a n ­
cora asc iut t i . 

I c o m p a g n i on . Cavaw.ini , 
prof. D e Po lzer . on . Magnani 
e on. n i g a m e n i i , present i a l ­

la conferenza col min i s tro 
Romita , h a n n o e h ì e .«. t o: 
« Q u a n d o ce.>seià l 'agonia 
d e l l e t e n e del Delta? Q u a n ­
do v e r r a n n o jea l i z /a t i i p i o -
Retti def in i t iv i di s U t e m a -
z ione del Delta , che da t e m ­
po i tecnici italiani hanno 
preparato e presentato al g o ­
verno? ». 

K' s tata una iispo.sta a n c h e 
d r a m m a t i c a q u e l l a di R o m i ­
ta, c h e ad un tratto ha e s c l a ­
m a t o : « Ment i e s o n o qui , non 
s o s e da un m o m e n t o «nll'a.1-
tro esalti la d iga sul m a r e a 
Bari , c h e è in s t a t o d i s a s t r o ­
so, o «e L i v o r n o v e n g a d i -
s!i"U',-« dal le f iamme, dato 
c h e il s u o porto, p ieno di n a ­
vi c i s terna gonf io di c a r b u ­
rante , è a l l ' interno d e l l a - c i t ­
tà s tessa . Ma n e a n c h e con 
Gronchi P r e s i d e n t e de l la Re ­
pubbl ica , che p o n e s e m p r e il 
prob lema, a b b i a m o iniz iato 
ad af frontare la s i tuaz ione dì 
Lovorno . Il d i sa s t ro del D e l ­
ta è un c a m p a n e l l o d'al lar­
me . I progett i c i sono , b i so ­
gna real izzarl i ». 

Ques ta s e t a tornati sul D e l ­
ta, a b b i a m o v i s i ta to il c e n t r o 
di raccolta di 700 profughi 
o iguniz / .a to dal C o m u n e d e ­
mocrat i co di P o i t o To l l e , d a l -
l'KCA e da l la Croce Rossi . 
D i v e r s e brande h a n n o già s o ­
s t i tu i to i g iacig l i di pagl ia . 
Intanto , v i v a eco ha raccol to 
fra la popo laz ione l 'appel lo 
lanc ia to dal c o n g i e s s o dei c o ­
munis t i polosani p e r c h è g i a ­
no ospitat i ì bambini a l l u v i o ­
nati. D e c i n e di famig l i e h a n ­
no già c h i e s t o di ospitarl i . 

1̂ » .sci iocco cont inua ed il 
Po si pi e sen ta s tasera d i s t e ­
so in tutti i suoi l a i g h j u n n i . 

(ill'-SKI'l'i; .MAKZOI.t A 

L'Ofanlo è straripato ieri 
BARI, 2. — Il f i u m e O f a u ­

to e s t rar ipato in torcitoi io 
di Margher i ta di Savo ia a l ­
lagando l e c a m p a g n e a n c h e 
nel Harlet tann .11 traff ico *ul-
la .-fiatale HI è i n t e r m ' t o ai 
km. 7, da Barlet ta verso F o g ­
gia ed è s ta to d iro t ta lo pei 
Canosa . 

i-*-; 
r-*-." 

X -

Longo a Milano 
(Continuatone dalla 1, pat inanti crollo de l c en tr i smo , r e s i ­

s tere sulle: v e c c h i e pos i z ion i 
la d e l l e a l t re c a t e g o r i e i n ­
t e r e s s a t e a l lo s t e s so o b i e t t i ­
v o : si è per f ino d i scusso q u a ­
le \ e n i s s e pr ima e a u a l e poi. 

La lo t ta a n t i m o n o p o l i s t i c a , 
pur n e l l a d i v e r s i t à d e l l e i n i ­
z i a t i v e e deg l i o b i e t t i v i p r o ­
pri ad o g n i strato, d e v e s v i ­
luppars i c o m e lo t ta po l i t i ca 

immobi l i s t i che , imped ire ogni 
avanzata della democraz ia in 
Italia. La crociata ideo log ica 
ha un aperto obiettivo di c l a s ­
se, tanto è vero che essu si 
è d iretta subi to In d irez ione 
de l l e c o m m i s s i o n i interne n e l 
t e n t a t i v o di dtatrupfler-ne la 
forza. Il colpo pr incipale pre­

uni tar i» di tut te l e forze &>-\visto"dal vignò reazionario è 
polari e progress ive ne l la re 
g ione . Occorre un pro fondo 
lavoro di s tud io per i n d i v i ­
dua:** e i m p o s t a r e o g n i q u e ­
s t ione . B i s o g n a approfondire 
ogni p r o b l e m a e portar lo tra 
la m a s s a deg l i in teressat i e 
in tut te le U i a n z e che p o s s o ­
no co l laborare al la sua s o l u ­
z ione , P a r l a m e n t o , C o m u n i , 
Piovine**, organizzaz ion i di 
ca tegor ia e profess ional i , e n ­
ti e c o n o m i c i , organ izzaz ion i 
s indaca l i e m o v i m e n t i po l i -

que l lo e li e, co! p r e t e s o della 
unificazione socialista, che 
q u a l c u n o vede come una ca­
pitolazione dt ironie ollu so­
cialdemocrazia. t e n d e a rum-
pere il fronte dei c o m u n i s t i 
e dei s o d d i s f i m i n a c c i a n d o 
di travolgere quksli u l t imi ni 
uria colossale operazione di 
diDe*-3Ìon« p e t t o r a l e che an­
drebbe ad esclusivo vantaggio 
di Saragat che s / 'tra di inde­
bolir? il partito socialista. 

, A qtitMta crociata isfertea 
tici d e b b o n o e s t e r e i n v e s t i i - . r i spondono gli operai d i f e n ­
d e r e nos tre in iz iat ive e «iella j(fendo le loro C I . e a u m e n -

*jy " •* '' .-; 

FA' ' / l ' I . lAN I ]/;t(i:imios;i onera <U tamponamento il elle fullr dell'an-iui- del Po (Teiefoto) 

SUI PROBLEMI DELLA RICOSTRUZiONE ECONOMICA E DEI DIRITTI PEI LAVORATORI 

Accordo tra consigli operai e sindacati 
Jl Consiglio di Budapest controlli incitamenti ai disordine - Appello alla pace dell'arcivescovo Grosz 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B U D A P E S T . 2 — Unii si-
giiificativa d i ch iaraz ione del 
Consiglio opera io centra l e di 
Budapest è stata pubblicati! 
stamane sul N e p Akarat , or-
fittilo dei sindacati ungheresi. 

La d i c h i a r a z i o n e e sfutu 
elaborata al termine dei co l ­
loqui .scollisi stanotte fra i 
rappresentanti del Consiglio 
c e n t r a l e dei s indacat i unghe­
resi e que l l i d e l Cons ig l io 
c e n t r a l e opera io de l la cap i ­
ta le . N e t d o c u m e n t o , i l C o n ­
s ig l i o operaio di Budapest 
precisa i s e g u e n t i p u n t i ; 1) 
/ sindacati liberi e indipen­
denti ungheresi, eletti demo­
craticamente, s o n o n e c e s s a ­
ri e s t o r i c a m e n t e giustificati. 
po iché difendono ol i in teress i 
dei lavoratori; 2) i Constali 
operai non h a n n o né il d ir i t ­
to n é il compito di nominare 
le c o m m i s s i o n i di fabbrica. 
tuttavia ritengono che i fun­
zionari responsabili di errori 
o di atteggiamenti antipopo­
lari siano allontanati dalle 
fabbr iche o , ne i rasi meno 
g r a v i . e sau tora t i ; 3 ) il C o n s i ­
g l io dì Budapest ribadisce 

c h e oli organi operai non 
hanno nessuna intenzione di 
sostenere ques t ion i e proble­
mi di carattere politico; 4) 
si rilevn. pero, die i Con­
igli operai, forti dei re-

centi avvenimenti, intervie. 
inno vii e s p r i m o n o lo esi­
genze delle masse lavo­
ratrici; 5 ) i Consig l i onerai 
hanno inoltre una chiara vi-
•iionc dei compi t i effettivi lo­
ro spettanti, compiti che sì 
a/ iprestauo ad affrontare in 
:olUiborazione con gli orga­
nismi s indaca l i ; (i) il riti-
i ionnmenfo democra t i co f a v o ­
rirà le /unz ion i e c o n o m i c h e 
de; Consigli onerai e l 'ncco-
gìimeulo di tutte le iniziative 
giuste e o n e s t e p r o v e n i e n t i 
dal popolo; 7) la collabora­
zione fra sindacati e Consi­
lia operai consentirà il su­
peramento di ogni ostacolo e 
porterà alla disfatta oani 
cre i i t imle fittone n r o r o c a -
toria. 

Il fos /o della dichiarazione 
pone in luce il nuovo o r i r n -
tnmento maturato negli ul­
timi giorni in s e n o «! C o n -
siqlio centrale operaio di Bu­
dapest. o r i e n t a m e n t o che d e ­

nota ormai a lcuni punti di 
contatto con il proyramnwi 
f/ocernatiiv» e dei s indacat i . 

O l t r e al la d ich iaraz ione a p ­
parsa statatine sul N e p A k a ­
rat, il Consiglio centrale ili 
tiudapest ha diffuso un co­
municalo del seguente teno­
re: « Nella capitale e in altri 
centri del Pfie.sc sono sfati 
lanc ia t i a lcuni rotanf ini m -
rifriuti alt operai allo scio­
pero o nd uni) nuova resi­
stenza armata, protestiamo 
fermamente contro i) lanc io 
di codes t i to fanf iu i e greci 
.siamo che tale azione •• do 
citta ad iniziative individuali, 
contrarie agli interrasi del 
popolo ungherese. Invitiamo 
tutti i Consiul i operai ed ogni 
o n e s t o lavoratore a r e s p i n -
gere e ,i frustrare tintili teu-
tntivi ». 

Li- dm- dichiarazioni uffi­
ciali dell'ornano consultivo di 
Btulapcst confermano l'opi­
nione che il punto più critico 
della attuale fase ili evoluzio­
ne politica in f 'nu l i ena xi't 
orinai decisamente superato. 
Slamane in ror.*»» Len in , sul la 
retri i in intatta ili un negozio 
d> stoffe, erano incollati tre 

Il razionamento della benzina 
probabile secondo Andreotti 

Propugnitela nniiconninisln tlpgli oraiori di iiiaygioniiiXfi - Insistenzu d.r, pi-reie­
zioni jiniicipiiU' - Nuove prolcsiV contro la lejrjce «rovenialivn sulla stampa 

Un raz ionamento della l>cn-
z ina t in genere dei prodotti 
petroliferi è stato prea rinun­
c iato dal min i s tro Andreotti in 
un discorso «la lu i temi lo ii»ri 
al l 'Associazione provinciale dei 
commerciant i di l lavenna. « O r ­
t i accaparramenti che si f iatino 
operando e qu-ilrhe iiigiustill-
c a l o aumento di prezzo — egli 
h a detto — renderanno forse 
inevitabi le i l ricorso al tc%s*rra-
njento. Di c iò non si attribui­
sca la raspons-ibilità a l lo Stato 
che ha fatto di tut to per evi­
tar lo >. Il raz ionamento verreb­
be ora ad aggiungersi al l 'au­
mento del prezzo della benzi­
na , che pure cr.i stato « giu­
sti Beato > dal go icrno , ira l'al­
tro , come un mezzo per evi­
tare il raz ionamento . L'even­
tua le raz ionamento viene inol­
tre presentato non come una 
equa misura dì nerc<\ità. e co­
m e una conseguenza dall'ag­
gressione imperialiMa aU'Ejjit-
t o , del la nostra imprevidente 
polit ica estera e interna, del 
trat tamento sfavorevole che 
sembra ci sìa riservato dagli 
Stat i Uniti e da lWECK in te­
m a di « d e g n a z i o n i pelro-tifcre, 
beas i come sempl ice o<tn«e*n»en-
n tecnica di quel le speculazio­
ni che pure spetterebbe al go­
verno di reprimere . 

Il min i s tro Cortese, parlando 
a Nola , ha evitato con cura 
di trattare queste quest ioni , 
preferendo di-wertarc sui fatti 
d i Ungheria- La caratteristica 
de l discorsi domenical i degli 
esponent i della maggioranza, 
senza eccezione, è stata appun­
to quel la di dedicarsi alta prn-
pagànda ant icomunis ta — an­
che in vista de l la «giornata 
dì sol idarietà > con lTnghcr ia 
fissata per 1*8 dicembre per 
iniz iat iva governativa — anzi-} 
e h * ai problemi urgenti e pe­
santi che sono sul tappeto: 
la crisi petrol ìfera e l 'aumento 
generale dei prezzi , le divis ioni 

tro ruii i l icazjoue sindacale te 
cosi <lando nuovo conli-ilmtn 
alla demol iz ione della iniilì-
Cazinne soc ia l i s ta ) . 

\»ueslr» hall ere sulla grancas­
sa ant icomunista può essere 
faci lmente ricullegato ni pro­
positi clericali di prmnc.m* 
imo sciojjlimeiito anticipato del 
Parlamento ed elezioni antici­
pate, nella speranza od illu­
sione di un nuo«o KS aprile. 
L'csrntuatil'i di e lezioni anti­
cipate è stata prospettata a 
l'orni «lall'on. l in i , in un di­
scorso ampiamente ripreso «lai 
« P o p o l o » : un uuatsiasi scjjTt--
tarto organizzat ivo «Iella !).<'. 
può oggi prospettare «lei piani 

jclu» coinvolgono, «•i-identriiiou-
le, crisi «lì governo a ri'iteti-
zi«»nc e la posizione delle mas­
simo auloril.'i tirilo Slato. 

« *oii. Piccioni, rientrato ieri 
in vo lo da Xovv York, ha fatto 
u u j lire» e dichiarazione |wr 
giustificarsi e chiarire che la 
delegazione italiana all 'ONP 
da lui capeggiata si è sempre 
mantenuta fedele a l le istruzio­
ni del governo, anche nella 
celebre astens ione dal voto per 
io sgombero dogli anglo-france. 

sanzioni pecuniarie che al ien-1 
tauo gravemente alla libertà iti 
stampa. Il « Tempo *• dì Moina. 
nel suo editoriale, ha rilevato 
ieri che la proposta ili legge 
elaborata dal ministro Moro e 
tale da «testare « v i » o allar­
me >: basterebbe infatti una 
lieve i i iesallrzza in una noli-
zia perchè chi se ne rileng.» 
danneggiata M affretti a dar 
querela con l'intenta di inta­
scare qualche mil ione <li l ire; 
cosicché le pagine di mi gior­
nale finirebbero cori l'essere 
trasformate « nella pesca mi­
racolosa ;tl mi l ione del signor 
l lonavcntnra ». 

r05.ii"iSMcfci 
ì défenuH giapponesi 

TOKIO. 2 — Il primo mini­
stro .sovietico, maresciallo Bul-
tanin . ha accettato lo richieste 

«lei primo ministro nipponico 
*ul rimpatrio dei ciapnone.-i 
detenuti nel! URSS, entro la fi 
ne del l 'anno 

L'O.H.U. riprende l'esame 
della questione ungherese 
KEW Y O R K , 2 — L'assoni-

bica g e n e r a l e d e l l ' O N U in­
terromperà luned ì il d ibat t i to 
di politica, c e n e r a i o s u r ich ie . 
sta dog l i S tat i Un i t i e ri­
prenderà l ' e s a m e del la que­
s t i one u n g h e r e s e , su l la base 
del rapporto pubb l i ca to ve 
nerdi dal segre tar io genera le 
de l l e Nazioni U n i t e e d e l l a 
r i so luzione sugl 'Ungheria c h e 
sarà presenta ta dag l i S ta t i 
tTniti. 

fogli ciclostilali di unti .spe­
c ie di giornaletto del Consi­
glio cent mie cttiadino. Vu 
jlolKi (jrttppo di persoli*- Si 
fonimeli in coiifiti i iartoiir du­
rant i al la ref nini. 

I tre fot/li contentftino una 
relazione molto .sommaria dei 
co l loqui .s-roltisi "et giorni 
scorsi tra una delegazione 
del Consiglio di Budapest e 

turbamenti la vita ungherese 
riacquisterà poco a poco un 
nuoro ritmo e un nuovo 
cor.sn 

Lo .ste.s'so a re n 'esco co Joset 
Grosz, in un 'a l l ocuz ione tra­
smessa ieri sera dalla radio. 
ha invitato i cattativi unghe­
resi a mantenere l'unità del 
Paese e a sopportare i sacri­
fici, per guarire ie / e n t 

il tirano ministro Kadttr. Frulli ha etortati al lavoro e alla 
le (tuestioui elencatt nel re­
soconto non tiaiirava duella 
r e l n l i n i a Sagg. né a l cun 'a ! -
tra di ord ine not i f ico Lo 
s tesso fono de l la re laz ione a p ­
par irà equ i l ibrato e conci­
liante; non vi erano recrimi­
nazioni né irrigidimenti, 

Nei tre fopli ciclos-tilnti si 
(t'cennava alla modifica dei 
due articoli della lame sui 

preghiera 
Buone notizie dalle fab-

bliehe: alla Csepe l qìà ven-
i;i»K) prodot te q iormilmeitre 
2:Ì0 fomie f 'a te <ji orc ia io e 
•iOf) b ic ir lc t le . S e t t e m i l a va­
goni eli hnrbnbìetoìc verran­
no scaricate domani nei de­
positi dello zuccherifìcio « Se-
fl/p. » 

Anche il « caso Nagg » ha 
Co ri sin li opera i . >•;«»« rdanti'i ne r.so di drammaticità. Da 
Ut nomina del d ire t tore e la 
istituzione di oroaui operai 
a n c h e nel le « r i o i d e non d i ­
r e t t a m e n t e interessate alla 
produzione. 

Sul corto Lenin stamane 
circolava la solita folla do­
menicale. Caffè e ristoranti 
«•rami apert i , un c 'uema f » n -
zionnra dalle ore 0. Due al-
tnpttrlavf. collocati so t to fa 
per; .vi l ina del cinema, d o r è 
restava appena qunlcìic fram­
mento della r e c c h i a insegna 
al neon, diffondevano l e n o ­
i e allegre di un r a l r e r e i e n -
/;»•.*«-•. ti cticma riaperti a 
Budapest s«ino in tutto 30) 

Molti edifici lungo il corso 
s o n o epa s lnt i pnr ì in tmei i t e 
riparati Le brecce nnerfe dai 
tiri dei carri armati sono sta­
te in orini jxirte cliiuse o ri-
mnnegaìate le finestre aggiu­
state con vetri nuovi o con 
cartone e compensata. Qual­
che bancarella d ; l ibri ner la 
infanzia era stata piazzata 
davanti «"'iuorec-jn delle li­
brerie devastate 

Al cade •• Ropof .. rutti I 
fornii i''»ii(< i>rmpii»> D e c i n e 
•li clienti v<tritirano il caffè 
daeanti ni bar. ì consumatori 
influivano incessantemente 
Ifalgrado ì' pr«'*:o salato le 
ordhia-ìoiri d'< rahm erano 
tbbomfauti 

Tutti i cade di Oudapes t 
sono oppi nffnf'nft. La qei i fe 
fui bisogno di normalità, li 
riprendere ,V r e c c h i e consue­
ti* lini. Qua'citilo ne abusa, e 
la .soppressione della limita­
zione su'la vendita degli a l -
coofìe- prorocn Qualche sbor­
nia. La d o n e m c a . «jucstii se­
sta dni'icnrcit dal l 'rnirio «lei 
tropici mori di fine o t tobre 
«'* frfl-H'or.-.-fl o r i i u q u e i n tma 
armotfera lì quas i n o r m a l i t à 
.SV non interverranno altri 

fonte ungherese bene infor­
mata è v u i i f a noni infatti la 
conferma die Nnnp e il suo 
or i ippo sì f r o r a u o nel centro 
rumeno dì S inn ia , c o m e ave­
vamo annunciato n>rt 

La cronaca politica itnglie-
rrse reaistra infine un im­
portante mutamento al ver­
tice <ìei sindacati. L'«<teri;ia 
fefefirafìcn •• iUTf » r i f e r i s c a 
infine che alla presidenza del ' i - if- ieeo-flo. 

Consiglio centrale dei s i n d a ­
cati è stato tlet'Kinato Miklox 
Somogi; e alla vice presiden­
za Miklo* l'a.s Wiltek. L'a­
genzia precisa die si tratta 
di noti mi'ìifitifi del movi­
mento operaio, i qua l i erano 
stati allontanati a suo tempo 
dalla vita pubbl ica per ope­
ra del anippo Hakosi-Gcro. 

Contemporaneamente sono 
state annunciate le dimissio­
ni di Sandor Caspar da pre­
sidente dei sindacati un­
gheresi. 

OKFKO VANGHI «STA 

Una nota delia Tanjug 
sui caio ài Imre Nagy 

UKLt'RADO, 2 - L'agenzia 
iugoslava r«iiji/y ha pubblica­
to i testi de l l e le l 'ere, -cam­
biate tra t ««verni ungherese 
e iuuo-.IaVo. sulla t|U<'-.t-oiif 
del l 'ex primo minis tro Imre 
N'.ii.-y (. «le: suoi amici 

La Tiinjng : .ffenna che l'ac-
«•nuio tra i dm» Paesi è stato 
violato «• ricorda che la .Iugo­
slavia ha quindi protestato 
presso l'Ungheria, ed ha an­
che chiesto al governo sov ie ­
tico -ii permetter»» l'attuazione 

Gina En-lai visita 
ài mausoleo di Gandhi 

Il ritiro delle truppe dall'Egitto 
(ConUnuailone dalla 1- p»*.) <:J. Nessuno ne «bibita. Nono 

stante il doppin-g:ocn «Ij Fan-ifae un riassetto delle posizioni 
fanì , la recente lettera di Mar- [occ idental i n e l Med io Or ien te , 
t ino a Foster Ihiltcs ha me^\o'caratterizzato soprattutto dalla 
in e utenza fino a che punto 
il governo e i gruppi «ii mag­
gioranza s iano teneri con gli 
aggressori anglo-francesi , e co­
me essi punt ino a un ritorno 
al l 'o l tranzismo atlantico e alta 
politica di blocco e dì forza, 
anche preventivando nuove 
spese e vincoli mi l i tari in* oc­
casione della r innione del Con. 
slglio at lantico dell'I 1 dicem­
bre. 

Crìtiche e proteste continua­
no a levarsi \\y, più parti cou-

o t tr ibu; tone di maggior i e più 
d ire t t e re sponsab i l i tà agli 
americani, che solo pochi me­
si or sono invano avevano 
tentato di intervenire n e l l e 
due questioni allora dibattute, 
quel la algerina e que l lo di Ci­
pro. Citi chiarisce meglio a 
portata dello scacco subito 
dagli anglo-francesi. D'altro 
canto, la situazione è sempre 
aperta a nuovi pericoli, poiché 
l'est tema t e n s i o n e « o n manca 
di fornire occasioni dì urto. Si 

tro uno de; p ianiss imi atti c o n - j h a per e s e m p i o da .Vicosia c h e 
crcti compiuti recentemente 
rial goieino. ossia contro la 

'E t 

nella maggioranza e nel f tover- | n i | n V a lojge sulla stampa. Co­
n o , 1» para l i s i interna e 'etnie e noto, le modif iche al »".«-
twetire prospett ive internazio-jdicc penale proposte dal gover­
na l i . Tipici in proposito i d i - n o in materia «li responsabil ità 
scorsi di Matteotti e La Malfa dei direttori dì giornali , men-
a t i orna, ciie h a n n o indicato tre dovrebbero adattare quelle 
Della lotta antìeomnnlMa l 'o- norme alla C./»stitnzionr atte-
n ieo obict t ivo de l momento , nuando le responsabil ità pena* 
far* l 'altra protaiaoi*wlo»i con- ut introducono tuttavia nuove 

i naracndiuis f ì br i tannic i .ti 
t errebbero pront i a i n t e r v e n i ­
re in Giordania, dove fa base 
aerea inglese dì «Veto Knfrnk 
farebbe accerchiata dalla pò 
poTa^ionc o s t i l e , che ne a v r e b ­
b e anche asportato armi l o g -
o c r e . Tuff a r i a questa sera a 
landra non si dà molto c r e ­
d i to o tali tnforrnrtztom. ne 
ti n t t r ib i iùce « o r c r c h i o impor-

tanza a una nota con cm 
l'frak ha accusato oggi la Si­
ria per l ' in terruz ione del-
l'oledotto «fi Ktrkufc. 

Le p r o s p e f i i f e di s i s t e m a ­
z i o n e per il Med io Oriente 
sono state confermate q u e s t a 
aero dal Segretario di Staio 
USA Foster D u l i e * , al ter­
mine di un colloquio con Ki-
scn / ìo trer che s t o n a il suo 
ritorno alle normali funzioni 
dopo In c o n r a l e s c e n z a . Par-
.'«indo a n c h e n 7iome de l pre . 
fidente, c h e tQli a c r r n appena 
lasciato. Dulles ha detto che 

Unione Sovietica di «• non te­
ner conto dei principi e degli 
appelli dell'ONU »-, «• ehia. 
!;iatid<i'<i responsab i l e rfel.'a 
dn ' i snme ài « mol l i pnesi in 
Asia i in Europa >». Egli ha 
sì dovrà porre il p r o b l e m a di 
ingerirsi iic'.le situazioni in-
teriit- de'.'.,' democrazie }n>-
I»o.'.ì ri. 

Questi • neh ni razioni /«inno 
ttatero'e luce su quella che 
è stata t.egli u l t imi mesi la 
politica americana: preoccu­
pali per ;,- rrs is tanze c h e »st 
r e r i n a u o d e f r r m i m m d o ' ' i l 

bisognerebbe essere veramcii-\Europa alla l e a d e r s h i p di 
re pessm»»s/i per ritenere ehi 
nel Medio Oriente ri siano 
ora gli stessi perirò'? rbe 
c'erano un mese fa. Lo "Jifi.a. 
: i o n e attuale .sarebbe, a 
suo parere. « ragionevolmente 
buono ». In rapporto con 
tptrxio giudizio tuttavia — 
che so t to l inea sopraffiirio 'a 
riafferniazronc del ruolo di­
rigente dcaU Stati Uniti nel 
viondn - occidentale » Dul­
les ha formulato dichiarazio­
ni assai orar i , accusando la 

Washington, appare che i di­
rigenti USA abbiano voluto 
stroncare — cosa cui l'av­
vi vtura anglo francese in 
Kfl'tro ha da to l 'occas ione — 
nr;ni(T di lanciare un m i n r i 
proaromnifl di a f forco aVa 
Unione Sovietica. Dulles evi-
deiitemtnte ha ritenuto op<ji 
che ti ;#-•>»ivi ,-;r? ivnlurn, ;>e»'. 
che ì qnrrrnntif i inglesi e 
francesi non chiedono di me. 
pPo che far dimenticare la 
loro ribellione. 

nostra a z i o n e . 
P a r t e n d o da compiti)te par ­

zial i c o n t r o il m o n o p o l i o , b i ­
sogna g i u n g e r e ad imporre 
una po l i t i ca a n t i m o n o p o l i s t i ­
c i fino a cos tru ire una d i r e ­
z i o n e do l ia v i ta n a z i o n a l e n o n 
DÌÙ asserv i ta ai m o n o p o l i ; 
fino c i o è a cos t ru i re un g o -
\ e r n o de-nioeiat ico l ibero da! 
gio^o de . monopo l i . 

C o r r e g g i a m o quindi unit i i 
nostr: d i fe t t i : d i a m o m a g g i o r 
respiro p o h t . c o alla lotta d e l ­
la elas.se o p e i a i a e a tutta la 
att.Vìtà del part i to , e l i m i n i a ­
m o la burocrazia , il s e t tar i ­
smo , a p r i a m o ancor più le 
poi te alia d i s c u s s i o n e l ibera e 
democra t i ca . Occorre e l i m i ­
nare quel d i s tacco c h e .s: a v ­
v e r t e ancora tra c o m p a g n i 
opera i e c o m p a g n i i n t e l l e t t u a ­
li. D i s tacco c h e non è q u e l l o 
su cui tan to ha s p e c u l a t o la 
s t a m p a a v v e r s a r i a c h e ci d i ­
p inge una e c c e s s i v a s e n s i b i ­
lità dogl i in te l l e t tua l i in c o n ­
trappos to a una to ta l e i n s e n ­
s ibi l i tà deg l i operai , s p e c i a l ­
m e n t e di fronte ag l i u l t imi 
a v v e n i m e n t i . Q u e s t o è un 
m o d o i n s u l t a n t e per gli o p e ­
rai di v e d e i e la s i tuaz ione . 
Occorre i n v e c e v e d e r e a c u t a ­
m e n t e qua l ' è la d i f f erente 
sfera di interess i sp ,r i tua l i e 
pol i t ic i in cu: si m u o v o n o i 
c o m p a g n i inte l le t tual i e i 
c o m p a g n i operai . D i f f erente 
5fera c h e es ì s te , m a c h e v a 
ridotta a v v i c i n a n d o m a g g i o r ­
m e n t e gli operai e gli in t e l ­
le t tual i : a t t i v a n d o la vita 
d e l l e ce l lu le , de l lo sez ioni , f a ­
c e n d o dei loro locali de; c e n ­
tri di r i trovo, di at t iv i tà r.-
c r e a t i v e e cul tura! : c h e i m p e ­
g n i n o i c o m p a g n i in te l l e t tua l i . 
tecnic i , profess ionis t i , a i n ­
contri e conversaz ion i con gli 
operai . In tal m o d o gli imi 
e gli altri si c o m u n i c h e r a n n o 
'.e proprie e sper i enze , a p p r e n ­
d e r a n n o qua lcosa di n u o v o : 
gli uni d a r a n n o il loro c o n ­
tr ibuto di cu l tura e di p e n ­
s iero, gli altri la propria e s p e ­
rienza quot id iana e ne t r a r ­
ranno v a n t a g g i a gl i opera; e 
gli in te l l e t tua l i , ne trarrà 
v a n t a g g i o l 'unità e il l a v o r o 
del part i to . 

La s e c o n d a parte del d i ; 
scor.-o del c o m p a g n o Long<i è 
Mata ded ica ta al p r o b l e m a del ­
la lotta s-ui due fronti , c o n t r o 
i! »-evisionismo oppor tun i s ta 
e il settarisnw» m a s s i m a l i s t a 
e ad un 'ampia anal is i degl i 
a v v e n i m e n t i di Ungher ia . 

PAJETTA 
h a n n o trovato modo dì chia­
rire i loro dubbi e di com­
prendere quello che ancora 
non e r a n o riuscit i a v e d e r e . 

E a questo proposito, noi 
vogliamo ripetere che, se in 
molti casi abbiamo voluto su­
perare a n c h e qualche regola 
di d i sc ip l ina formale , n o n e 
stato certo per « clemenza». 
come è stato de t to da un d e -
legato, ma perchè abbia me 
c o m p r e s o le diff icoltà del mo 
mento e abbiamo avuto fi­
ducia nelle qual i tà dei c o m ­
pattili. .Abbiamo ro l l i l o perc iò 
a n d a r e al fondo delle questio­
ni che a r e r a n o causato quel 
turbanie i i to , p e r c h e la nostra 
disc ip l ina non e concep i ta ti* 
m o d o s-ehematico e f ormale . 
ma c o m e a d e s i o n e cosc i en te 

Diverso deve essere il no­
stro atteggiamento dì fron­
te agli attacchi contro il 
part i to p ieni dì acrimonia, 

e.-pressinnp «li d e m o r a l i z z a z i o ­
ne e di s f iducia i m p o t e n t e di 
fronte al n e m i c o , quest i at­
tacchi noi li respuioiarrio con 
vigore, qui non siamo d i s p o ­
sti a nessuna concessione: ma 
ques t i a t tacch i non d e v o n o as­
solutamente impedirci di te­
nere d Congresso nel modo 
responsabilmente più critico. 
l ibero e d e m o c r a t i c a : ouai se 
noi rispondessimo à questi a t ­
tacchi n s s srraa l i andoc i e ne 
pando gh errori c h e i n v e c e 
i'tij7lionio d i srurere per poterl i 
superare II nostro sarà un 
congresso di rinnovamento e 
di rafforzamento, fatto non 
per resistere, ma per andare 
avanti sulla vm italiana del 
socialismo. 

Ques t 'u l t ima non e una r t - j 
j ee t ta semplicistjcfl o uno for­

mula magica, ma un profon­
do tra r a g l i o di t ras formaz io ­
ne democratica il quale può 
real izzarsi 
esista un 

M ' O V . t PF.I.HI — r i o Fn-lai si %Uì» le scarpr. secondo il 
rito indiano, prima di entrare n r | mauso leo di f .andhl. Il 
premier c inese sta compiendo, dopo i «opoqni preliminari 
con Vehru. un v i a c t i o in varie r i t t i indiane, arenilo ovunque 

da imponenti manifestazioni di s impatia, (teiefoto) 

tando la loro f iducia in c h i 
le CI. difende più d e c i s a ­
mente . come dimostrano le 
ultime elezioni alla Breda di 
Milano dove le l iste de l lo 
CGIL h a n n o c o m p i u t o un 
balzo in a r u n f l notevole. 

Noi comunisti rispondiamo 
r i n n o v a n d o fu loro ind icaz io ­
ne unitaria }>er un n o r e r n o 
democra t i co de l le c lass i l a ­
voratric i . CHi a r versa ri p n r -
Iflno di «ri nostro * isolamen­
to » sol perché ani nbo»arno 
anche il coraggio di andare 
controcorrente qua irlo e n e ­
cessar io ; ma no\ andremo 
a c a n t i e noti saremo cer to 
* soli », se s a p r e m o non iso­
larci dalle mus.se. dm loro 
problemi reali, dalle loro 
lotte. 

Esiste a Toriiio — ita prose­
guito Pafetta — una sol ida 
base dalla quale e possibile 
part ire con s lanc io e con f i ­
ducia , d o b b i a m o decisamente 
superare le zone di scarsa fì-
duciu ancora es i s tent i . P e r ­
c iò è necessario un partito 
forte e rinnovato; e nel r i n -
novainento è di fondamentale 
importanza la questione delta 
democrazia nel partito. 

S b a g l i a n o p r o f o n d a m e n t e 
co loro c h e « t o l l e r a n o » la de­
mocrazia c o m e se fosse una 
concessione inutile o un gio­
cattolo da dare agli scontenti 
perchè 'stiano buoni». E al­
lo stesso modo sbaglia chi si 
l imita a cons iderare pli ele­
menti formali e tecnic i , quas i 
si t rat tasse di « g iocare alla 
democrazia». Accogliamo per. 
ciò con c o m p i a c i m e n t o la di­
chiarazione fatta dal compa­
gno Italo C n l r i n o , nel suo in­
tervento, secondo cui ni Ita­
lia non c'è bisogno dt * Cir­
colo Petdft •' perche e possi­
bile discutere all'interno del 
po<-tj'o; q u e s t e parole, che s o ­
no frut to di una e sper i enza 
sua e di altri c o m p a g n i , di­
mostrano che noi a r e r a m o 
ragione a discutere franca­
mente con loro e a pensare 
che dal d ibat t i to la po l i t i ca 
g ius ta del partito ha soltanto 
da guadagnare. 

Il fondamento della nostra 
democraz ia é la fiducia in 
tutto il partito e nelle masse 
fuori del part i to , de l ie q u a l i 
ci d o b b i a m o continuamente 
sforzare di elevare la c o s c i e n ­
za, facendole partecipare alla 
elaborazione, alla rcali:zazw~ 

e al eontrol'n dei ,• > . ,( 

poli t ica. 
A propos i to de l l e d i s c u s s i o ­

ni del movimento comunista 
ide i le var ie nazioni e de l la 
proposta fatta da una « P ? I O -
ne torinese per un nuovo or­
ganismo di coordinamento in­
temazionale. Pajctta ha detto 
che nell'attuale s i tuaz ione 
m o n d i a l e l ' e l emento ria sotto­
lineare è, più di ogni altro. 
quello de l l 'autonomia e delle 
r icerche de l l e r i e naz iona l i 
di trasformazione socialista. 
nel quadro di un saldo i n t e r ­
naz iona l i smo e nella consa­
pevolezza della sua maturità. 

Esiste oggi nel movimento 
opera io in ternaz iona le un di­
battito che vede t a lune 
asprezze e d ivers i tà di o p i ­
nioni sul terreno pol i t ico e 
ideologico. Noi partecipiamo 
alla discussione dando il no­
stro contributo per il chia­
rimento e l ' approfondimento 
dei problemi e per lo scambio 
di e s p e r i e n z e ; r ipet iamo però 
che non daremo mai un cop-
fribnfp dì asprezza e dì i n ­
t e r f e r e n t e arb i trar ie canari di 
produrre l aceraz ioni ; p que­
sto non per spirito di conri-
ìiazione. ma Per il otudizio 
the noi diamo dei compiti dei 
singoli partiti operai m q u e ­
s to per iodo I contat t i fra p a r -
tifi c o m u n i s t i d e v o n o cssc+e 
intens i e fraterni , ma non d e ­
v o n o mai essere tali da dan­
neggiare lo spirito di auto­
nomìa di ogni partito. Le 
e sper ienze v a l i d e ver un par­
tito e per un paese non p o s ­
sono essere esportate, imposte 
o accettate come schemi 
esterni. Dichiariamo pero di 
c o n s i d e r a r e d a n n o s o e dì c o n ­
d a n n a r e r i o o r o s n m e n f e ogni 
t e n t a t i v o di c o n t r a b b a n d a r e 
manifestazioni di antisorieti-
snio sotto la bandiera dell'au­
tonomia e della rìcerrn delie 
vìe nazionali del socialismo 

D o p o aver accennato alla 
s i tuaz ione in fernaz iona 'c e 
soprattutto alla gravità del 

a condizione c'hl'.PC^c^o di guerra nel Medi-
p a r t i t o rivolu-itfrraneo. Paicila ha c o n c l u s o 

ziorwrio forte 
n o n nerdn In 
prospe t t ive e la sua capac i to 
r o m b a t f i r a . che sappia rea­
lizzare la più larga un i tà di 
lavoratori e di democratici. 
che sappia contemporanea­
mente condurre una vasta 

azione per la uace e per l'in­
dipendenza nazionale e sap­
pia guidare le grandi masse 
Dopolari ad una attiva pre­
senza negli aspetti es.«en:ial: 
della vita naz iona le , nel cor­
so di un d i f f ìc i le nroc.'sso ne' 
quale ti nemico non cessa mai 
di esser presente e attivo 

Oggi la grande speculazio­
ne i n scenata da Fanfani. Sa 
ragat e Malagodi c h e finponr. 
do lore per i fatt i d 'Ungher ia 
e in realtà una nuora gran 
de oattaglin pol ì t ica srafenn 
fa d*!'e forze reazionarie con 
l 'obiet t ivo «*f» i s o l a ' e i c o m u ­
nist i a l l o Jcopo di i m p e d i r e i 

e un i to , c.hej'l suo discorso invitando a 
v i s ione delle'*7"nrn*'1,'<* r ° n f iducia al l 'otta­

vo Congresso del partifo e a 
ouardare aia oltre di esso, al­
l'azione che dovremo e>ser" 
in grado di s v o l g e r e nel Pae­
se una volta superata onesta 
ina* dt d ibat t i to npposs innnfo 
e rj? esame cr i t ico 

riETRO I N C R A O . direttore 

l.nr» Tavolini «le» «tlrrlt rrtp 
iscritte al n 
5ramna de' 
o»* ir» da'» 

>4M Oet rlrClMlO 
fribu<"»!«* «li Ko-
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